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Oggi , d o p o il succes so doliti 
Conferenza di Ginevra , s iu-
m o in possesso di un e l e m e n t o 
•Q piti per va lutare il grande 
valore del m e s s a g g i o contro il 
per ico lo utornici», i l i o n o \ e il
lustri sc ienz iat i h a n n o lancia
to a l la v ig i l ia de l l ' incontro dei 
Q u a t t r o e c h e in tale sede ha 
t e n z a d u b b i o a v u t o un peso 
r i l evante , a n c h e per l 'enorme 
ribonauza c h e e b b e nell 'opi
n ione pubbl i ca mondia le . 

L'eco profonda so l levata dal 
m e s s a g g i o ili KiiiMciii non 
p u ò essere c e r t a m e n t e attri
bui ta al la nov i tà dell 'asserto, 
p o i c h é il per ico lo a t o m i c o era 
già fetato ì-egunlato da molto 
t empo e da mol te parti . 

L'enorme e m o / i o n e susci tata 
da ques to d o c u m e n t o va piut
tosto ricercata nel fat to c h e le 
c a m p a g n e precedenti c o n t r o il 
pericola a t o m i c o e per la pa
ce, a v v e n i m e n t i internazional i 
c o m e la ce s saz ione del le osti
l i tà in Corea ed in Indoc ina , 
l e in iz ia t ive di « c o e s i s t e n z a 
a t t iva > del l ' India , le nuove 
pos iz ioni as sunte in Europa 
dal l 'Austr ia e dal la Jugos la 
v ia — a v v e n i m e n t i tutti alla 
cu i or ig ine uon è diff ici le ri
conoscere la coerente e pa
z iente pol i t ica di pace de l la 
U R S S — a v e v a n o preparato 
l 'opinione pubbl i ca ad acco
g l iere e far propria ogni ini
z ia t iva c o n t r o l ' insopportabi le 
tens ione nei rapport i interna
z ional i . 

N o v i t à tu t tav ia c'è s tata 
ne l l ' appe l lo dei e n o v e » : per 
la pr ima vol ta — infatt i — 
da l la fine del la guerra, sc ien
ziati appartenent i a nazioni a 
d iversa s truttura soc ia le , e s p o 
nent i di diversi or i entament i 
ideologic i , h a n n o s a p u t o riu
nirsi per af frontare ins ieme il 
prob lema più a n g o s c i o s o del
la nostra e p o c a . 

TI fa t to è part ico larmente 
s igni f icat ivo a n c h e perchè , per 
il pos to loro a s s e g n a t o in u n i 
hocietà moderna , gli uomin i di 
sc ienza , e par t i co larmente i 
fidici, s i t r o v a n o ad essere non 
«olo Tappresentanti d i parti
colari corrent i cu l tura l i , ma 
a n c h e depos i tar i di quel le 
c o m p e t e n z e t e c n i c h e c h e con
t r ibu i scono a c o n d i z i o n a r e i 
rapport i di forza tra gli Stati . 
Propr io \wr quoMo, fino ad 
oggi l e poss ib i l i tà d ì intesa 
tra i fisici e r a n o 6tate cons i 
derate da ta lun i part ico lar 
m e n t e diffici l i . O g g i , invece . 
l 'ant icomunis ta Russel l sente 
l 'es igenza di unire il s u o no
m e a q u e l l o del c o m u n i s t a Jo-
Jìot Curie , l 'america n o Brid-
g e m a n n s e n t e l a necess i tà di 
unire la sua firma a ciucila del 
p o l a c c o InFeld, e il più irrande 
n o m e del la sc ienza europea . 
q u e l l o di Li i istein. figura a 
f ianco del n o m e di Yukavva, il 
p iù g r a n d e fisico g iapponese . 

P e r tut te ques te ragioni il 
mcssazir io de i n o v e sc ienziat i 
h a rappresenta to u n impor
tant i s s imo c o n t r i b u t o a l l a 
causa del la p a c e e d e v e essere 
c o n s i d e r a t o tin f o n d a m e n t a l e 
p u n t o di r i fer imento per l'a
z ione futura. 17 necessar io a p 
p u n t o sot to l ineare il pese» c h e 
in avven ire il m e s s a g g i o dei 
n o v e potrà avere c o m e forza 
ili s o l l i x i t a / i o i i c sul la strada 
de l l e pacif iche t r a t t a r n e . se 
osso -ara raevolto datili sc ien-
/ i a t i di c i a s c u n a naz ione e - e 
c i a s c u n ricercatori* M ioli ti fico 
si s forzerà di portare un c o n 
tr ibuto va l ido ad arricchire il 
c o n t e n u t o del m e s s a g g i o e a 
correggerne le e v e n t u a l i man-
< f ievolezze. 

Il pres idente del Con-L-l io 
i i a l i a n o de l l e r icerche ha ri
l e v a t o c h e . tra le voc i di al
l arme levates i c o n t r o i peri-
i o l i de l la g.ierra a t o m i c a , nep
pure u n i proven iva da! no
s t r o P a c i c : noi p e n s i a m o 
— invece — c h e il contr ibuto 
« Je.il i sc ienz iat i i ta l iani al la 
lot ta c o n t r o le armi a t o m i c h e 
vi «=ia s t a t o e non sia « iato in
di f ferente . C e r t a m e n t e — pe
rò — si d e v e e s i p u ò fare di 
p i ù : e a n c h e l 'accorato richia
m o de l prof. CV.onncit i può 
va lere a susc i tare quell'intc^a 
tra tutti i r icercatori sc ient i 
fici i ta l iani , i h e ò indispensa
b i l e per portare un contr ibu
to ©rizinale e sos tanz ia le ^1V 
g ià notevo l i pos iz ioni rag
g iunte co l mcssaj jr io ilei n o i e . 

P r o p r i o noi i tal iani — c h e 
a b b i a m o una tradiz ione «li 
t-cienza ma i p u r a m e n t e tecni
c i s t i ca . m a «empre radicata 
nei prob lemi del l 'att iv i tà uma
na e de l la soc ietà — a b b i a m o 
il c o m p i t o di superare una 
certa ar id i tà e nn c e r t o pessi
m i s m o c h e c i s e m b r a n o anco 
ra predenti nel m e s = a z i i o di 
Einste in e Russe l l . X o n c i pa
re negab i l e , infatt i , c h e dal 
d o c n m e n t o traspaia un atton
i m e n t o dì ras segnaz ione di 
frfttfe al prob lema del la coe 
s i s tenza , intesa quas i r o m e un 
d e s t i n o inev i tab i l e p iu t tos to 
c h e c o m e un e l e m e n t o di pro
gresso al tra »er=o tu l i ; ; ne-
restart confront i , l e carat te
r ist iche opoosi7?oni e e l i utili 
contrast i c h e o>>.i compor ta 
Ci sembra inoltre c h e in que
s t o d o c u m e n t o , nel qua le ven
dono e s a m i n a t i con tanta »ot-

VENERDÌ* IL GOVERNO RIFERIRÀ' ALLA COMMISSIONE ESTERI DELLA CAMERA 

Lo posìiìone italiano dopo Ginevra 
è al centro del dibattito polìtico 

Colloquio Segni - Martino preceduto da una frettolosa e sterile intervista del ministro degli esteri 
Contrasti sulla stampa - La Associazione Italia-U.R.S.S. per lo sviluppo dei rapporti tra i due paesi 

L'oii. Segni e rientrato ieri fal l i , l'esame (lolla conven-
mattiiia a Moina, e poco dopo 
Ila ricevuto nel suo ull ìcio di 
Montecitorio il ministro degli 
Esteri on. Martino: il col lo
quio è stato dedieato a un 
osarne dei risultati del la Con
ferenza di G h i e r a , sul la base 
ilei rapporti pervenuti a Pa
lazzo Chini dalla capitale sviz
zera e dei sondaggi effettuati 
ni margini della Conferenza 
d a 1 P ambasciatore Magistrati. 
Sembra confermata per domani 
la convocazione del Consiglio 
dei Ministri, e in ogni caso il 
ministro Martino dovrà infor
mare venerili la Commiss ione 
esteri della Camera sulla nuo
va s i tuazione internazionale e 
sui propositi del governo ita
l iano, 

Altri due avvenimenti par

l i compagno on. Orazio Bar
bieri, segretario del l 'Asso

ciazione Ital ia-URSS 

lameiitari consentiranno di 
a v v i a r e un dibatt i to in 
questo senso: l'inizio al la 
Camera dell 'esame del bi
lancio del la Difesa, e Tesarne 
in sede di commiss ione della 
convenzione di Londra per lo 
.slato giuridico de l le truppe 
straniere di stanza in Italia. 
Su quest 'ult imo punto giova ri
petere che si tratta di uno di 
quegli strumenti di l imitazione 
del la sovranità nazionale a fa
vore di basi mil itari straniere 
la cui approvazione appari
rebbe, iti questo momento , in 
diretto contrasto con le nuove 
vie che vengono ricercate per 
la sicurezza collettiva in l lu-
ropa e con la necessaria au
tonomia di iniziat ive da parte 
italiana- Opportunamente, in-

zioue, previsto per oggi, è sta
to rinviato a venerdì. 

Non poca sorpresa ha su
scitato, nell'attesa della r iu
nione della Commiss ione este
ri e delle dichiarazioni uffi
ciali e impegnative che il rap
presentante del governo dovrà 
fare, una intervista ri lasciata 
dal ministro Martino a un quo
t idiano del nord. La sorpresa 
è dovuta sopralutto al fatto 
che tale intervista è. stata con
cessa prima che Martino si in
contrasse con Segni e con lo 
stesso Magistrati, e prima che 
il Consiglio dei Ministri sia 
stato informato degli avveni
ment i . 

Nel merito, poi, i l ministro 
Martino comincia con l'affer
mazione clic « a Ginevra non 
si è risolto nessun p r o b l e m a » ; 
dopodiché riconosce l'impor
tanza del nuovo clima interna
zionale e ammette una atte
nuazione delle divergenze nel
la impostazione del problema 
tedesco e del problema del di 
sarmo, per concludere però di 
nuovo con il ril ievo che la so 
luzione dei problemi sul tap

peto è lontana e che, per ora, 
l'Italia non può che osservare 
una posizione di «v ig i l e atte
s a » , collaborando alla disten
sione nell'ambito ilei patti sot
toscritti e non fuori ili essi . 
Secondo mia spi eie di vc-
lina fatta circolare nelle reda
zioni di alcuni giornali , que
sta è appunto la posizione che 
Martino intenderebbe assume
re dinanzi alla ('uiuinissinne 
li>teri: o jiir afte rmarne la 
validità sottolineerebbe il fat
to ohe Magistrati è stato il 
solo ad avere a Ginevra con
tatti con i quattro ministri 
digl i esteri, che l'Italia ha fat
to sentire la sua \ o c e in seno 
agli organismi della NATO, 
e intende continuare ad a;M-
rc in questi l imit i , e che lu
tine sp .ra di poter ottenere 
l'ingresso a l l 'ONU iudipen-
denioinontc dall' ingresso degli 
altri Paesi aventi diritto. 

Per quanto prudenti e in
volute, e un po' imi».ira//.iti-. 
queste preannunciati posizioni 
appaiono sterili e avvilenti per 
l'opinione pubblica nazionale. 
L'insistenza con la quale il 
nJnis tro Martino si sforza di 

assicurare clic l'Italia svolge 
un importante ruolo ai margi
ni delle t rat ta t i l e internazio
nali, corno una specie di pe
si e-pilota del grossi pesci oe-
c'dcntali , servono siilo a ma
scherare la incapacità e forse 
la nessuna volontà di assu
nt i le iniz iat ive aperte e au
tonome: che uon sigiiiliclu-
rcbhcio al latto , e t tuto" meno 
nella s i tuazione od ionia, met
tersi fuori dell'ambito atlau'l-
co, ma scmplicenn nte pensiro 
col proprio cervello. I.'.iiì'cnna-
zionc, poi, cho a Ginevra non 
si e risolto nessun problema. 
dimostrerebbe soltanto che lo 
attuale ministr> digli esteri 
non ha capito che la politica 
ilei blocchi è in crisi, che la 
Conferenza di Ginevra li a san
cito questa erìsi e ne ha trat
to le prime conseguenze, e clic-
cor ciò è avvinti) a soluzioni* 
il problema principale dal (pia
le dipendono, da dieci anni 
a (mesta parte, lutti gli altri 
Nel merito, infine, l'affermare 
che l'Italia d e \ c restare in 
«vigil i- a t t e s a » — invece ili 
dare un suo contributo orini
li:: le alla soluzione concordata 

dei problemi della sicurezza, 
invece di ritessere per s . u 
conto le Illa dei rapporti di
plomatici, economici e cultu
rali con tutti i Paesi, i m e e e 
di assumere una in iz ìa t i \a 
ufficiale per l'ingresso alla 
D M di tutti i Paesi che ne 
haiiue diritto o di avviare 
coni.itti ufficiali ron tutte le 
Potenze da cui l'ingresso del
l'Italia dipende - - equivale a 
contar /ero, a restare in coda. 
o peggio a lavorar sott'acqua 
per frenare nella misura del 
possibile il piocesso di disten-

(ColiUliu.i in 6. pae. 5. col.) 

Segni parteciperà all'incontro 
tra Rossi e i professori 

L'incontro tra il ministro 
della V. 1. ed i rappresentanti 
del « Fronte della Scuola ». che 
doveva aver luogo ieri sera, 
è stato rinviato a giovedì o 
venerdì prossimo. All'incontro 
prcsenzierà l'ori. Segni 

La FIAT condannata 
per le illegalità della polizia di fabbrica 

dalla Magistratura 
Il Pivioie di Torino uccoglii.» il ricorso di un opp
i-aio, membro di C. ] . , licenzialo pei- rappresaglia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOPO L'ALLONTANAMENTO DLL REAZIONARIO RESTIYO 

L'on. Alessi eletto presidente 
del governo regionale siciliano 

1 monarchici voiano per il missino Marinese! - Dichiaru/ioni del compagno liufalini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O , 26 — L ' o n o r e 
v o l e G i u s e p p e A l e s s i è s t a t o 
e l e t t o q u e s t a s e r a p r e s i d e n t e 
d e l l a R e g i o n e s i c i l i ana . L a 
e l e z i o n e è a v v e n u t a a l s e 
c o n d o s c r u t i n i o n o n a v e n d o 
n e l p r i m o a l c u n c a n d i d a t o 
r i p o r t a t o l a m a g g i o r a n z a a s 
s o l u t a , 

I d i e c i d e p u t a t i soc ia l i s t i 
h a n n o a s s u n t o u n a p o s i z i o n e 
d i n e u t r a l i t à , c h e v u o l e s s e r e 
a n c h e d i a t t e s a , e s i s o n o 
a s t e n u t i d a l l a v o t a z i o n e c h e 
h a d a t o i l s e g u e n t e r i s u l t a t o : 
v o t a n t i 75; A l e s s i v o t i 43, 
O v a z z a v o t i 17, M a r i n e s e v o t i 
15. H a n n o v o t a t o p e r A l e s s i , 
o l tre ai 37 d e p u t a t i d . c , i 2 
soc ia ldemocrat ic i , i 3 l iberal i 
e l ' ind ipendente o n . D 'Anton i . 
I d e p u t a t i c o m u n i s t i — d u e 
d e i q u a l i n o n a v e v a n o p o t u t o 
r a g g i u n g e r e i n t e m p o P a l e r 
m o — t a n t o n e l p r i m o q u a n t o 
n e l s e c o n d o s c r u t i n i o h a n n o 
v o t a t o p e r il l o r o c a n d i d a t o 
M a r i o O v a z z a . L e d e s t r e 
h a n n o fa t to a f f l u i r e i l o r o 
suf frag i su l f a s c i s t a M a r i 
n e s e , e c i ò c o n t r i b u i s c e n o n 

ALLA COMMISSIONE LAVORO DELLA CAMERA 

Approvata per i pensionati INPS 
l'assistenza medico-farmaceutica 

L;i C o m m i s s i o n e L a v o r o 
del la C a m e r a dei Deputa t i 
ha approvato ieri in s e d e de 
l iberante la l e g g e c h e e s t e n d e 
ni pens ionat i de l la P r e v i d e n 
za -oc inle l ' a^ i s tenza n>ed:co 
far:naceut : cn. 

I d e p u t i t i comuni - : ; , c h e 
da anni si sono battut i per 
rar loz lcne di ques to p r o v v e -

tigJiczza gli .t ipetti tecnic i di 
un urto fra le grandi po tenz f 
nell 'epoca a tomica , s ia sot to
v a l u t a t o l 'apporto c h e le gran
di ma*ie u m a n e h a n n o d a t o 
al la cau^a «Iella pace e posso
no dare a j l i ideali a cu i *i ri
c h i a m a l o «te~co me««azj :o . 

d i .-scienziati i tal iani , a no
s tro parere, M»no c h i a m a t i ad 
3 " o l v e r e ì compi t i c l ic la no
stra tradiz ione ed il s e n t i m e n 
to u n a n i m e de ' nos tro p o p o l o 
affida a n c h e a loro; mai c o 
m e orrj; la loro att iv i tà per la 
can«a de l la pace è «tata l a n t o 
e-^enziale e tanto atte«a. 

Al C o n v e z n o m o n d i a l e de-
srì: sc ienziat i propos to d i l 
m c ^ a g g ì o Einstein - Rnìw'tl. 
che c i terrà nel le produrne 
«eif imane, e in tutte Te altre 
in iz iat ive unitarie c h e po
tranno c s ^ r c pre5e per la 
pace, per il progresso e per 
i rapport i cu l tural i fra tutti 
i paesi del m o n d o , noi s iamo 
certi c h e il con tr ibuto i tal ia
n o «ara d e r n o del le tradizioni 
,V1 nostro Pae^e e r isponden
te al 'e aspiraz ioni del nostro 
popolo . 

ETTORE P A S T I N I 
Direttore dell'Istituto di 
f-.sica dell'Università di 

Genova 

v e d i m e n t o , h a n n o votato fa
v o r e v o l m e n t e a l lo s c o p o di 
permet tere ai pens ionat i di 
usufruire a! p i ù presto , s en
za ulteriori r invì i , de i v ? n -
tags i previst i da l la l egge . 
Essi h a n n o però for temente 
cr i t icato l 'art icolo del prov
v e d i m e n t o che d i spone , per 
il f inanziamento dei i 'ass i -
stenzi. , u n contr ibuto straor
dinar io ovl 0.20 per c e n t o 
su l l e retr ibuzioni dei l a v o 
ratori occupat i . 

I rappresentant i de l l e s:-
n l s tre . pur r i v e n d i c a n d o la 
approvaz ione d e l l a l e g s e co 
nio un successo de l l 'az ione 
unitar ia condot ta dai parla
mentar i de l la C G I L e d a l l e 
ca tegor ie Interessate , h a n n o 
a n n u n c i a t o la p r o s ^ m a pre
s e n t a z i o n e c i una l e g g e per 
abol ire ques ta ingiusta c o n 
tr ibuzione . 

Dichiarazioni di Hafojama 
sui rapporti con l'URSS 

T O K I O . 26. — P a n a n d o 
davant i al ia C o m m i s s i o n e .se
nator ia le per gl i Af far i e s t e 
ri. il p r i m o m i n i s t r o i^iapp^»-
nes« H a t o y a m a ha annunc ia 
to oggi c h e il Giappoi i» e ia 
U R S S n e l l e conversaz ion i di 
Londra h a n n o d i scusso «qual
cosa de l g e n e r e ù» u n t e t 
tato di n o n aggres s ione n. 

H a t o y a m a . c h e appar iva v i 
v a m e n t e c o m m o s s o , ha a 3 
g iunto c h e r imarrà in carica 
f inché i negoz iat i n:ppo- io-
viet ic i per u n trattato di pa
ce non saranno coronat i da 
successo . Egl i ha det to di e s 
sere « dec i so •» a a g g i u n g e r e 
u n accordo-

poco a l la squal i f ica d e i m o 
narchic i , i q u a l i d o p o a v e r 
piat i to l ' in tervento de l cardi
n a l e Ruffìni p e r r i tornare al 
g o v e r n o , s i s o n o r idot t i a 
v o t a r e p e r u n u o m o c h e p o l i 
t i c a m e n t e è f ra i p iù s c r e 
di tat i . 

A p p e n a l 'on. L a L o g g i a ha 
p r o c l a m a t o l ' e l ez ione d i A l e s 
si, tutt i i d e p u t a t i d e l centro 
in p i e d i h a n n o a p p l a u d i t o 
a f fo l l andos i i n t o r n o a l n u o v o 
p r e s i d e n t e . S o l o R e s t i v o è 
r i m a s t o s e d u t o 

P r i m a c h e la s e d u t a v e 
n i s s e to l ta il c o m p a g n o M o n -
ta lbano , e v i a v i a lu t t i g l i 
a l tr i d e p u t a t i c o m u n i s t i e 
soc ia l i s t i , s i s o n o congra tu la t i 
co l n u o v o p r e s i d e n t e . 

R e s t i v o e la po l i t i ca di a l 
l e a n z a c o n l e des tre , da lui 
rea l i zza ta e p r o p u g n a t a a n 
c h e a l l ' i n d o m a n i d e l 5 g i u g n o , 
s o n o cos ì usc i t i c l a m o r o s a 
m e n t e sconfìtt i d a S a l a d 'Er
c o l e . A n i e n t e ù v a l s o l ' a p 
p o g g i o c h i e s t o e o t t e n u t o 
d a l l a Cur ia la c u i i n t o l l e r a 
b i l e , g r a v i s s i m a e inaudi ta 
i n g e r e n z a n e l l a cr is i è s ta ta 
r e s p i n t a d a l P a r l a m e n t o s i 
c i l i a n o ; a n i e n t e è v a l s a la 
a c c a n i t a c a m p a g n a c o n cui 
la s t a m p a g o v e r n a t i v a , con 
a l la t e s t a il Giornale d'Italia 
di R o m a e il Giornale di Si
cilia d i P a l e r m o , ha t e n t a t o 
di s o s t e n e r e d i s p e r a t a m e n t e 
la c a n d i d a t u r a di R e s t i v o . 

Q u e s t e s o n o l e p r i m e i m 
portant i c o n s i d e r a z i o n i c h e il 
v o t o di q u e s t a s e r a s u g g e 
r i sce , e d a l r i g u a r d o i l c o m 
p a g n o P a o l o Hufa l in i , v i c e 
s e g r e t a r i o d e l P.C.I. , h a fa t to 
la s e g u e n t e d i c h i a r a z i o n e : 

* Il v o t o di q u e s t a sera ha 
senza d u b b i o u n va lore n o t e 
vo le . Uon s a p p i a m o q u a l e s a 
rà la l inea c h o segu irà l'on. 
Aless i per la compos i z ione 
de l la n u o v a g i u n t a di g o v e r 
n o e per :1 p r o g r a m m a . R e 
sta p e r ò il fat to c h e il vo to di 
ques ta sera ha .-ancito la 
condanna del b locco reaz io 
nar io fondata su i l 'a l lenza d e l 
la D .C. c o n l e des t re c h e 
ha g r a v a l o per tan t i ann i s u l 
la S ic i l ia , a l l eanza i m p e r s o 
nata dal l 'on. R e s t i v o . 

e N o t e v o l e è a n c h e il f a t 
to c h e 5! P a r l a m e n t o s ic i l iano 
n o n a b b i a s o g g i a c i u t o a l 
l ' inammiss ib i l e in teres se p o 
l i t ico de l la cur ia di P a l e r m o . 
E' e%'Idente però c h e tutto 
q u e s t o non bas ta . Problemi 
ZTT-V'. ed urgent i a t t endono 
da t roppo t e m p o so luz ione: 
bast i pensare , per e s e m p i o , 
c h e l e incertezze e l e c o n 
traddizioni de l ia D . C. — ed 
II v o t o di oggi rappres-enta 
so lo u n p r i m o pa>so p e r 
usc i rne — h a n n o impedi to 
che , t rasc inandos i ia crisi 
per quas i d u e m e s i , s i p o t e s 
s e a f frontare ii problema 
del la r ipart iz ione dei prodot
ti ancora ogg i regolata da 
n o r m e ing ius te e m e n o f a v o 
revol i ai contad in i d e l l e nor 
m e nazional i , i m p o s t e dal la 
magg ioranza res t iv iana . Ino l 
tre i m m i n e n t i s o n o l e s c a 
denze de l 31 a g o s t o e 31 s e t 
t e m b r e per rassegnaz:( .ne 
de l l e terre in appl icaz ione 
de l l 'a t tuale l e g g e d: riforma 
agrar ia; c h e s e m p r e urge il 
problema del la di fesa del p e 
tro l io ecc. E* necessar io per 
c iò u n indirizzo d: governo 
dec iso , di progresso soc ia le 
di d i fe sa e d i s v i l u p p o del la 

autonomia: m a p o r . ( m e s t o è (D .C. ) da l la p r e s s i o n e d e l l a 
inderogabi le l'intc-sa con le J - - - - - - " - " - --•» -« •-
forze de l lavoro, c ioè l 'aper
tura a s in i s tra >. 

D a ! c a n t o s u o il c o m p a g n o 
on . F r a n c e s c o T a o r m i n a , c a p o 
de l g r u p p o soc ia l i s ta , d o p o 
a v e r s o t t o l i n e a t o il s igni f icato 
d e l l ' a l l o n t a n a m e n t o d e l l ' o n o 
r e v o l e R e s t i v o d a l l a d i rez io 
n e d e l g o v e r n o r e g i o n a l e , h a 
d ich iara to : e I d e p u t a t i de l 
P S I h a n n o i n t e s o s o t t o l i n e a r e , 
p r i m a v o t a n d o s c h e d a b i a n c a 
e posc ia a s t e n e n d o s i d a l v o t o 
per il P r e s i d e n t e d e l l a R e 
g i o n e , la va l id i tà , a n z i la 
s e m p r e più v i v a a t t u a l i t à 
de l l i s tanza di a p e r t u r a a s i 
nis tra . m a l g r a d o c e r t e i n t e r 
f e r e n z e per turbatr i c i . I l p r o 
pos i to ora rea l i zza to d i a l l o n 
tanare l 'on. R c s t i v o da l l a 
d i r e z i o n e de l la v i l a po l i t i ca 
d e l l a R e g i o n e h a a l l a r m a t o 
co loro c h e e s p r i m o n o g l i i n 
teress i de l la c o n s e r v a z i o n e 
soc ia l e , o n d e la d e c i s i o n e di 
a b b a n d o n o del m o n o c o l o r e , 
in te so c o m e tappa di l i b e r a 
z i o n e de l part i to d i c e n t r o 

des tra . D e t t o a l l a r m e c h e no i 
d e n u n c i a m o si t raduce ne l la 
dec i s i one « recupera tr i ce » di 
t entare la formaz ione di u n 
g o v e r n o del q u a l e s i a n o p a r r 
tecipi a n c h e i l iberal i , c i o è 
g l i appar tenent i al part i to 
c h e ha contr ibu i to a c a r a t t e 
r izzare c o m e " apert i a d e 
stra " i g o v e r n i de l l e p a s s a t e 
l eg i s la ture . E ' di tut ta e v i 
denza che i .socialisti guarda
mi con e s t rema attenzione al
l ' e sper imento . proponendos i 
di o t t e n e r e a t t raverso la r e a 
l izzaz ione di u n m o n o c o l o r e . 
u n a s i tuaz ione g o v e r n a t i v a 
c h e v e n g a incontro a l l e s p e 
ranze de l popo lo , c o n u n a 
polit ica di avanzate ri torme». 

TORINO, 2tì. Una im
portante, L'iuniorifeu tentoni:,» 
t h e condanna i metodi i l le
gali instaurati aU' inte ino del
la Fiat , è .stata e m e s s a ieri 
dal la Pretura di Torino, se
z ione lav ino . Il g iudizio e-
spre.-j-o dal Magistrato v i ene 
ad assumere g l a n d e impor
tanza .soprattutto p e i c n j il 
d ispos i t ivo dt sentenza, ri
ch iamandos i ai chi itti fonda
mental i confac i ati (Lilla Co
st i tuzione ital iana, .sancisce 
l'assoluta il legalità dc'h» lun-
/IOIIÌ poli/ii'Sv'iie a.i.sojnaio 
dal dir igenti del comples so 
automobìl i .st ifo al coi pò sor
vegl iant i tlejjh .stabilimenti. 

La causa, dLcu.ss.t dal la 
Magistratura de l lavoro, v e n 
ne promossa dnll 'opcinin Al 
l'io C'enivtti, d ipendente de l la 
s e z i o n e ferr iere de l ia F ia t 
t» m e m b r o di C I . , a l l o r q u a n d o 
il 20 febbraio d e u o scorso 
a n n o la d irez ione I*\at. m e 
d iante let tera n u e i i n a n d a t a , 
lo l i cenz iava in tronco — 
c o m e dicev a la let tera — 

per a v e r c o n grav i m i n a c c e 
cos tre t to u n s o r v e g l i a n t e ad 
al lontanarsi dal *" ,oarto ne l 
q u a l e era .stato . o t n a n d a t o di 
s erv iz io ». 

Tale forma di l i cenz iamen
to comportava , a danno del
l 'operaio. la perdita de l 2.1 
per cento de l l ' indennità di 
anzianità e del p r e a i v i s o , 

L'episodici che portò al li
cenz iamento ilei C'encetti, co
me accennato . > isale al feb
braio del 111.11. Le maestran
ze allora erano in abitaz ione 
per r ivendicazioni di cai.'.t-
tcre economico . La direz ione . 
venutane n conoscenza ( c o m e 
c.-plieitamente d ichiarava nel 
ri pat to lo stes-so tir. P a r e n t i ) . 
d i c poi icva u n sei vizio di v i 
gi lanza in boiL'lic-e nel re
parto. camuf fando cioè i tot' 
w n l i a n t i .-.1 i m e di confon
dersi fra le maestranze , sen
t i l e e r i fe i ire . 

il fatto 

Secchia ad Alessandria 
per la festa dell'Unità 

Oi^gi il c o m p a g n o P ie tro 
.Secchia, m e m b r o (Iella Dire
z ione de ' PCI, parlerà ad 
A W o n d r i a ne! corso del la 
Festa prov inc ia le de l l 'Uni tà . 

Appena venuti a conoscen
za de l l e disposizioni imparti
te del la d irez ione de l lo sta
bi l imento , gli operai , indigna
ti. protes tarono i inmedi .u i-
m e n t e . m i n a c c i a n d o di ; o -
spendere il lavoro s e i guar
diani n o n v e n i v a n o al lonta
nati dal reparto. Portavoce 
di ques to malcontento fu ap
punto l 'operaio Concetti il 
quale , indiv iduato il -4.>rve-
g l iante , gii si avv i c inò e lo 
invitò nd al lontanars i , d icen
do: « noi non tol ler iamo ior -
vcgl iant i in borgheseI S s lei 
non va v ia . i l reparto ferme
rà il lavoro ». Quattro giorni 
dopo q u e s t o ep i sod io il Con
cetti era l icenziato in tronco. 

» Fu disposto clip io tv'ol-
^e.s.si q u e s t o serv iz io in bor
ghese . o meg l io , frncc.'.'fi/o da 
operaio: infatti indossai una 

TGHINO — Due poliziotti privali della FIAT mentre 
Mutic-.io (la virino i movimenti di dua membri di C •!•. 

tuta, una sciarpa al col lo , ed 
un basco ebbe ;i dichia
rare il Mas trantuono , i l s o r 
v e g l i a n t e pro tagon i s ta d e l 
l 'episodio, al g iud ice i s t r u t t o 
re. « Il m i o c o m p i t o — disse 
ancora il s o r v e g l i a n t e — in 
base agl i ordin i r i cevut i dai 
mie i super ior i era q u e l l o di 
i n d i v i d u a r e gl i e v e n t u a l i prò 
motori di a s s e m b r a m e n t i e 
di s c i o g l i e r e g i i a s s e m b r a 
ment i s tess i , inv i tando i p r o 
motori ad a l lontanars i o a 
recars i in d irez ione •». 

E qui il Magistrato , vo l en 
do g iungere ad una esatta va
lutazione giuridica, ed anche 
morale de l l 'episodio , r i leva 
un e l e m e n t o che r i t i ene di 
« indubbia importanza >•: il 
fine, c ioè , a cui tendeva que l 
part icolare sei-vizio di sorve-
gliarrza. 

« Se v e r a m e n t e il compito 
affidato ni Mastrantuono — 
dice il d ispos i t ivo di senten
za — fosse stato ques to , ( c ioè 
di ind iv iduare e .sciogliere as
s e m b r a m e n t i ) non si sp ieghe
rebbe il m o t i v o de l travest i 
m e n t o in abito borghese . 
quando invece eg l i , indossan
do la d iv i sa sol i ta , m e g l i o a-
vrebbe p o t u t o svo lgere i l s u o 
serviz io p e r il m a g g i o r pre
stigio di cui avrebbe goduto 
presso g l i operai . S o l l e v a n 
do eli u l t imi vel i — si lecere 
nel la sentenza — con i qual i 

UN .NUOVO GRAVISSIMO LUTTO DEL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

I lavoratori in 
del compagno 

lutto per la morte 
Rodolfo Morandi 

I fun<*r;ili avranno luogo oggi pomeriggio a .Milano - La delegazione «lei PCI sarà guidata 
dal compagno Luigi Longo - Il telegramma del compagno Togliatti al compagno Ncnni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 26 — La i m m a 
tura .sconipar^a del c o m p a g n o 
Rodolfo Morandi, morto fine-
sta mattina aU'atba nella 
clinica San Camillo, ha de
stato profondo telare tra i 
lavoratori c/ic avevano se
guito con trepidazione gli 
sviluppi del suo male. Il vice 
segretario del PSI H e spento 
fra le braccia dei familiari e 
del compagno Pietro .Venni. 
Sei momento del zra)yaJ>?o 
erano nnc/ ir present i t m c i n -
bri della Segreteria e della 
Direzione del Pirtilo socia
lista, e i compagni della di
rezione c / r l fAvant i ! 

La T.-iorfe io ha colto olle 
ore 4,45. do^o che egli i u c c a 
per giorni e giorni duramente 
lottalo co»tn> e s s a ; da quan
d o domenica feorsa. traspor
tato urpenrcrr.cFiIe a l ia cl ini
ca, r e n i r a yotroposfo a lapa
ratomia. Da quel momento 
amic i e compagni, che con 
trepidazione seguivano le sor
ti dell'illustre malato, non po-
rerano p iù nasconc'erai che la 
esistenza del vice segretario 
del PJS.I. era pericolosamen
te minata. 

Purtroppo, ad un p r i m o in-
tervento occorso per affron
tare una pericolosa occ lus ione 
intes t ina le e stato netessario 
farne seguire un secondo. 
Benché entrambe le operazio
ni fossero state sop}x>rtate 
con estremo corcgQio dal pa
z iente . ad esse subentrava la 
dolorosa alternativa fatta di 
ricadute e di riprese, duran
te le Quali era ormai decisiva 

la resistenza cardiaca. Nella 
rea'tà. dal momento in cui 
il compagno Morandi era sta
to colpito dal male egli ha 
vissuto una lunga agonia con 
perfetta Incidirà di cosc ienza: 
Jucidifà di coscienra c h e do
r e r à sorreggerlo fino a l l 'e-
strc/. io an^iifo del la v i ta . 

L'annuncio della irrepjr.i-
bilc perdita per la donocra-

zia, i partit i dei lavoratori, 
le masse popolari, è stato da
to con un messaggio di cor
doglio dal segretario del Par
tito socialità italiano compa
gno P ie tro A'cnni: Esso dice: 

« Comunu^o al Partito la 
morte del compagno Rodolfo 
Morandi. Il decesso e avvenu
to ailc 4.45 di questa n;at:ina. 
E' per il Part i to una sc iagura. 

Rodolfo Morandi ria55ttmcra 
iu sé le esperienze della ge
nerazione che affrontò ii fa
scismo nei lunghi ann i del la 
resistenza, pagò di persona, 
si drizzò impavido ver vin
cerlo nell'ora della liberazio
ne. portò di poi n e l l a lotta 
una intransigenza morale che 
lo mise al riparo da ogni de-
g e n erezione opportunistica. 
pur col senso realistico dei 
compit i dei socialisti nella 
presente fase della lotta per 
la libertà, per la democrazia, 
per la pace. 

« I giovani hanno avuto in 
Rodolfo Morandi un compa
gno sempre attento ai loro 
particolari problemi ed a l l e 
esigenze del loro spirito. Nel 
servire i l Partito fu senza 
ugnali e può dirsi che per il 
Partito si è ucciso , trascuran-

(Contino* In z. par. 7. colonna) 

Il telegramma di Togliatti 
Il c o m p a g n o P a l m i r o T o 

gliatt i h a inv iato II s e m e n t e 
t e l e g r a m m a — al c o m p a g n o 
Pietro N e n n i — p e r l a morte 
di Rodol fo Morandi : 

« P i e t r o N e n n i — F e d e r a -
rlone Socia l i s ta — Mi lano: 
Sono d u r a m e n t e co lp i to d a l 
la triste n o t h i a de l la fine di 
Rodolfo Morandi . E ' n n a p e r 
dita crude le p e r tutti no i . per 
tutto n popolo , p e r tutto il 
nostro P a e s e . Ne l s u o n o m e e 
nel s u o r icordo cont inueremo 
il c a m m i n o e la bat tag l ia ner 
l'unità de i lavorator i e per 
il soc ia l i smo . — P a l m i r o T o 
gliatti s . 

si è cercato di coprire l a v e 
rità. è lec i to af fermare c h e 
lo scopo de l serviz io ora q u e l 
lo di individuare i promotori 
de l minacc ia to s c iupe io a t 
traverso i discorsi fatt i dag l i 
operai durante il lavoro , e 
che il Mastrantuono a v e v a 
l'incarico di ascoltare d iscre
tamente , per poi adottare , n e i 
conf iont i ilei promotor i stes
si, provved iment i tali da 
compromettere la riuscita de l 
l 'agitazione ». A conferma d i 
ciò, infatti , il capo uff ic io 
sorvegl ianza d e l l e F e r n e r e 
Fiat d ich iarava a propos i to 
d e l Cencett i : «< g l i conte s ta i 
che ero a conoscenza c h e i n 
quel la , c o m e in a l t i e occa
sioni era lui , Cencett i . il pro 
motore del le agitazioni ». 

MUcfMnUtù 
Addossando quindi tutta la 

responsabil i tà de l l 'accaduto a 
carico de l la d irez ione F i a t per 
il suo comportamento « i l le 
g i t t imo ed anti -giuridico » i l 
d ispos i t ivo , r icordando che l o 
art- 133 de l la v i g e n t e leg^e 
di P .S . consente « agi i e n t i 
pubbl ic i , agl i altri e n t i co l 
lett ivi ed ai pr ivat i » d i a s su
m e r e guardie particolari un i 
c a m e n t e per la vigilanza o 
custodia de l l e loro p r o p u e t à 
mobi l iar i od immobi l iar i , rf-
ferma « n o n es sere leci ta la 
des t inaz ione di tal i guard ie 
a compit i di pol iz ia , od i 'nche 
s o l o d i sc ip l inar i , c o m e h a 
preteso fare la c o n v e n u t a ». 
Inoltre , ta le d iv i e to . e.spit^La-
m e n t e sanci to dall 'art. 134 
de l la l egge citata, d i spone 
infatti c h e : « l a l icenza ( p e r 
l 'esercizio d e l l a funz ione di 
guardia g iurata o sorveg l ian
te ) n o n p u ò essere c u n c M u t a 
p e r operazioni c h e impo-tirM 
un eserciz io di pubb»:-"i 'un
z ione o una menomazione del
la libertà individuale. 

A l c u n e particolari m r m f e -
stnzioni di ta le l ibertà — pr i-
s egue il d i spos i t ivo di s e m e n 
za — estrinsvcanteM ne l l ' e 
serciz io di fondamenta l i dirit
ti. consacrat i da l la Cos t i tu 
z ione . qual i il diritto a l ia 
l ibera espress ione de l propr io 
pens iero , il d ir i t to al l ibero 
. -volgimento di att ività s i n d a 
ca le ed il dir i t to a l lo s c iope 
ro v e n i v a n o senza d u b b i o 
g r a v e m e n t e l imi ta te d a l l a 
spec ia le t'orma di sorveg l i an 
za. cui la società c o n v e n u t a 
in tendeva sottoporre i propri 
d ipendent i . D a l l e cons idera
zioni teste svo l te si d e v e d u n 
q u e trarre la conseguenza cho 
legit t ima e giust if icata fu la 
reazione de l l 'operaio C e n c e t 
ti. in q u a n t o de terminata d s l -
l ' i l leg i t t imo c o m p o r t a m e n t o 
a i tn i i . N é pare superf luo sot
to l ineare a q u e s t o p u n t o c h e 
tale reazione, scevra di q u ^ ' -
si.asi v io lenza o minacc ia , fu 
mantenuta n e i l imiti d i u n i 
educata e d igni tosa protesta ». 

Conc ludendo , il d i sp is 't i -
vo di sentenza afte n n a «in
cora c h e « n o n è cc.nscnti 'o 
a nes suno , ner tutelavo ì pro
pri interessi , v io lare sia r>u--» 
m i n i m a m e n t e la l ibertà deg l i 
altri , l ibertà e diritti sanc i t i 
dal la Cost i tuz ione e d a l l e l eg 
gi de l lo Stato e d il cui l ibero 
eserc iz io d e v e e s sere p e r m e s 
so sempre e o v u n q u e , e pr in 
c ipa lmente forse sul pos to di 
lavoro , dat i i princìpi a cu i 
si ispira l 'ordinamento s . u -
ridico at tuale ». 

Accog l i endo p e r tal i m o t i 
vi la d e n u n c i a six>.ta d a l l ' o -
oera io Al f io Cencet t i . fi pre 
tore dr. Fazio , ha c o n d a n n a v i 
la F iat al p a g a m e n t o dell'I-i-
i e n n i t à di l i cenz iamento c o m -
o le te di tutto. o P r e a l l e c p e -
se processual i . 

t 
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LA LOTTA A FIRENZE IN DIFESA DELLE CI. E CONTRO LE RAPPRESAGLIE PADRONALI 

ieri braccia Incrociate alla Galileo 
oggi verrà deciso lo sciopero generale 

11 Consiglio comunale di Massa solichilc con i cava lori in sciopero da ? giorni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 26. — Stamani 
2080 lavoratori della Galileo, 
pari ai 76,5 per cento, hanno 
scioperato * rispondendo con 
questa nuova grande prote
sta. al provocatorio atteggia
mento assunto dai dirigenti 
della più grande officina fio
rentina. Infatti gli illegalismi, 
le provocazioni u io violazio
ni si sono ripetute in modo 
impressionante, rivelando la 
esistenza di un piano preor
dinato mirante a distruggere 
gli istituti rappresentativi dei 
lavoratori. Dopo il licenzia
mento dell'operaio Timo Gul-
dotti. 6ono stati sospesi pol
tre giorni due lavoratori che 
nel corso di una assemblea 
avevano usato espressioni 
« non gradite alla direzione », 
mentre alla Commissione In
terna — e questo ò l'aspetto 
più grave — fi] è fatto pre
dente che d'ora In avanti 1 
tuoi membri sarebbero stati 
rimandati nei reparti e avreb
bero potuto esplicare la loro 
attività solo nelle ore non la
vorative, Il che, in ultima 
analisi, significa evuotare di 
ogni contenuto e rendere nul
lo il funzionamento della 
Commissione Interna. 

Le proposte conciliative a-
vanzate dal lavoratori e dai 
loro rappresentanti sono sta
te sempre e brutalmente re
spinte e sempre si è cercato, | 
«ostenutl dall'appoggio del di 
rigenti cisllni, di frantumare 
l'organismo unitario aziendale 
del lavoratori. Per queste ra
gioni i lavoratori avevano 
proclamalo fin da stamani lo 
sciopero a tempo indetermi
nato. 

Già da tempo contro le il
legali posizioni della direzio
ne, le maestranze el erano 
battute, ma In queste ultime 
settimane la lotta è divenuta 
più serrata perchè imposta 
dal provocatorio atteggiamen
to della «Gal i leon e del di
rigenti dell'Associazione In
dustriali. La solidarietà che 
intorno ai lavoratori della of
ficina « Galileo » si ò espres
sa in modo unitario e plebi
scitario da lutti i luoghi di 
lavoro, dagli uffici, dalle fab
briche, dai campi, ha dimo
strato come il problema della 
<« Galileo » trova riscontro in 
decine di aziende denuncian
do. in modo preciso e netto, 
all'opinione pubblica, il regi
me di Intolleranza e di di
scordia oggi esistente nelle 
fabbriche. E* per questi moti
vi che la Camera del Lavo
ro, accogliendo le Istanze 
espresse nel corso di nume
rose assemblee, ha convocato 
per domani, mercoledì. In 
Commissione Esecutiva per 
decidere In proclamazione di 
uno sciopero generale di tut
te le categorie con la parte
cipazione dei servizi pubblici. 
Da quanto è dato sapere lo 
sciopero v e r r à proclamato 
verso la fine di questa setti
mana e domani sera saranno 

rese note le modalità. Già la 
segreteria della Camera del 
Lavoro ha fatto presente, in 
un colloquio col prefetto, che 
i lavoratori non sono più di
sposti a sopportare oltre la 
massiccia pressione che deb
bono subire oggi ii e 11 e 
aziende. 

I lavoratori della «Galileo» 

comunale di Massa, riunito 
in seduta straordinaria, ha 
approvato all'unanimità un 
o.d.g. presentato dai consi
glieri socialcomunisti nel 
quale si ritengono giurile, 
in linea di massima, io ri
chieste dei lavoratori e si 
fa viva raccomandazione alia 
Associazione industriali di 

hnnno deciso, nel corso della M« s sn perchè prenda con
latto con le organizzazioni assemblea tenutasi oggi alle l a l l , ° c ? . n ,'e organizza 

9.30. di riprendeio il lavoro ? n ? a o f ! . l
l 4

a l , . ° s c o p o d | 9 
domani per scendere dì nuo
vo in lotta in concomitnnza 
con lo sciopero Indetto dnlla 
Camera del Lavoro. 

Lo sciopero 
a Massa-Carrara 

MASSA CARRARA. 20 — 
Da sette giorni continua il 
grande sciopero unitario dei 
minatori delle Apuane che 
chiedono un miglioramento 
salariale di duecento lire al 
giorno. 

zlare trattative. tm-

' Oggi si riunisce 
la Commissione statali 

Domani mattina si riunirà a 
Vnlu/Ao Madama LÌ Commissio
ne parlamentare consultiva per 
l'attuazione delia legge delega. 

Come è noto la Commissione 
esaminerà il decreto governa
tivo relativo al conglobamento 
delle retjibiuionl elfi dipende/i
li statali. Si prevede una mo
vimentata riunione in quanto 

li sono decisi' , 
obbiezioni al 
btOiSO. 

?oI!< \,'i'c . .e ie 
provvedimento 

Un morto e tre feriti 
in un incidente stradale 
TORINO. 20. — In un grave 

incidente automobilistico av
venuto stamane 6ulla statale 
Torino-Savona, nel tratto Ca-
rignano-La Log gin. una per
dona è morta 

Una ÌH'O diretta verso To
nno, ha cozzato violentemen
te contro un autocarro che 
procedeva nella stessa dire
zione e che stava voltando a 
sinistra per Imboccare una 
strada laterale. Nell'incidente 
il pilota dell'auto, il tcn. col. 
della riserva Lorenzo Chiera, 
di Torino, di anni 03, ò ri
masto ucciso sul colpo 

Delle altre persone che si 
trovavano sull'auto, la 23enne 
Maria Grazia Hnrdino e la 
Menno Alberta Tivoli, fono 

Questa sera il Consiglio t u t t e i o 0rg!«"iz/iuioni sindaca- rimaste gravemente ferite; 

La Camera ha commemorato unanime 
7*. J1 

la nobi le f i g u r a di Rodolfo Morandi 
La vita del vice segretario del PSI esaltata da Targetti - Il c o m p a g n o A m e n d o l a si assoc ia a n o m e del PCI alla c o m 
memoraz ione dello s comparso - 1 discorsi di Marazza, La Malfa, S imonini , Colitto, Cavalli, Degli Occhi, Segni e Leone 

La Camera italiana ha ri
cordato con commozione la 
nobilissima figura di Rodolfo 
Morandi. E' stato il v ice-Pre
sidente TARGETTI a espri
mere il cordoglio dei com
pagni socialisti per la gra
vissima perdita subita dal 
PSI e da tutto il movimento 
democratico italiano. Inter
rotto più di una volta dalle 
lacrime, Targetti ha riper
corso le tappe della vita di 
questo nobilissimo dirigente 
proletario, dalla giovinezza 
spesa nella lotta antifascista 
combattuta nelle file di «Giu
stizia e libertà ». all'analisi 
della struttura economica 
italiana che ha lasciato una 
traccia non cancellabile nella 
scienza con il volume Stona 
dell'industria italiana, al con
t r ibuto notevolissimo dato 
all'organizzazione clandestina 
del Partito socialista, fino 
all'opera di primo piano svol
ta nel movimento di Libera
zione, alla testa del CLNAI 
e nei governi di unità na/io-j 
naie. Uomo pronto a tutti 1 
sacrifici, incurante dei danni 

subiti dalla sua salute, auda
ce e coraggioso nella sua ap
parente freddezza, fedele fino 
all'estremo all'ideale socia
lista, Rodolfo Morandi lascia 
un vuoto dolorosissimo nel 
Partito che egl i aveva ani 
mato e guidato insieme ' al 
compagno Nenni . La sua vita 
resta un esempio luminoso 
per le giovani generazioni o 
per tutti i lavoratori. 

Le parole dì Targetti han
no destato una profonda im
pressione nel la Camera che 
era affollata in tutti i settori 
(ad eccezione di quello mis -

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUI BILANCI DEL TESORO E DELLE FINANZE 

f ministri finanziari affermano 
che la politica economica non sarà mutata 

/ discorsi di Cam pilli, Vanoni, Gava e Andreotti — // governo manterrà la nomina-
tività dei titoli azionari — Iniziata la discussione sul bilancio della Difesa 

La maggioranza della Ca 
mera ha approvato ieri i bi 
lanci dei dicasteri finanziari 
(Bilancio, Tesoro e Finan
ze) dopo le repliche dei mi 
nistri Vanoni, Gava. A n 
dreotti, Compiili, dei sotto
segretari Brusasca e dell'Al
to Commissario alla Sanità 
Tessitori. 

Il sottosegretario allo Spet 
tacolo, on. BRUSASCA, a-
stenendosi da dichiarazioni 
programmatiche, si è l imita
to ad impegnarsi a presenta
re al più presto l'attesa nuo
va legge sulla cinematografia. 

L'Alto Commissario T E S 
SITORI ha anch'egli parlato 
assai poco, assicurando che 
H governo sta studiando un 

f iiù radicale intervento con-
ro la tubercolosi e il tra

coma. 
Il ministro senza portafo

glio CAMPILLI hu voluto in 
nanzitutto difendere la Cas
sa del Mezzogiorno dall'ac
cusa di non aver eftettivn-
mente erogato le spese pro
grommate. Egli ha detto che 
la Cassa, dall inizio della sua 
attività fino allo scorso g iu
gno. ha speso effettivamen
te 409 miliardi (cifra comun
que inferiore ai 100 miliardi 
all'anno programmati). Cam-
pilli ha sorvolato sul fatto 
che queste somme non si s o 
no aggiunte ma hanno sosti
tuito quelle del bilancio dei 

Successi della CGIL 
nelle elezioni di e. I. 

II magnifico esempio dato dai lavora
tori del cementificio Marna di Gubbio 

La difesa delle libertà e dei 
diritti sindacali nelle fabbri. 
che, oltre che dalle lotte In 
eorso in numeroso attenete, è 
stata in questi giorni difesa 
con il voto in numerosi sta-
Liiimenti e miniere dove i la 
voratori, vincendo r.catti, in
timidazioni e rappresaglie, 
hanno dato la loro fiducia al
le liste unitarie della CGIL 
In numerose di queste eiezio-
i)i si registra un sensibile mi
glioramento delle liste unita
rie sia al nord che al sud. 

In questa tornata elettorale, 
meritano una citazione di ono
re i lavoratori del Cementiti. 
tio Marna di Gubbio (Peru
gia), dove tempo la la direzione 
licenziò 11 segretario della Com
missione Interna. compagno 
Carlo Ghlrelli. per « l'attività 
sindacale che esso svolgeva » 
in difesa dei diritti delle mae
stranze. I 114 lavoratori della 
fabbrica risposero a qresto so
pruso con lo sciopero a tem
po» indeterminato che M con-
eluse con la pieni vittoria. 

In questi giorni i lavoratori 
hanno eletto la loro Commis
sione interna: 111 su 114 vo
tanti hanno dato In loro pie-
ri» fiducia al compagno Car
lo Ghirelli che si trova anco
ra fuori della azienda. Insie
me a lui sono stati eletti altri 
due candidati della CGIL. 

Cd ecco ora gli altri mul
tati (fra parentesi i risultati 
delle elezioni precedenti) 

Cotonificio di Castellani» 
(Varese): CGIL 1016. pari al 
58 per cento (1051 par si 52 
per cento), CISL 724. pan al 
41 per cento ($45 pan *>! 47 
per cento). Cinque seggi (4) 
sono andati alla CGIL e 3 (4) 
alla CISL. 

C«t«olfiei« di G o r i z i a : 
CGIL 912 (856). CISL 752 
(7*1). UIL 89 (99). 

Negli stabilimenti testili 
«Ane«ns» «G»mor» del Co
tonificio udinese: 

CGIL 564 pari al 68 per 
cento. CISL 265 pan ai 28.78 
per cento. Otto leugJ *u 11 so
no andati alla CGIL. 

Conceria SAP di Vfttrse : 
CGIL 272 pari al 75 per cen
to (68^5 per cento), CISL 9! 
pari al 25 per cento (31,75) per 
cento). 

Miniera Ajraforte-Stlncoue 
(Montecatini) di Serradlfalco 
(Palermo): CGIL 307 pari al 
75,7 per cento. 

Miniera Gessolango di Cil-
tanissetta: CGIL 133 (117) pa
ri al 70 per cento. CISL 
40 (51). 

SuperpM» (SADE) di Firen
ze: CGIL 276 (268), CISL ze
ro (67) schede nulle 31. 

Ferrovie Calabro - locane : 
CGIL 376 pari all'80 per cen
to, UIL-CISL-CISNAL — con 
Usta unica — fl9. Sette sensi 
su sette sono andati nlla CGIL. 

Calzaturificio Castaldi di 
Fresinone; qui si eleggeva In 
Commissione Interna a distan
za di cinque anni, nel eorso 
dei quali l'azienda aveva at
tuato una scric di rappresa
glie e di ricatti; il risultato è 
stato il seguente: CGIL 130 
astenuti 70. 

Greta Garbo a Palermo 
PALEIUIO. 25. — Il panfilo 

- Cristina •» dell'armatore gn-co 
Ona&sU, die reca a bordo Gre
ta Garbo, è giunto oggi a Pa
lermo ormeggiando nelle acque 
prospicienti Villa Egea. 

11 - Cristina » lascerà Paler
mo questa sc'a. 

Lavori Pubblici, hu ignorato 
il fatto che le giornate ope
raie siano diminuite nel Mez
zogiorno e ha preferito esa
minare dettagliatamente l'at
tività della Cassa nei settori 
dell'agricoltura, degli acque
dotti e delle strade. Quindi 
il ministro ha riconosciuto 
che il piano di sviluppo del 
Mezzogiorno deliba tendere, 
più d i e ad opere pubbliche 
che rimedino a una situazio
ne congiunturale, a creare 
una domanda permanente di 
lavoro, ma ha aggiunto che 
era innanzitutto indispensa
bile stabilire le premesse 
dell'industrializzazione. Ri 
conosciuto c o s i implicita
mente il fallimento della po
litica fin qui svolta dalla 
Cassa, Compiili ha promesso 
una svolta nel quadro del 
Piano Vanoni. 

Si e avuto quindi l'esordio 
dcll'on. ANDREOTTI come 
ministro delle Finanze, con 
un discorso politicamente a-
bile, diretto soprattutto a 
tranquillizzare quanti aveva
no espresso preoccupazioni 
per il suo orientamento di 
destra. Egli ha dichiarato di 
voler dare ad ognuno quel 
senso della giustizia tribu
taria che è cardine insosti
tuibile dell'equilibrio sociale 
e, a tal line, si è impegnato 
a ricercare la più ampia col
laborazione per combattere 
le evasioni fiscali, agevolan
do non solo quanti lavorano 
a reddito fisso ma anche 
quanti compiono il loro do 
vere. Andreotti, dissipando i 
dubbi suscitati dalla sua as
sunzione alla carica di mi
nistro delle Finanze, si è 
quindi dichiarato favorevole 
alla legge Tremelloni e a tut
te le altre norme che possano 
dare all'amministrazione tri
butaria gli strumenti per 
non essere impunemente fro
data, aggiungendo però che, 
su consiglio del suo stesso 
predecessore, la legge dovrà 
essere modificata alla ripre
sa parlamentare. Il ministro 
delle Finanze, deludendo le 
speranze della destra econo-
mica e clericale, ha dichia
rato che il governo è deciso 
a mantenere la nominativitò 
dei titoli azionari. Conclu
dendo Andreotti, dopo aver 
sottolineato l'opportunità di 
utilizzare meglio i beni de
maniali (tacendo peraltro 
sulle case del popolo strap
pate ai lavoratori) ha dichia
rato che « il peso di una po
litica tributaria non può gra
vare solo su un governo e 
neppure sulla sola maggio* 
ranza. C'è una tutela comu
ne degli interessi del popolo 
che qui forse più che in a l 
tri campi può farci riflettere 
a lavorare tutti insieme, af
finchè la perequazione non 
sia solo nel titolo di alcune 
leggi ma diventi una salda 
realtà >. 

Il ministro del Tesoro 
GAVA non ha avuto invece 
accenti n u o v i Egli ha lamen
tato che il deficit di bilancio 

sia molto forte e sia aumen
tato di 107 miliardi, a causa 
delle nuove spese per le pen
sioni di guerra e per Trieste. 
Quindi ha sostenuto che la 
posizione economica degli 
statali e degli insegnanti po
trà esser migliorata « gra-
dualmenlc e secondo le pos
sibilità di bilancio » facendo 
capire che non si darà più 
di quanto prevede la logge 
delega. 

Per ultimo ha parlato il 
ministro del Bilancio VANO
NI. Egli ha tracciato innan
zitutto un quadro della s i
tuazione economica dei primi 
mesi di quest'anno, afferman
do che l'attività produttiva, 
sia agricola che industriale, 
si sviluppa favorevolmente. 
Si prevede che l'indice della 
produzione agricola aumen
terà quest'anno del 4-6%. 
mentre Ja produzione indu
striale, nonostante la crisi 
tessile, è già cresciuta de l -
1*8% rispetto ai primi sei mesi 
del 11)54. L'incremento della 

Rroduzione, ha riconosciuto 
ministro, non è stato però 

accompagnato in generale da 
un sensibile aumento della 
occupazione operaia. Forte è 
ancora lo squilibrio della bi
lancia commerciale: nei pri
mi cinque mesi del 195D il 
deficit e stato di 248.1 mi 
liardi. I prezzi all'ingrosso si 
sono mantenuti al l ivello di 
53 volte quelli del 1938. men
tre l'indice del costo della 
vita è aumentato dell'1,7^ 
nei primi cinque mesi di 
questanno e del 3,1% nel-
L ultimo anno, raggiungendo 
un livello pari a 59,83 volte 
il 1938. Gli operai dell'indu
stria nei primi cinque mesi 
del 1955 hanno usufruito di 
un aumento pari al fi.GI* dei 
salari medi orari. 

Il ministro ha quindi di
feso il Piano Vanoni dalle 
critiche che erano state mosse 
da Amendola e Riccardo 
Lombardi, sostenendo che si 
tratta non di un piano ma 
di un semplice schema che 
si limita a indicare gli obiet
tivi ai quali deve tendere la 
nostra economia. 

Ciò giustifica, a suo dire, 
il fatto che il Piano Vanoni 
non affronti i problemi che 
stanno al centro della vita 
politica italiana (monopoli, 
petrolio. IR1, riforma agra
ria, riforma tributaria, scam
bi commerciali con tutti i 
Paesi) . E ciò sarebbe tanto 
vero che il presidente Segni 
nel discorse programmatico, 
ba proposto linee di soluzioni 
concrete per ognuno di que
sti problemi. Ai rilievi del 
compagno Amendola sulla 
subordinazione degli investi
menti pubblici a quelli pri
vati, Vanoni ha risposto che 
gli investimenti statali sono 
destinati a integrare quelli 
privati, mentre spetta alla 
politica economica decidere 
gli interventi che sì rende
ranno necessari. Il ministro 
de] Bilancio ha poi risposto 
alle critiche riguardanti il 

blocco dei consumi e dei sa
lari, previsto dal Piano. Egli 
ha detto che l'aumento della 
percentuale del reddito ri
sparmiato, pur risolvendosi 
in una contrazione del red
dito consumato, comporta 
tuttavia un incremento di 
produzione destinata a r i 
flettersi positivamente su l 
l'ammontare assoluto dei con
sumi alla fine del prossimo 
decennio. Vanoni non ha però 
distinto tra consumi di lusso 
e consumi popolari. Quanto 
ai salari, il ministro ha detto 
che la politica dello Schema 
deve murare a mantenere co 
stante la percentuale dei 
redditi di lavoro sul reddito 
totale (e cioè a mantenere 
inalterato l'attuale l'apporto 
tra salari e profitti). 

Esaurita la discussione e 
gli ordini del giorno, i b i 
lanci finanziari e quello dei 
Lavori pubblici che era stato 
discusso in precedenza, sono 
stati votati nel pomeriggio. 
Dopo la commemorazione del 
compagno Rodolfo Morandi, 
di cui riferiamo in altra par
te, la Camera ha cominciato 
la discussione del bilancio 
della Difesa con discorsi d e 
gli onn. VIOLA. (PNM) C A 
VALLI ( d . c ) . CUTTITTA 
(PNM). BUFFONE ( d . c ) . 

Il cordoglio 
della Direzione del PCI 

La Direzione del Parti
to comunista italiano hu 
inviato il seguente comu
nicato alla Direzione del 
Partito socialista: 

•. Siamo con voi, frater
namente, nel cordoglio per 
la morte del compagno 
Rodolfo Morandi. 

<• In lui i lavoratori co
munisti, come i lavoratori 
socialisti, riconoscono il 
compagno che — col com
pagno Nonni e con voi 
tutti — ha saputo incar
nare e cementare tra le 
difficoltà della lotta anti
fascista, nel fuoco della 
lotta di liberazione, ni g o 
verno del Paese, nlla te
sta del Partito socialista, 
la volontà e l'originale 
esperienza unitaria della 
classe operaia e di tutte 
le masse popolari italiane. 
Il contributo decisivo di 
pensiero e d\ opere che 
egli ha dato alla elabora
zione delle più gloriose 
tradizioni elei vostro pnr-
tito ò divenuto un patri
monio che .il movimento 
operaio italiano e interna
zionale sapranno con?er-
vare *'d accrescere. 

< Consci di questo ìmDe-
gno comune* — mentre con 
voi piangiamo In dipartita 
dell'amico, del compagno, 
del fratello —• sappiamo 
che Rodolfo Morandi vivrà 
sempre tra noi, in opere 
di unità o di lotta che non 
periranno z>. 

s ino) . Gli oratori che si sono 
associati al cordoglio hanno 
contribuito a sottolineare 
tutti le alt issime doti di in 
folletto e di fede del com 
pagno scomparso. GIORGIO 
AMENDOLA, che fu al fianco 
di Morandi nel CLNAI, ha 
voluto ricordare lo svi luppo 
della personalità politica de l 
l'estinto, affacciatosi alla gio 

Ingenui turisti tedeschi coinvolti 
in un ogguato contro i ricattatori 

L'u imprevisto gesto tli gentilezza minaccia di far fallire 
l'operazione dei carabinieri — Lancio di bombe a mano 

Nuovi voti cont rar i 
alla circolare Sceiba 

Le commissioni di 3 mandamenti res pi fi
le limila/ioni dei diritti elettorali gono 

ilEItAXO, 28. — I carabinie
ri di Merano hanno fermato 
due giovani, sulla cui identità 
viene mantenuto assoluto ri
serbo, .sospettati di aver tenta
to di estorcere 20 milioni a un 
commercJnntp ài legname, lalo 
Giuseppe Hillcbrand, da Mi
rano. Cli Ignoti ricattatori mi
nacciavano, in due lettere in 
lingua tedesca, grav» rappre
saglie contro la famiglia del-
rilillcbrand qualora questi non 
avesse, seguendo le loro Irru
zioni, consegnato la somma. 

Il commerciante, d'accordo 
con i carabinieri. nel giorno 
stabilito si recava In vai Ve
nosta e lasciai & cadere ne) 
punto indicato dai ricattatori 

uaa valigia contenente anziché ti a far uso di alcune bombe a 
la grossa somma, solo giornali 

A questo punto è accaduto 
l'Imprevisto. Alcuni turisti te
deschi accampati nella zona. 
ritenendo si trattasse di una 
valigia caduta accidentalmente 
dalla macchina, si affrettavano 
a raccattarla gridando ad alta 
voce per richiamare l'attenzione 

L'imprevisto intervento dei 
turisti dava luogo a non poco 
5comple.no. Difatti, numerosi, 
carabinieri, in agguato all'inter
no intervenivano prontamente 
prendendo di mira un'auto in 
*vsta noi paraggi, la quale al
l'inizio del trambusto cercava 
di allontanarsi. Per farla ferma-
re i militi si vedevano costret-

mano. Nella macchina erano i 
due misteriosi giovani che so
no stati fermati 

Enonne «pesce vacca» 
pescato in Sardegna 

PORTO S. STEFANO. 26. — 
Il motopeschereccio « Ilde -> è 
rientrato a Porto Santo Ste
fano con n bordo, oltre allr 
normale pesca, un pesce d: 
forme eccezionali. La crossa 
preda misura circa cinque 
mei.;, pesa oltre quattro 
quintali ed è risultato essere 
un diccrobatide, conosciuto 
col nome di « pesce vacca ». 

Il presidente del Consiglio, 
rispondendo al Senato ad al
cune critiche del compagno 
Terracini, sulle varie mano
vre di Sceiba per privare dal 
diritto del voto oltre un mi
lione di cittadini, ha testual
mente dotto: « I/e questioni Ji 
diritto elettorale attivo sono 
devolute in ultima analisi . 1-
!n magistratura la quale le 
risolve senza alcun interven
to del governo, che professa 
ad essa un os-equlo senza ri
servo e non meramente for
male ». 

Quc-ta dichiarazione del 
presidente tlel Consiglio, che 
>otto eerti aspetti dovrebbe 
tranquillizzarci, è *n contra
sto perù con quanto ù acca
duto e, purtroppo, continua 
ad accadere ancora in parec
chio province. E* noto infatti 
che molti prefetti, diretta
mente o indirettamente, effet
tuano erravi pressioni presso 
le commissioni elettorali, co
munali e mandamentali, per
che agiscano in conformità 
della circolare Scriba tanto 
che qualche commissione ha 
scritto a chiare note di « giu
dicare in conformità ri *!!a 
propria convinzione e ciò per-
rhò Ir. circolare ministeriale 
deve ritenersi vincolativa ». 

Stando COM le cose, sarebbe 
opportuno che il ministro de
sìi Interni riassumesse in 
una circolare quanto ha detto 
al Senato il presidente del 
Consiglio. 

Intanto Indichiamo, tra le 
tante, le commissioni manda-
ment?!i di Marmirolo. Man
tova. S. LVnedetto del Po. tut
te procedute da rr. a e latrati. 
"hi*, conformandoci alle sen
tendo de'le corti d'Appello d: 
Bari e di Fto!o<mn. harno re
spinto > circolare Sceiba. 
Particolarmente chir.r.i la 
motivazione della commissio
ne mandamentale di Marmi
rolo. della quale pubblichia
mo un r.mnio «tralcio; * la 
privazione cìcì diritto dell'e
lettorato e di qualsiasi altro 
diritto politico è prevista nel
l'art. 23 c.p.. quale struttura
zione della interdizione del 
nubblici uffici; la elencazione 
di cui all'art. 2 n. 7 della Ice 
se elettorale del 1947 è stata 
voluta dal legislatore per 
estendere la privazione del 
diritto elettorale per tutti 
quei reati che tale effetto non 
postulano; 1] decorso del ter

ne condizionale della pena fa 
cessare la interdizione dei 
pubblici uflici onde il condan
nato deve riacquistare il di
ritto elettorale: il legislatore 
non ha indicato l'art. 167 c.p. 
quale effetto del riacquisto di 
detto diritto, perchè lo effetto 
consegue senza che siano ne
cessari declaratorie o provve
dimenti dell'autorità ciudi-
zìa ria ». 

Oggi riprende il processo 
contro i teppisti fascisti 

Riprende oggi alla prima se
zione feriale del Tribunale di 
Roma il processo contro i se
dici teppisti che parteciparono 
all'attentato alla libreria * Ri
nascita t>. Per otrzi sono previ
ste le arringhe difensive, che 
si protrarranno anche per do
mani. c-orr.o in cui ,-i iinvn-b-
be aver»* la senton/'i, 

vinezza quando il fascismo 
si era abbattuto sul nostro 
Paese. Morandi militò a ven-
t'onni nelle filo antifasciste 
e seppe ricercare criticamen
te, nella storia e nella strut
tura economica dell'Italia, i 
motivi della catastrofe; egli 
comprese come il fascismo 
fosse il'figlio del capitalismo 
a nel libro sull'Industria ita
liana, scritto nel 1929 ma 
ancor oggi fonte di insegna
menti attualissimi, individuò 
l'incapacità storica del capi
talismo a risolvere i problemi 
nazionali e abbraccio l'ideale 
socialista. Amendola ha quin
di ricordato di aver conosciu
to Morandi nel 1031 già con
vinto assertore dell'unità dei 
lavoratori, ideale al quale 
non venne mai meno, e ha 
citato e p t o d i della sua vita 
di sincero democratico, di 
autentico difensore del po
polo, tli dirigente socialista 
esemplare per la sua coeren
za, per la sua fede, per ti 
suo disinteresse. Noi 1945,' 

senatore, come vice-segreta
rio del PSI, spese tutte le 
sue energie per l'affermazio
ne dei diritti del popolo. La 
sua scomparsa — ha coneluso 
Amendola — getta nel lutto 
non soltanto i socialisti, ma 
anche noi comunisti e tutti 
gli antifascisti italiani. 

Parole dense di commozio
ne ha pronunciato anche 
l'on. MARAZZA, che rap
presentò la D.C. nel CLNAI, 
a nome di tutti gli antifa
scisti del suo partito. Egli ha 
reso omaggio alla figura di 
Morandi, « uomo che ha la
vorato per tutti gli italiani, 
che ha sacrificato tutto se 
stesso e che merita il nostro 
grazie ». Espressioni di cor
doglio hanno aggiunto SI
MONINI per i socialdemo
cratici, COLITTO per i l ibe
rali, LA MALFA pcv i repub
blicani, CAVALLI per i demo
cristiani. DEGLI OCCHI per 
i monarchici. Infine il presi
dente del Consiglio in per-

ne in ta l in del Nord, l'ancor sona — attorniato da nume-
giovarie capo socialista, dette rosi ministri — ha voluto 
tutto .se stesso per rendere associarsi con cuore ango-
operante l'unità delle forxe sciato al lutto della Camera. 
democratiche impegnate nel- Se il Parlamento ha perduto 
la guerra di Liberazione e un uomo notevole e il Partito 
quindi, come deputato, come socialista uno dei massimi 

dirigenti, la nazione tutta — 
ha detto Segni — ha perduto 
un'anima superiore, una co 
scienza di rettitudine cristal
lina, un uomo ispirato da 
pura fede negli ideali di g iu
stizia e di bontà. 

La commemorazione è sta
ta chiusa, con nobili parole, 
dal Presidente Leone. 

Il cordoglio 
tli Gronchi 

n prendente della Repub
blica on. Giovanni Gronchi 
ha inviato alla famiglia del
lo «comparso il seguente te
legramma: « Partecipo mio 
profondo cordoglio per scom
parsa Rodolfo Morandi con 
pensiero commosso et solidale 
a suol familiari ». -

Il riiigrnzhiineiito 
della famigliti Grieco 

Li nimigmi Grieco, nell'im
possibilità di tarlo singolarmen
te, ringrazia commossa tutti co
loro che hanno partecipato al 
cordoglio per la .scomparsa del 
compagno Ruggero Grieco. 

Oggi i funerali a Milano 
(Cuiitlniia/iotic dalla 1. jias.) 

ilo la salute e imponendosi un 
ritmo di Jfiforo che lo Ita ab
battuto. 

« // Partito non ha che un 
modo per onorare la memo
ria di Rodolfo Morandi, per 
« t ten««rc se non per colma
re il vuoto die la sua morte 
lascia tra dì noi: impegnarsi 
in uno sforzo di la l 'oro, dì di 
sciplina. dì (indizione chr av
vicini l'aumento del soci ti ii-
smo, il a rande ideale ni (pia
le Rodolfo Morandi si è con
sacrino lino all'ultimo suo re
spiro .>. 

Questa sera la Direzione 
del PSI, riunitasi nella sede 
deli'Avantil, ha approvato il 
testo di un mvisauciio diretto 
ai compilimi socialisti. 

Alle 11 la salma era stani 
trasportata in ria Zecca Vec
chia. al centro delia città, TIC' 
convitto Rinascita dell'ANPI. 
La camera a rden te è stata al
lestita nel salone Matteotti, 
addobbata di drappi rossi e 
neri è Ut salina del eompa-
OIIO ilforandi, composta in 
ima barn trasparente, è stata 
collocata su »?i catafalco cir
condato dalle bandiere, rosse 
delle Federazioni comunista 
e sncialit-ta e da quella tri
colore dell'ANPI. nonché da 
fiori e corone che si sono an
dati infittendo mono n ntano. 

Ad attendere la salma, col
locata sii un autofurgone, era
no nella camera ardente lo 
onorevole Nenni, il compitano 
Seccliìa. segretario regionale 
per la Lombardia del P.C.I.. 
gli ojiorci'oM Lir:ndrì e. Grt-
solift. Per la Segreteria della 
Federazione comunista mila
nese hanno reso omanaio alla 
salma i compagni Nicola e 
Vaia, mentre per il nostro 
oiornale era T>rcscnte ri di
rettore Davìdn Lafnfo. 

Subito dopo, dinanzi al fe
retro. vegliato a turno da 
compagni di base, da dirigenti 
e da giovani socialisft. è ini
ziato il plebiscito di cordo
glio. divenuto sonprc più 
caldo e compatto, dei lavora
tori milanesi. 

I funerali del srn. Morandi 
si svolgeranno domani alle 
17.30 da via Zecca Vecchia 
a ' Cimitero Monumentale. 
Qui verrà fnt'n la commemo
razione ufficiale; parleranno 
Pietro Nenni per il PSI e Fer
ruccio Parri per il movimen
to della Resistenza. 

Ai funerali del compagno 
Morandi sarà prcscnse iu:a 
delepasione della Direzione 
del partito comunista compo
rta dai compagni Luigi Longo, 
Giorgio Amendola. Pietro Sec
chia e Giuseppe .Afòcrpanfi. 

In rappresentanza della Se
greteria della CGIL saranno 
presenti il scn. Renato Bitossi, 
l'on. Mario Alontagnana, il 
sen. Mariani e l'on. Albizzati. 
Il Consiglio nazionale del
l'ANPI ha delegato l'onore
vole Scotti. 

Telegrammi e messaggi di 
cordoglio sono giunti alla Fe
derazione milanese del PSI da 
personali tà e organizzazioni 
politiche e sindacali di tutte 
le regioni d'Italia. 

Il sen. Cesare Merragorfl. 
Presidente del Senato, ha in
viato ti seguente telegramma: 
« Profondamente commosso 
immatura dipartita caro col
lega Morandi anche nome 
tutto Senato privato uno dei 
suoi più forti intel let t i et au
torevoli membri porgo sensi 
finissimo cordoglio)». 

Il compagno Di Vittorio, ha 
così telegrafato alla Federa
zione milanese del PSJ: « La 
perdita del compagno Moran
di getta il lutto su tutti i la
vora tor i italiani che hanno 
trovato in lui il valoroso 
combattente della causa del
la democrazia, della giustizia 
sociale e del socialismo. La 
Segreteria Confederale inter
prete unanime del sentimento 
di cordoglio dei lavoratori ita
liani esprime «iuissime con
doglianze al partito socialista 
ed alla famiglia Morandi. Il 
Segretario Genera le Di Vit
torio ». 

Il gruppo dei senatori co~ 
munisti, a sua volta, ha invia

le Personalmente e a nome se
natori comunisti esprimiamo 
vivissime condoglianze dolo
rosa perdita compagno Rodol
fo Morandi valorosissimo com
battente contro fascismo e per 
emancipazione classi lavora
trici. Il nome di Morandi r i 
marrà nella storia del movi
mento operaio e socialista. 
Scoccimarro - Pastore ». 

Il gruppo dei senatori comu
nisti. inoltre, ha demandato 
l'incarico ai senatori lombar
di, piemontesi e r e n e t l di rap
presentarlo ai funerali dello 
Estinto. 

Un telegramma di condo
glianze è stato i n n a t o dalla 
'cdacione romana dell'Unità 
ai famigliari del compagno 
Morandi e alla redazione del-
l\> Avanti! ... Un altro tele
gramma di condoglianze è 
stalo inviato dalla Federazio
ne nu2ionale braccianti e sa
lariati agricoli. 

Messaggi di cordoglio alla 
famiglia Morandi e alla Di
rezione del PSI sono stati 
inviati dalla segreteria della 
C.C.d.L. di Romu e dalle se
greterie dei sindacati Au~ 
toferrotrunvieri. Ferrovieri, 
Metallurgici. Postelegrafonici, 
Poligrafici, Albergo e Mensa, 

to il seguente telegramma: Alimentari, Portieri 

La vita di Morandi 

Tenta di strozzare la moglie 
e poi la ferisce a coltellate 
Il grave fatto è accaduto ieri a Napoli - La malca
pitata già percossa duramente la sera prima 

NAPOLI. 26. — Un uomo ha|del costo della vita per il bi-
;entato questa mattina di uc-[mentre mr.^io-giugno 1955 ha 
cidere la proprio mo^.ie. j-or-jrjgi;unto il livello 118.00 con-
•andole la go^a c^ !«• ntani cifro il livello H7,It> del marzo-

poi colpendo'..! ol vi-r.tre coni aprile 1955 — l'arrotondamento giornali stranieri. Diresse il 

i l compagno Rodolfo Mo
randi avrebbe dovuto com
piere tra pochi giorni 53 anni, 
essendo nato a Milano il 30 
luglio del 1902. Studiò giuri
sprudenza e, dopo la laurea, 
prosegui gli studi nei campi 
della filosofia e della econo
mia. alla cui scienza diede, 
giovanissimo, notevole con
tributo con una « Storia del 
la grande industria italiana », 
e con una « S t o n a dell'agri 
coltura », che riscossero larga 
eco di consensi e tengono an 
cora il loro posto per la 
rigorosità del metodo e l'ap
profondimento dell'indagine. 

Ma gli studi teorici non lo 
distolsero dal prendere attiva 
parte nella vicenda politica. 
Aveva vent'anni quando il 
fascismo si installo con ìa 
violenza al potere, ed egli 
fu subito antifascista. Fece 
parte dei gruppi di e Giu
stizia e Liberta » impegnan
dosi a fondo in auel la attività 
clandestina dei primordi, che 
fu il primo germe della Re
sici t-iiza e maturava già in 
sé i motivi della futura lotta 
di liberazione. Nel 1931 si 
staccò dal movimento che fa
ceva capo ai fratelli Rosselli, 
e aderì al socialismo persuaso 
che l'avvenire della classe 
operaia e della democrazia 
non fo>se affidato a formule 
intermedie e pressoché uto
pistiche, ma alla coerenza e 
concretezza della dottrina 
marxista e dei partiti marxi
sti. Fu allora tra gli orga
nizzatori e i dirìgenti del 
« Centro Interno Socialista » 
che. in contatto col fuorusci-
tismo. svolse intensa azione 
dì propaganda e di organiz 
za2ìonc cospirativa. 

Questa sua attività non p o 
teva sfuggire alla sospettosa 
vigilanza della polizia m u s -
soiiniana. Per sottrarsi ad 
una sorveglianza di giorno in 
giorno più rigorosa che 
avrebbe finito per impedirgli 
ogni movimento, espatriò 
trasferendosi a Parigi, dove 
fece parte del « Centro Este
ro del partito socialista » e 
fu corrispondente dì alcuni 

u:i concilo. L.. pO'«.er̂ "-:.i .n«.-va j.tovrebbe e-«er» effettuato per 
^;à dovuto r:?ar.irc :°ri sera-difetto a 118. con il conseauen. 
n'.'.'ojpeda e per aljy.ie cor.vj-jìc <c.i?:o di un «o!o pjnto, 
rioni prodotto e dal mart'o e.-v ar.z.óe •> li'', come hanno 

aveva ;ru*n.mente percorsa 
Lo donna. Carrr.e'..i Sorrtento, 
di 22 anni, è rirr.as'n ricove
rata a'.Vospe.ia'.e dei Pellegrini 
dove stamane l'hanno accom
pagnata alcuni coinquilini. p»*r 
una profonda feri'o. «1 ba*?c 
ventre penetrante in cavità e 
ner escoriazioni ed ecchimosi 

awermato unimmemen'e 1 rap-
pr«.-«cntar.ii dcJ'.e tre organ.z-
*az:om sindacali (CGIL, CISL 
e UILÌ. C'è da notare che nel 
b:me<trc precedente l'indice 
v.ndacale del co«to della vita 
è stato arrotondato per difetto 
a 117: secondo i rappresentanti 
delle tre orq.irnz/a/iom lo 

alla regione sinistra del collo {-ratto odierno dovrebbe essere 

I sufficiente l'arrotondamento 
dei punti del costo della vita 

La Confmdustna e la conf-
commercio. hanno comunicato 
che — avendo l'Istituto Cen
trale di Statistica ufficialmente 

mine relativo alla sospensio-stabilito che l'indice sindacale 

dunque di due punti 
Di fronte ali'atteit^iamento 

delia parte padronale la CGIL 
si è riservata piena liberto di 

« Fronte Ro^so », collaborò 
a^siduamen'e a « Politica S o 
cialista >. Ma l'attività orga
nizzativa dovevi» ricondurlo 
in Italia, dove fu arrestato 
nell'acrile del " 7 e deferito 
al Tribunale speciale, impu
tato dì ri"o=:t:tn',;one del par
tito socialista e di cospirazio
ne ai danni dello Stato. La 
condanna fu a dieci anni di 
reclus'one. eh" *>on scontò 
interamente perchè come gli 
altri condannati politici, fu 
liberato dopo il 25 luglio *43. 

Era malato, i sci ar.rsl di 
carcere avevano minato la 

tirannide; e Morandi non si 
tirò in disparte. 

Assunse la direzione del 
Partito socialista, ma l'armi
stizio del settembre e l'oc
cupazione nazista ne spez
zarono l'opera all'inizio. Ri
parò in Svizzera, gettò le b a 
si di una nuova organizzazio. 
ne clandestina, rimpatriò 
clandestinamente nel giugno 
del '44 per assumere la s e 
greteria del P.S.I. in Alta Ita
lia. A Torino fu tra gli o r 
ganizzatori dello sciopero in 
surrezionale e dell'ultima e 
più acuta fase della Resisten
za; e per unanime decisione 
di tutti i partiti impegnati 
nella lotta clandestina chia
mato a presiedere il Comita
to di Liberazione Naziona
le A. I. 

Segretario del Partito so
cialista dopo In Liberazione 
fino all'aprile del '46. depu
tato alla Costituente, mini
stro dell'Industria e Commer
cio nel primo ministero re
pubblicano presieduto da De 
Gasperi. dal d'ugno del *46 al 
maggio del '47, nel '48 sona-
Jore di diritto per a \ er sof
ferto sci anni di carcere po
litico. la sua azione è parti
colarmente legata alle vicen
de inteme del suo partito. 
Da vari anni il compagno 
Morandi ricopriva la carica 
di vice-segretario del P.S.I. 
Xe?Mino ignora ccn ausnta 
energia, ccn qunntn co.-tanzn 
e sapienza e^li abbia operato 
Der riassestare il partito do-
DO la secessione socialdemo
cratica. per il <=uo rafforza
mento ideologico, rser legarlo 
sempre più efficacemente al
la politica di unità delle mas
se popolari e della classe 
operaia. Per nuesta politica 
di unità, es-endo nella nr:-
mnvera del '49 a Londra per 
nresenziare a cnpo dr*l!a de
legazione del P.S.T. ,-ìUa Con
ferenza nel COMI5CO. nb-
bandonò la sala dei lavori 
oer segnare la definitiva se-
Darr.zìone del suo Partito ds1-
ta Intemazionale socialdemo
cratica. 

I comunisti inchinano com-
mos-i le loro bandiere e si 
istoriano al cordoglio profon
do dei socialisti e di tutti i 
'nvnrr.tnri italiani per que«*i 
nuovo. £*mvi=-imo lutto rh<» 
f i n i s c e il movimento operaio 
le i nostro p?ese. 

azione, convinta che qualoral?ua fibra, eli avevano leso i 
polmoni; ma era un combat-
•ente. l'Italia orecìpitava nel 
la crisi più spaventosa della 
sua storia, la battaglia era 

si fosse tenuto confo — come 
si doveva tenere conto — del
l'aumento dfi fitti, avvenuto 
dal \* siucno scorso, si sarebbe 
largamente superato il livello per la vita O per la morte, 
118.50, c:oè ih». Jper la democrazia o per la 

Le riunioni 
c!ella Federmezzadri 

e della Federbracc/anfi 
Il Comitato direttilo del-

1.1 Frdermcwadri è stata 
convocato per i giorni 39-59 
a BOIORTM. 

La riunione del Comitato 
Centrale della F c d e r b w 
cianti. gi i convocai* per i 
«iornl 29-30 è stata rinviai* 
al 3-t asosto. 
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La "Eterni!,, di Bagnoli 
e le visite del sig. Fammanois 

Tutto rimesso a nuovo per accogliere il padrone — / più malandati tra gli operai vengono nascosti 
alla vista — La giornata lavorativa di 10 ore — Multe e declassamenti — Mercato di carne umana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, lutjlio. 
L' da sperare che il signor 

Fammanois — cosi pronuncia
no il ÌUO nome gli operai del
la Eternit dì Bagnoli — leyya 
questa cronaca. E' augura
bile anche che la legga l'in
gegner Cenzato, presidente 
della SME, il quale, in una 
recente riunione di industria
li napoletani, ha detto che 
« ormai siamo giunti u\ pun
to che il profitto è visto co
me qualcosa di immorale e 
non più come il frutto na
turale di chi impegna capi
tali ed energie nell'attività 
economica ». Il profitto al 
quale l'ingegner Cenzato al
lude è senza dubbio quello 
dei monopoli, la sua ò una 
confessione autobiografica, i 
grandi capitani di industria 
incominciano preoccupati a 
guardarsi allo specchio. 

Ma occorre spiegare chi è 
il signor Fammanois, nella 
descrizione che ne fanno gli 
operai del monopolio Eter
nit, del quale egli è uno dei 
principali azionisti. 

Da molti mesi le maestran
ze dell'Eternit di Bagnoli, 
circa trecento operaie e no
vecento operai, conducono 
un'azione di lotta per con
seguire niente altro che l'ap
plicazione del contratto na
zionale di lavoro. Un gior
no, però, la direzione decide 
di dovere essa Indicare quali 
forme di lotta gli operai dc-
\ono condurre e li invita a 
sottoscrivere un impegno in 
tal senso. Lo maestranze, co
me è ovvio, respingono l'in
vito; la direzione abbandona 
Io stabilimento, gli operai 
continuano regolarmente a 
presentarsi ai loro turni di 
lavoro. In questa situazio
ne è stato possibile avere un 
quadro abbastanza preciso 
dei fatti incredibili che av-
\engono in ima fabbrica del
la Repubblica italiana nel
l'anno 1935 (anno in cui cir
ca mezzo mondo è sulla stra
da del socialismo e nella stes
sa America gli operai con
quistano il salario annuo ga
rantito). 

O 
Gli operai dell'Eternit co

noscono per diretta esperien
za la loro direzione, un ap
paltatore, tale Zamparelli, ed 
il signor Fammanois. La vita 
dello stabilimento può divi
dersi in due tempi, l imo 
normale, di tutti i giorni, 
l'altro che si realizza nel cor
so delle visite del signor 
Fammanois. 

Il signor Fammanois. stra
niero, possiede o controlla, 
a quanto sembra, il quaran
totto per cento delle azio
ni, è un uomo di nobile 
aspetto, fra i cinquanta e i 
sessantanni, alto, di corpo
ratura robusta e di pelle lu
cida. Veste interamente di 
nero, con un cappello Oa ba
rone, coi guanti e i balli al
l'antica. Quando visita la fab
brica passa per i reparti co
me un vero presidente, rivol
gendo a tutti, a destra ed a 
ministra, uno sguardo au
stero. 

Qualche giorno prima d?l 
suo arrivo le maestranze già 
5,inno che .= • avvicina una 
delle sue visite. Vengono trat
ti alla luce, da un ripostiglio, 
tappeti e piante verdi e d; 
fiori, in ogni angolo si fa pu
lizia a specchio, si lustra, si 
pitta- Gli operai e le operaie, 
ohe di consueto lavorano in
sieme agli stessi banchi, ven
dono separati «li uni dalle 
..lire, p3rtt» delle maestranze. 
invece, quelle pegg.o vcs'utr-
«i più malandate in «-aaite. 
vengono rinchiuse, nia.-clii e! 
femmine e ragazzi ai.'a rinfu-,' 
sa, nei gabinetti di d^cenzr.; 
ed in altri buchi nssco.-'.. c\ 
.nterrati. I rimanenti sor.oi 
dislocati, in bella disposizio-! 
ne, presso i b.inehi di ia'.ora-t 
,uone e ciascuno, durante ili 
passaggio dei signor Fannia- ] 
nois deve tenere un pezzo) 
:ra le mani- L'ordine è di In— : 
vorare piano, con cairn,-:. la ] e i . , 
velocità dei macchinari è ri-1 £,-0', 
dotta al minimo, tutti devono 
.ippnrire freschi e sereni, an
che i guardiani e capi guar
nirmi -compaiono. 

Seguito da un piccalo corteo 
.1 signor Fammir.r.:= r.ttrr-
versa i reparti, metto V. p.e-
de su; taprvet: ed r.rnui-ce a'.-
'."ordine. ai verde di ' .e pian
te, alla coT.D'Stv^a o r>~z~-
tezza del lavoro, al :n"J.j fio
rale come le dor.no sino d.-
vise dagli uimini. Saiuta «*'.: 
operai toccando il cappello 
ma non interroga r.e->r.nr>. 
alcuno gli ?i avv':c:r.a. o' 
che per i*. t'.rr.ore r've.-enz 
e, per le eon-egu-nz.^ ere? 

ne deriverebbero. 
Non è dato di sapere se i 

registri presentati al signor 
Fammanois siano o no truc
cati allo stesso modo dello 
-t2biliir>cnto. Certo è che nel 
bilancio del monopo'.io Eter
nit l'utile netto di profitto fi
nirà salito, nel \T4, ad o'.tre 
nezzo miliardo, circa cinque 
volto più eh-* nel *aj. e certo 
e che aopena partito i". si
gnor FammanoU, rimossi 
piante e tappeti, aperte le 
porte dei nascondìg'.i dove è 
ftata inserragliata parte del
ie maestranze, mescolati ni 
riuovo insieme uomini e don
ne, ricomparsi al loro posto 
rapi guardiani e capi squa
dra. la «cena si fa corr.plcta-
inente diversa. 

E' quella di tutti i giorni 
e può essere illuminanti.' per 
chi ritiene che j,i possa re
dimere il Mezzogiorno fuori 
della lotta dei suoi operai e 
delle sue popolazioni. All'in
terno dell'Eternit la giornata 
cii lavoro è ancora oggi di 
dieci ore, due delle quali so
no straordinarie, ma l'ope
raio o l'operaia che rifiuta 
di farle si espone al licenzia
mento o alla rappresaglia. 
Materia prima delle lavora
zioni è il fibrocemento, un 
impasto di amianto e di ce
mento, eo! quale vengono co
struii. tubi, cappe, vasche, 
canali... Gli operili e le ope
raie respirano di continuo 
polvere di cemento, il grado 
di umidità in quasi tutti i 
reparti è elevatissimo e la 
mane.m/a di adeguate misure 
protettive determina p.irti-
1 tri tipi di malattie, che col
p i rono j nervi j bronchi la 
pelle. Gli stc^i operai e ope
raie, rhe dopo dieci ore si 
?entono « uccisi dalla fatica », 
sono costretti spesso nd ef
fettuare altre tre, e persino 
quattro e cinque ore dì sue-
ce-sivo straordinario 

O 
Si lavora prevalentemente 

a base di cottimi. Ai fini del
la valutazione del cottimo 
ogni merce prodotta dagli 
operai viene indicata con un 
certo numero di punti, un 
tubo cinque, una cappa dieci 
e cosi via. Il minimo di cotti
mo per otto ore è di 150 pun
ti. per lo due oro successive 
è di 37 punti: co-ì come por 
le prime due. Anche gli ope
rai più provetti assicurano 
che alla fino delle dieei ore. 
condotte a'1 un ritmo frene
tico e aen-a neppure ium suf
ficiente divisione del lavoro, 
essi sono :n condizioni di to
tale deoilitazione fisica. Ma 
150 punti Per otto ore e 187 
per dieci è il minimo di cot
timo por tutti indistintamen
te, per ragazzi e ragazze che 
hanno mono di diciotto anni, 
per uomini e donn«\ por gli 
-tese; invalidi e mutilati di 
guerra, assunti per legge. 

Chi non raggiungo i lai) 
punti è multato di 500 lire-
Una carta di caramella tro
vata a terra fece multare un 
intero banco per 500 lire 
ogni operaio ed operaia. Tut
ta quanta la produzione è 
soggetta a rottura, ma ogni 
pezzo guasto o ma1 riuscito 
si traduce in Una multa. Un 
minuto o due di ritardo nel 
marcare la cartolina all'ini
zio del lavoro comporta una 
multa. L'operaio, che si as
senta un sol giorno, riceve 
quel giorno stes-o la visita 
a domicilio di un guardiano, 
se non viene trovato a letto, 
so magari ?i e recato da un 
medico, è multato e punito 
con una sospensione sino a 
tre giorni. Declassamenti, 
cambiamenti di reparto sono 
all'ordine del giorno per tut
ti coloro che sono segnalati 
come •' ribelli *>. 

Manca nel.o stabilimento 
una infermeria attrezzata, 
un'autoambulanza. Perché i 
guardiani possano meglio 
controllare i minu'i e i se
condi acuii onerai e delle 
ope: porte 

men.-a prospera un grasso al
levamento di inaiali di pro
prietà della direzione. Il capo 
guardiano esercita ad un 
tempo 'funzioni di controllo 
politico, di infermiere, di al
levatore di inaiali e di di
lettole di meiii-a. 

Non si può lavorare l'im
pasto di amianto o cemento 
ien<M speciali guanti di gom
ma, la direzione dovrebbe 
fornirne un paio al mese a 
citii-eun opeiaio o operaia, ma 
ne dà uno .-oio. destro o si
nistro indilleivntemente. Un 
guanto può durare al più 
quindici gioì ni, può lacerarsi 
anche lo stesso giorno e gli 
operai e operaie sono co
stretti ad acquistarli in pro
prio al prezzo di 451) lire 
l'uno. La polvere dj cemento, 
così corno entra istante per 
istante nei polmoni, così e 
più lacilmcnte spacca e scre
pola le mani. Un operaio, 
A. 13., le lui ormai trasfor
mate in una .-pecie di grattu-
giera lattiginosa, ha venduto 
negli ultimi tre anni, per cu
rane, anche la mobilia di ca
sa; ma quello è il suo me
stiere ed ha dieci figli. La 
umidità, unita al calore dei 
{orni, determina un numero 
elevatissimo di smusiti cro
niche e di nevriti. La defini
zione più frequente tra gli 
operai è questa: è peggio del
la vita militare <• prima o 
dopo porta tutti all'ospedale, 
nessuno può farcela oltre i 
cinquantanni. E si è detto, 
Benché pagati in misura di
vorati. radazzi e ragazze che 
hanno meno di diciott'anni, 
Olerai ed operaie giovani ed 
adulti, ed anche invalidi e 
mutilati di guerra, tutti de
vono t'aggiungere lo stesso 
minimo di cottimo. Altrimenti 
c'è il « cancello » e, Inori di 
esso, la grande disoccupazio
ne meridionale. 

All'interno dell'Eternit ope
ra coinè appaltatore di mano 
d'opera un tale Zamparelli, 
pochi anni fa uomo senza al
cun bene. ov.,'i ricco, proprie
tario di immobili e di auto di 
lusso. Dei L'iOO operai e ope
raie che varcano ogni matti
na le porto dello stabilimento 
all'incirca trecento dipendo
no dallo Zamparelli, che ne 
vende la forza lavoro 

o 
In breve. Mentre la mae

stranza in organico all'Eter
nit ricevo i>er lo meno il mi
nimo di paga salariale per j 
lavoratori dell'industria ed 
un premio di incentivo per il 
cottimo, i lavoratori appaltati 
dalla »< Zamparelli » sono pa
gati cento lire l'ora e niente 
più, non hanno diritto ai con
tributi assicurativi, alla li
quidazione, le ferie, la tredi
cesima mensilità ed ogni altra 
garanzia stabilita dallo con
venzioni collettive. 

In questo mercato di carne 
umana ù difficile valutare i 
reciproci utili della società 
e dell'appaltatore, ma un'ap
prossimativa misura 6 possi
bile, poiché ì cottimisti di 
Zamparelli devono anch'essi, 
(piale sia la loro età e condi
zione, rispettare la regola ge
nerale del cottimo di 150 o 
187 punti, sono sottoposti alle 

dello stabilimento ed alla 
quale si <ìc\e questo ulte
riore contributo alla cono
scenza dei metodi dello strut-
tamento capitalistico, che in 
tanta parte del Mezzogiorno 
si colorano ancora di feuda
lità. Ma sono fatti che colpi
scono tutti. Non è possibile 
definirsi democratici o « illu
minatamente » liberali ed 
ignorarli. Tuo darsi che il 
signor Fammanois non cono
sca la realtà dello stabilimen
to Eternit di Hagnoli ed i 
negrieri eh" alle "sue spalle 
si stringono !n mano. Ma a 
lui rassomigliano moltissimo 
quei mini-t-i del quadriparti
to che. anch'odi >?»uiti da 
cortei dì prefetti e di que
stori, scendono pcriodicamen-

in queste regioni a ma-
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» _ 
gnliicare la 
Mez-'os; ionio 
erazia i. 

NINO SANSONI; 

conquista del 
alla <> demo-

VITA E S E M P L A R E DI UN D I R I G E N T E 

Il «partilo Terracini 
coninie sessanta anni 

.MOSCA — I.'Oliera e it li.illetUi «Il Sialo «Il Nuvositiirskl hi som, eMIilti, ila rati te iuta loro 
«tournee» allr.mTMi la l'olone Sovietica, al Tcalro Holsciol. Il" .stala rappresentala. Ini 
l'altro, l'opera iti .MusNorski « Kovaiuiiia ». ilelia «nule la foto presenta una sct-a.i il'insicnic 
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9 cineasti della Cina 
fiatino affascinalo «Cocarno 

cnipo di umilisi v. prima opera itVl giovano Il bimbo interprete di « Lettera con piume •> - < T e m p o d 
regista i tal iano El io Ruffo - La classifica «Iella radio s\ izzerà e quelli» ili Cin ema \ u ovo 

e <.porate del-

rtabi- ste-.-e multe e discriminazio
ni. alle vtos-o malattie; e sono 

di per-
i op-

gii oper 
portarne 
ca-e. 

La qualità della mensa è ( l'Etein»; olirono da mesi un 
pessima, gran prrte degli i esempio mìiabile di lotta che 
op?raf preferi-ce esserne di- ha già cons»'gu*tn una prima 
spennata :n camb'o di l'-el.-eru-ibile modificazione dei 
trenta, rm c-ij rio; delia'rappoi ti di lavoro all'interno 
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IN OCCASIONE DELLE ESERCITAZIONI DELLA DIFESA CIVILE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOCA.UNO. luglio 
Per descrivere con suffi

ciente efficacia la parte avu
ta a Locamo dui rappresen
tanti della Cina popolare ci 
vorrebbe uno di quei pro
verbi o apologhi che proprio 
i cinesi hanno saputo elabo
rare, per quasi ogni occasio
ne, nel corso dei millenni 
della loro civiltà. Purtroppo 
noi europei non abbiamo an
cora raggiunto mia tale raf
finatezza dell'espressione e 
dobbiamo accontentarci quin
di di una cronaca, fredda e 
impersonale. 

Se circa i film presenti al 
Festival ticinese, non tutti, 
come vedremo, sono stati 
d'accordo nel proclamare il 
migliore, non crediamo in
vece di poter essere smentiti 
dicendo che nell'ambiente lo-
canicsti ha largamente do
minato la personalità — ac
compagnata da un fascino 
che non è soltanto frutto del 
tradizionale esotismo — dei 
delegati cinesi. L'elcgnnra e 
la discrezione con cui han
no preparato la loro confe
renza starnila — accompa
gnata dal profumatissimo ti
cinese — la diplomazìa e la 
sincerità co» cui hanno pre
sentato il loro film — espri
mendosi a mezzo àYU'inter-
prete in un suadentissimo ed 
elegante francese — e la si
gnorilità ìiiiine. con cui han
no offerto ta loro cena a un 
piccolo gruppo di persona
lità e di amici — appena in 
terrottn da un brindisi strtn 
gatissimo « accompagnata 
dalla cordialità più affettuo
sa —- sono state certo per 
7iioIti %ina sorprendente e 
simpatica dimostrazione di 
saper rive re, di tatto e di ci 
n'Ita. 

Con^ queste loro preziose 
qualità umane i delegali del
la Cina popolare hanno sa 

nuovissimi per l'Occidente. 
E' stata questa tu prima vol
ta, infatti, che i film della 
Repubblica popolare Cinese 
hanno partecipato ufficial
mente a un /es tuai « occi
dentale ». I due film, proiet
tati uno nella serata di chiu
sura, l'altro in ferma priva
ta, sono anzitutto dite pre
ziosissime tcsttmniiifnue di 
una cinematografui di cui 
tanto sentiamo parlare ma 
die tanto poco conosciamo. 

Lettera con piume — o co
me meglio forse., e più libe
ramente, si potrebbe tradur 
re. Il messaggio cifrato — 
tratto da un recente popola
rissimo romanzo conosciuto 
in tutta la Cina, ha sopra
tutto il merito di presentarci 
Aiwa, vedetta e uiessaggero 
al tempo della guerra unti 
nipponica, a cui il piccolo 
Tsai Yuan-yuart dà la sua 
irresistibile simpatia dì ra
gazzino stupito ed entusiasta 

Un pastorello 
.Aura è. pastore, ma sa da

re l'allarme quando i ginp-
pmiesi muonmo dal loro )or-
tuio verso i villaggi e, i moli
ti su cui combattono i par-
ligiani. t. s.m padre non i*sita 
ad utlìdarnli un iiiessiig<jio 
pariicolar incute importami'. 
da portare attraverso le linee 
giappnnrs:, per garmithr» hi 
riusrilu rit un'audaci' licione 
di f/)ierri<i'tì<i. Con le sue peco
re, pronte ad accorrere a un 
suo /ischio e abituate ad ob
bedirgli con iuta intelligen
za iusospeiKitn negli ovini, 
Anca uffrtmta i giapponesi. 
resiste ullii loro cattiveria e 
alla loro rti, «n'ita, non si la
scia sfugguc il messaggio — 
la Intera ..tgdiala con piu
me dal •-•$»' qìcato conven
zionale — <• facendoci beffa 

sono piuttosto suggestivi) e 
gode di grande attualità in 
quanto combatte il matrimo
nio prestabilito dai genitori 
che. oggi abolito, è stato fi
nii a pochi anni fa una delle 
più tristi ed esecrate tradi
zioni della vecclim Cina. 

I film cinesi dunque, per 
fa loro novità e la loro va
rietà, oltre che 7ier il loro 
valore artistico, sono stati 
insieme a quello tedesco ci" 

Resta comunque al film il 
merito di dimostrare un ini 
pegno insolito e uno sforzo 
per procedere sulla i*ia del 
neorealismo, oggi tanto com
battuto. E siamo certi che 
Ruffo, autore forse troppo 
esetusiro — produttore, say 
gettista, sceneggiatore e re
gista — di Tempo d'amarsi, 
potrà darci, la prossima uol 
la con una maggiore espc 
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- - - ' di'srrjiioni» degù JIOJHJTJI e 
delle cose della sua amata 

Subito dopo troviamo la prò 
duzioiie cecoslovacca, essen
zialmente })cr merito di Tril
lili — L'u-iunolo dell'impe
ratole i: Le avventure del 
soldato Sveih — mentre La 
terra natalo di Josepli Siiteli 
non va oltre i limili di un 
interessantissimo d(>cumenta-
rio ili danze e cerimonie fol-
cloristiche, appesantilo da 
una stona piuttosto ingenua. 

Disastrosi gli ultimi film 
americani, con colori o sen
za e di diversa dimensione: 
Lo macelline da corsa, ridi-
colti storia fumettistica sullo 
•ifondo delle corse automo
bilistiche più famose del 
mondo, tra cui la nostra ì\lil-
le Miglia, e che ha il solo 
merito di presentare alcuni 
insoliti «'fletti del cinema
scope: La donna sulla spiag
gia, ennesima versione del 
dramma della moglie la qua
le erede che il marito voglia 
ucciderla, vi cui Jean Crhw-
ford dimostra clic soltanto le 
gambe, esibite con compia
cenza. conservano il fascino 
di giorni lontani; e L'uomo 
senza stella, in cui il vecchio 
King Vii/or. ancora una vol
ta sostiene il valore della pi
stola, e la necessità, da parte 
dei grandi di insegnare ai 
giovani a sparare bene. Sono 
prodotti tutti terri?)ilmcntr dei nemici ;>oria a termine, 

sia pure !«/<:"'», la sua mis-l lontani da tpicl livello che s 
sione. De,»<, </i che riprenda.dorrebbe richiedere alle opc-

puto presentare i loro p.hnhl suo p<>.:>, di pastorello!r<, (ja Festival 
sempre ih velleità. 

Il racconto, condotto linear
mente, non e privo di cle
menti piut'.o.to interessanti. 

Venlollo pacifisti americani processali 
perchè ninnarono «li correre in rifugio 

XKW YORK. 26. — L 15 
Sno, s°rnaUì di esercita-

one di allarme aereo, ai-
coni milioni di ciitarlin; di 
New Yorx corsero ai ricoveri 
in ^tton.peranri. r.ìle istru
zioni doì'.a tìife.-.-s clvi'.e. 

Vrntotto n^r^rne — 17 i'o-
•r.'n; e 11 d Yir.e —- fece.-,-) pe-
'•> re- .-:<.n/.': ri ::".'>'i.<rr.«« ue'.-
'.'ai..ir'Le st;ru-. erya-'ono ;i 
n,-.«. :r: '- :ar.:e la .-eie ::»•'. 
Manicip'.o e non vollero re-
W.'N: T-X z.c* veri. V.-nr.i. :«••, 
Ti. t irà "-Mente, arre-tate. 

0_*8; 'VLarrnc e aiinctr..-

ne v " "a . .r.c; l-'-nte ::«r-: n:,reo 
\i i.-'-' '. • \-iì e;", n :e ~.-
;>'.. :ii qartnto cae -,o-

t~ t :>.y» -,-• :: - . •<'.r;o-o .'. « i ^ i ' t ? : : o 
:"«r. J^-'Ì c:-.Ui'.o ~:nii,.rd.iaie in 
«ft.-frcii«-.7oni di dife-a civi>. 
Infatti, «rome dice cri avvo
cato speciali**.:. l'ine. ifnV è 
diventato « una cr-Ida que-t <->-
«ne costituzionale >. o^sia: pv.o 
V. s v e r n o lirr.itare > libertà 
co-::;'.i7.<t*.aI: in ocw-'or.f ci: 
fin*<r' msr.'rvro m •'• <•".? 

Gli arrestati del City Hai! 
Park, defer.t: a'.l alito: .:a 4-^-
di7.iaria, saranno proceda*. .1 
H seU«imòre. Se trova-.: col
pevoli. potranno essere con
dannati ad un ?nno d: carce
re ed a cinquecento dollari di 
multa. Cinqje imputati hanno 
g:a preannunziato che si di
chiareranno colpevoli per es
sere mandati :n carcere; in tal 
modo verrebbe consacrato il 
princip.o, ch'essi propugnano, 

à..lla dlaoub-^-dlen/.i clv.Ie. 
Ci:*1.! ;K«I,^.' uc^t. ,i»'r. .:r.p-,:-
trtt., .-e condanna:;, r.c>rrera 
aiia Corte suprema desili Sta
li tiCiU, alimene v<m£<* ut.uà 
una paro.a definitiva. 

C».. a::C^",<J-,I IÌ^JU; .elicono 
;. ::<•- u-''•]'{'> d i i t - . . - i d : p j . « -
fì.-i:: ^voratori cattolici, le-
g,a at-t . L Ì . i . > ; t l i . i a^uì guer<<«, 
;..-*sociazi' ne c.ei -esuati nella 
nconciÌKiiUone. E' il firupr)«> 
dei l..vo:..turi cnf.oiiCi e:.e 
r.<-n l^iT^i zci-.-'.vnzii all'^ccu-
;. , , prete re IKÌO il Carcere per 
iattermiiiionc del ^o'.o prin
cipe. N 'n vuole c-vere con
dannato soltanto alla multa. 
\ i.'>.<- . . ! g d . c r . i , 

Gli imputati sono in liber
tà provvisoria «otto cauzio
ne di 1.500 aoilari per cia
scuno. Il giudice Louis Ka-
p.an, cne ti incrimino, ebbe 
e dire quando ìi rinviò a giu
dizio: « fcoricamento par.an
dò, siete degli omicidi in 
quanto che la vostra resi
stenza agli ordini deiìa dife
sa civile- potrebbe creare 
confusione, panico ed atti i l
legali ». 

Il difensore degli imputa
ti -osliene a sua volta che 
non si tratta di contestare il 
diritto del governo di revo
care le libertà civili in caso 
di emergenza. Si sostiene, 
soltanto, che tale diritto non 
può essere esercitato in caso 
di guerra finta, od applicato 
contro alcuni gruppi ed al
tri no. 

Molto Tiedincri anche gli 
altri film, quali l'indiano Pa-
rineela, l'indonesiano Pulang 

ma deve l" sua forza e la." lu si/agnolo Condannati. 
sua etìicnr-i'i sopra Muto al- All'ultimo momento, a sal-
icccrllcntc prova del picco- raro il cinema italiano da un 
lo proingwtn. che hn ve- q};,riizin troppo negativo, ù 

p^Xn rffC: V,UO "fa**™ *»"<> *«»rmo di Lo 
„ T .carjìo, m forma privata, la 
z>c in Lt . iera con piume.! J _ ._ . 

•.,„ , . ,„ . , , . , , / . ,„ prima opera di un giovane 
ritroviamo lo s'esso spirilo e\' . ' . . T . f . • ' „ „ 

Il ledale ha ricordato chella sirs,a atmosfera che ab-\™0ÌSta ca.anrcsc. U.o Ruffo: 
nel giorno in cui fu dato Io biamo i issato anche noi di ' - Tempo d amar.-i. Come qua allarme, 9.636 persone ce
devano allo Yankee Stadium 
per assistere ad una partita 
di « baseball ». Non si prete
se da d i e che sgombrassero 
Io stadio e si recassero ai 
ricoveri. 

E' morto il compositore 
sovietico Dundìevskf 

.MO.-iCA, 2-J. — L' morìa ieri 
iraprv>\\issni«-nit' ;.."«•:.» ai òò 
timi il «ir.i'i.ii- ro;npos;:ore so-
\.•:.'•.) K.,;>t; l i n i .i.'.-. -ki . hf lo 

ranfc la Resistenza, in un\si tuttf* le * onere prime » dei 
mondo completamente divcr-'giovani di ingegno. Tempo 
o ci traip'.rla la storia de\.\'smAr-\ ha notevoli pregi e 

no 
reces 

ha 
ÌShao Ho,. ; ,,'i leugrùùa vcc-\Vnlvln diro a tutti i co.~tì 
ìc'nia pi <- di mille anni, cheì mm . ^ . _ -
narra m ver^t e m musica lai i ' O p » I A l l l l t ' I O n o 

so ci tra<p',ria la storia dev 'amar - i Iia notevoli pregi 
Ga amori m Liang S h a n - p o | a r n r i difetti, ma sopralut 

rf^^^.V^?-1^!:.,?,1.1™""^^ prr la quantità ecce ael la feiieo' trasposizione| ' , ' . , 
sullo sdifo. . .! dell'opera dV.rirn ' " c . " ° c , : c l !. r r 0 ' ^ n ' 

S.nmo m Calabria, dopo 

era IVa'.ore 
• Mio r„-iCìe 
frase di q\u 

1 .rr.ii-o iarif> 
«•..->> -. La priniri 

j.«.--t*innti. - I I iio^'.ro 
I ac-ve ì ur-i lorr. i «.i L t l . t - z . 1 •. 
dlvenu:a il segnale delta na
zione rsciiotrssn iv.orr.e centra
le sovietica, è ben nota in tut'J 
1 «continenti. 

Dunaievski cooperò alta 
creazione della commedia ci-
nema'.ocrr.ncri musicale s<">vie-
tic.i E^ii compose lu musica p«-r 
molti fllms di fama mondiali», 
come - (ili allegri compagni - , 
• Il circo -, « La .-̂ losa ricca -. 
« Volga. Volga - . -La str-da lu
minosa - , - Primavera » e -1 
cosacchi del Kuban ». Dunaiev
ski era stato Insignito di due 
Premi Stalin (per la musica 
drl films - I l circo» e -Volga, 
Volita -, nel 1941, e per -1 co
sacchi del Kuban- n«I 1954) » 
di vari ordini e medaglie del-

i-cnss. 

trisf* stona dell'amore con-j 
traszaio di dna giovati'. Chul,. . . 
Yma-rai r una fanciulla rie- ' alluvione: un uomo muore 
ca che va a : indiare lontano'Per una disgrazia sul lavoro 
da casa, travestila da ragaz-\c Jcrr.'a i figli senza mezzi di 
zn e ronosr-e' cosi Lian Shan-rolcniimcnio, m attesa di 
pò. di cu diventa l'amico-qyel swsìriia ver l'alluvione 
pred Uuto. Qvnndo finnlmcn-^,.^ p , r r defimuramcntc nrc-
tr qh TU eia «a propria uicn-! 

nato sulle scrivanie del matita di donili e il proprio) T. , . . . , . . . . 
amore Liana va a chiederla;ntc.n:o. Lno oei bimbi deci 
in ìposa al pidrc, ma questi'de allora di scendere al mare 
ha già promessa la figlia a,c cercar lavoro. Corre a ri

cercare il bimbo la sorella 
la figlia a. 

un ricco gioranotto del luo
go. Liang per il dolore muo
re e Cini lo raggiunge nella 
tomba per esser con lui per 
l'eternità. Ci seno nel film 
una ^ delicatezza, una inge
nuità affascinante, una raffi
natezza tali, da lasciare ve
ramente incantati anche se 
le espressioni e i sentimenti 
proposti sono tanto lontani 
dalla nostra sensibilità e tan
to poco familiari. Interamen
te recitato e cantato da don
ne, secondo la tradizione, il 
film è la prima produzione 
a colori cinese (gli effetti 

maggiore insieme al fidanza
to; e nella ricerca e nella fu
ga fanno tutti un'esperienza 
preziosa che indica ai tre la 
via per un avvenire miglio
re. Ottimi sono i primi mi 
nuti e alcuni altri passaggi e 
in generale la fotografia, 
mentre il racconto soffre di 
parecchi squilibri e il dialo
go — tradotto troppo lette
ralmente dal dialetto cala
brese — alterna momenti ve
ramente banali a espressioni 
troppo ricercate e letterarie. 

Calabria con lo stesso corag
gio e con maggiore maturità. 
Le caratteristiche, positive 
del film sono state rilevate 
anche da una parte della cri
tica ticinese clic ha creduto 
« degna di menzionare come 
la più importante > tra la 
produzione italiana presenta
ta al Festival, questa opera 
prima di Ruffo. 

A proposito di classifiche 
e premi, dopo aver ricorda
to che il primo posto nella 
classìfica stabilita dalla radio 
della Svizzera italiana è r i -
inasto a L'usignolo dell'im
peratore, con -iolo mezzo pun
to di vantaggio sii Carmen 
Jonei, ci pare importante se
gnalare eh ti durante un rin
fresco offerto dalla rivista 
italiana Cinema Nuovo, è 
sfato indetto un referendum 
tra lutti i giornalisti, italia
ni e. stranieri, presenti, clic 
lui indicato nel film Più forte 
della notte di Dudow l'opera 
migliore presentata al Festi
val e in Kock-lluoge, inter
prete principale di Più forte 
della notte il miglior attore. 

PAOLO «nonr/Tri 

O^ni il compagno Umberto 
Terracini, membro della Di
reziono del Partito, compie HO 
unni. Nato a Genova il 27 lu
glio 1893, ili genitori piemon
tesi, Umberto Terracini vis-ie 
gli anni decisivi della sua 
tdovlne7za a Torino, dove, fin 
tla radazzo, sì legò di grande 
atnicuiii con il gruppo dei 
giovani che, guidato da Anto
nio Granisci e Palmiro To
gliatti, doveva divenire il 
gruppo dirigente la classe ope
raia torinese. A sedici unni 
Terracini era già iscritto al 
Partito .socialista, e poco do
po le sue qualità di dirigen
te di oratoru e di lavoratore 
infaticabile si imposero; nel 
«irò di pochi mesi divenne 
Secretano della Sezione so
cialista o successivamente, nel 
1U14 Segretario della Federa
zione giovanile socàallitu pie
montese, 

La guerra mondiale lo tro
vò in pi ima linea nella bat-
t.iglia tesa a dare un conte
nuto rivoluzionario alla opposi
zione nei socialisti alla guerra. 
SuIlVlviiHti.' torinese, suoi furo
no unti serie di articoli sulla 

ut'rr.i e sulla funzione ilei 
proletariato, che già echeggia
lo motivi che poi saranno ni 

ei'iitio dei dibattiti leninisti 
di Kienthal e Zimmerwald. 
Fu proprio per aver fatto 
strenui azione di propaganda 
per questi due importanti 
congressi internazionali d e 1 
movimento operaio che, in 
piena guerra, Terracini conob
be per la prima volta il car
cere con 4 mesi di reclusione. 

Chi;umito alle armi fu in
viato a un corso allievi affi
dali, sotto sorveglianza. Ma, 
per a\er monte-nulo fede alle 
sue !ùe«\ fu tenuto sotto le armi 
corno soldato semplice. 

Rientrato a Torino, la gran
de ondata rivoluzionaria del 
dopoguerra che ebbe uno dei 
suoi massimi epicentri in To
rino, lo trovò ancora alla tc-
"a dei gruppi più attivi, con 
Gramsci, Togliatti, Roveda, 
Momagnnna, Pastore, Santhià, 
Parodi. 

Quando i] Primo Maggio del 
1919 usci il primo numero del
l'Ordine Nuovo, Terracini era 
tra i suoi redattori, con Gram
sci e con Togliatti. E' lui stesso 
a ricordare come, ancora in 
obito militare, caricò su un car
rettino a mano le copie del pri
mo numero uscito, recandosi 
n venderle alla folla radunata 
per un comizio in una piazza 
di Torino. 

Segretario della sezione 
siviabsta torinese liei 1919. 
ii tale vc-nt1 partecipò e 
dire-se va.-ti movimenti di 
m.-is-e. All'Infilo d.-l 1920 fu 
eliminato si far pa>-te del 
Consiglio nazionale del Par
tito socialista e poi, bonchò 
giovanissimo, della Direzione, 
In seno alla quale fu portavoce 
del gruppo torinese. In lotta 
aperta contro l'opportunismo di 
destra e di sinistra. Insieme a 
Griero, nnch'egli membro in 
quell'epoca d e l l a Direzione 
del PSI, fu tra i promotori 
del convegno di Imola, dove 
le vnrle correnti comuniste 
del partito socialista si uniro
no per In prima volta in pre
parazione del Congresso di 
Livorno. 

A Livorno, nel gennaio 1921, 
Terracini illustrò la piatta
forma politica della frazione 
comunista, ponendo 1'accrnto 
sull'unità sindacale tra tutti i 
proletari, anche con i catto
lici. Costituitosi il Partito co 
munlsta Terracini fece parte 
d**l primo w?ecutivo, e in veste 
di rappresentante de! partito 
italiano partecipò al III Con 
gres.-o dell'Internazionale co
munista. Tornato In Italia Ter
racini fu costretto a l'ita semi-
clandestina per continuare il 
suo lavoro nonostante le per
secuzioni d*l fascisti. Dopo la 
marcia su Roma, nel dicembre 
1922. vi furono a Torino giorna
te di terrore: il nome di Terra. 
e Ir. 5, insieme con quello di To

gliatti e di molti altri diri

genti comunisti torinesi, com
parve sulle cantonate n e i 
« bandi di esilio » lanciati dal 
famigerato Brandimarte. 

Nel marzo 1923 l'intero ese
cutivo comunista fu arrestato e 
processato; Terracini riuscì a 
sfuggire alla catturo. Ancora in 
contumacia fu processato nello 
ottobre dello stesso anno, quan
do tutto 11 C.C. del partito co
munista fu messo sotto pro
cesso, Ari estato nel 1925 men
tre svolgeva lu sua attività di 
dirigente di partito re^tò in 
carcere oltre sei mesi. Uscito 
dal carcero fu direttore del-
yL'iiitiì, poi dirigente del 
comitato .sindacale cumuni-
sm, dirittc.it" delle organiz
zazioni del purtito nell'Italia 
settentrionale. Ma al momento 
delle leggi eccezionali, quan
do il partito fu nell'illegalità, 
Terracini crii ancora una* vol
ta hi prigione essendo stato di 
iiiiovo arrestato nell'agosto 
1920. In carcere fu raggiun
to da Gramsci, da Roveda, 
ila Seoccimarro, insieme con 
i quali fu processato rl-
port.mto la condanna n.ù 
alta, a 23 anni. Da allora Ter
racini doveva riacquistare • la 
piena libertà solo dopo il 25 
luglio 1943. In complesso, con 
le detenzioni precedenti, scon
tò più di diciotto anni fra c u 

li compagno Terracini 
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WASHINGTON — 11 relebre r » U n l « PAOI RnbeMn (a de
stra) con il no avvocato James VVrifht, nel locali del Dipar
timento di Stato Robe*on aver» «valicato reclamo contro II 
provvedimento che il icnierno americano aveva adottata nel 
*aol riguardi, impccteiidojrll di compiere viatici all'estero. 
La proteMa dt Robeson. Appoggiata da vaiti strati dell'opi
nion e pubblica, ha ottenuto 11 tuo effetto, ed ti cantante 
negro compirà qua-nO prima un giro di concerti nel Canada 

cere e confino, passando da un 
luouo di pena all'altro. 11 25 
luglio lo trovò a Ventole ne 
o durante la Resistenza fu imo 
dei dirigenti della repubblica 
partigiana dell'Ossola, nei 1944, 

fllembro del Comitato centra
le e della Direzione del P.C.I., 
nella nuova legalità democra
tica il Partito lo indicò come 
Presidente della Costituente. 
In questa qualità Terracini di
resse tutti i lavori della com
missione dei 75 per la elabora
zione della Carta costituziona
le, che reca anche la sua Irma. 

Enorme fu il contributo per
sonale che Terracini seppe da
rò all'elaborazione della Co
stituzione. nel corso, di mesi e 
mesi di lavoro, durante i qua
li la Costituente intiera ap
prezzò le sue grandi doti di 
giuristi e di parlamentare che 
egli seppe trasfondere nel la
voro per la redazione della 
carta fondamentale su cui 
.̂ i regge lo Stato repubblica
no, lottando per riuscire a dare 
al documento cosxituzionale 
caratteri di aderenza ncti so
lo al diritto formale, ma alla 
realtà storici nuora, sgorgata 
dille grandi esperienze dell'an-
tifa.«vIsmo e della Resistenza. 

Terracini e stato consultore. 
membro dell'Alta corte di Giu
stizia, deputato alla Costituen
te. senatore di diritto, rieletto 
nel 1953 in Liguria. Incaricato 
dal partito diresse per lunghi 
periodi la Commissione Esteri. 
e oggi dirige la commis-iono 
Enti locali, il lavoro elettorale. 
E' membro del Consiglio 
mondiale dei partigiani dalli 
prce e vice presidente dell A.*-
socfazfon»» fnternario-.ale dei 
giuristi democratici 

Oratore noìi'ico brilIa-it-Asi-
mo, giuristi e polemista te
muto, Terracini ha mantenu
to in tutta la sua travagliata 
esistenza di intellettuale al ser
vizio della classe operaia, vi
vo il contatto con gli studi e 
con la cultura, in Umberto Ter
racini 1 compagni vedono uno 
dei migliori e più autorevoli 
dirigenti del partito, uno de
gli uomini che di più hanno 
dato, con anni e anni di in
domita lotta cagata con -rlrca 
due decenni tra carcere e con
fino alia causa de! socialismo, 
del progressi d«dla liberta. 

A Umberto Terracini, nel 
giorno del suo sessantesimo 
compleanno, vadano fli augu
ri più affettuosi di lunga vita 
da parte della Direziona e di 
tutti i compagni del grande 
Partito comunista, di cui egli 
fu u~o de; fondatori. 

Gii auguri di Togliatti 
ai compagno Terragni 

Il compagno Palmiro To
gliatti ha inviato it sepuente 
telegramma a Umberto Ter
racini: 

« Mi unisco ai compagni 
tutù nel celebrare tuo ses
santesimo compleanno, rievo
co tua vita esemplare, sin 
dalla giovinezza dedicata al
la causa della emancipazione 
del lavoratori, trascorsa tra 
le lotte condotte senza stan
chezza, la dura e lunga pri
vazione della libertà, -d nuo
vi comoettimenti alla testa 
del nostro partito e del po
polo, nell'interesse del nostro 
paese, che vogliamo liberato 
per sempre da ogni tiranni
de. da ogni ipocrisia, da ogni 
ingiustizia, da ogni sfrutta
mento di chi lavora. Che tu 
sia a lungo ancora circondato 
da stima e affetto generale, 
al tuo posto di lavoro e di 
lotta. Palmiro Togliatti». 
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NUOVA MASSICCIA MANIFESTAZIONE UNITARIA 

Gli edili hanno scioperalo al 90 
Le al ti fisime percentuali nei cantieri — Comizi e assemblee — Un'inter
vista del compugno Cianca sugli sviluppi e sul significato della lotta 

L A LOTTA D E I METALLURGICI P E R LE 

o 

o 

Oltre il 90 per cento dei 60 
mi la edil i ha partecipato ieri 
a l lo sciopero di 24 ore. Cui 
particolare compattezza ò riu
scita l 'astensione nel cantieri 
d e l l e grandi imprese quali la 
SOGENE, CEI, Angrisani, Ca
puto e Campanella, Salvi e Do 
Santis , Cootanzi, Cidonio, dove 
l a quasi totalità del le mae
stranze non .si è presentata 
al lavoro. Percentuali e l evat i s 
s i m e si sono registrate nelle 
intere zone di Vigna Calara 
f o m e n t a n o , Tuscolano, Vialf 
Tirreno, Via le de l le Medagl ie 
d'Oro, piazza Veficovio, Gar
b a t e l a , EUR, Tor Marancia — 
nel le zone, cioè, dove maggio
re è lo sv i luppo edi l iz io . To
tale è riuscito pure lo scio
pero in un numero notevol i s -

qualche caso anche un secondo. 
La mensa oltre a essere un 

Istituto di carattere sociale, 
perchè consente al lavoratori di 
mangiare In modo decente e 
dignitoso, rappresenta una vera 
e propria integrazione salariale: 
costantemente dalla magistra
tura, ne l le cause di lavoro, es
sa è ormai considerata, infatti. 
parte integrante del la retribu
zione. 

Soltanto 1 lavoratori edili, la 
cui retribuzione effettiva, a 
causo delle interruzioni dovute 
al maltempo ed alla instabilità 
dell'occupazione, ò notevolmen
te inferiore a quella nominale . 
non godono di questa impor
tante conquista sociale. 

I grandi costruttori opponen
dosi a questa richiesta di con-

DEL GIORNO 

I/KI1ILK: Ah, non vuoi ilurri 1» mensa? Prov» un po' 
tu, utlura, a mangiare così se ci riesci! 

s i m o di cantieri piccoli e medi 
sparsi in tutta la città. Po
chissimi i cantieri nei quali ha 
lavorato oltre il 40 per cento 
del personale , e s e m p r e tra i 
più piccoli. Percentuali egual
mente e levate .sono state regi
strate nei centri maggiori de l 
la provincia, a Ostia e a Mac-
carese. 

Rilevanti manifestazioni so
no state effettuate dai lavoratori 
edi l i ne l lo boreale cittadine e 
in provincia, dove i dirigenti 
del Sindacato edili e del la Ca
mera del Lavoro hanno tenuto 
affollate assemble e comizi. 

L'intervista 
«li Cianca 

Al compagno on. Cianca, se
gretario del sindacato edili, ab
biamo voluto chiedere un giu
dizio sullo sciopero. 

— L'altissima percentuale di 
astens ione dal lavoro — ci ha 
detto innanzitutto Cianca — ol
tre c h e confermare ancora una 
volta l e gloriose tradizioni di 
lotta de l la categoria, sta a di
mostrare c o m e l e rivendicazio
ni poste s iano sentite 

Il grande successo del lo scio
pero rappresenta inoltre una 
clamorosa smentita al le notiz ie 
tendenziose apparse su certa 
stampa, secondo le quali l o 
sc iopero era stato revocato per
c h è ormai era stato firmato il 
Contratto integrat ivo provincia
le . N o n sappiamo a quale fonte 
quel la c e n a stampa avesse at
t into la notizia. Forse la fonte 
è stata l 'Associazione dei Co
struttori: bisogna senz'altro cre
d e r e ad una manovra fondata 
sul la speranza di creare diso
r ientamento fra gli operai e far 
fa l l i re l o sc iopero. 

N e s s u n o megl io dell 'Associa
z i o n e costruttori sa che la Ar
m a de l Contratto provinciale 
n o n poteva significare un ac
cantonamento o superamento 
d e l l e r ivendicazioni . I rappre
sentanti d e l Sindacato aderente 
a l la CGIL, hanno subordinato 
l a firma d e l contratto all' inseri
m e n t o d i una dichiarazione a 
v e r b a l e n e l l a quale si afferma 
c h e l e r ivendicazioni avanzate 
permangono o l tre la firma del 
contratto stesso. Soltanto i rap
presentant i del la CISL e della 
UTL hanno rinunciato o l le ri
vendicaz ioni , sperando di ri
m a n e r e so l i a firmare e di po
ters i poi attribuire i l meri to di 
e s sere riusciti, essi soltanto ad 
ot tenere i l ievi migl ioramenti , 
l egat i al rinnovo del contratto, 
c h e riguardano soltanto piccoli 
gruppi del la categoria. 

— - C : vuoi ripetere -ìc riven
dicazioni che il sindacato man
tiene? 

— L e rivendicazioni mante
nute dal Sindacato in modo 
espl ic i to e per l e quali i lavo
ratori s i battono sono l e se
guent i : 

1) Ist ituzione d i una mensa 
n e i cantieri , o nell ' impossibil ità 
tecnica di installarla, corre
spons ione d i una indennità so -
istitutiva giornaliera d L. 100. 

2 ) Indennità di trasporto 
n e l l a misura d i L. 100. 

3) Indennità per compenso 
consumo attrezzi personali di 
l a v o r o L. 50. 

E* noto c o m e in quasi tutti 
g l i stabil imenti , i lavoratori 
hanno una mensa nel la quale 
a cura dell 'azienda si sommini
stra - una minestra calda e in 

tenuto sociale ed umano, d imo
strano la loro ottusità, il loro 
gretto egoismo, l'assoluta man
canza di coscienza sociale. La 
loro caparbietà, la loro resisten
za e un'offesa allo civiltà, alla 
umanità, dimostra il loro di
sprezzo per le condizioni so
ciali dei lavoratori edi l i da 
loro sottoposti a condizioni pri
mit ive d i lavoro ed al più bru
tale sfruttamento. 

La cosa non ci sorprende. H 

cinismo sociale de i grondi co
struttori è provato ogni giorno 
dagli incidenti mortali ne i can
tieri, la cui origine principale 
•Aa nella completa inosservanza 
padronale de l l e norme di si
curezza e nell ' intenso ritmo di 
lavoro Imposto dal sistema del 
cottimo e del sub-appalto. 

— Che ci puoi dire sulle pro
spettive della lotta? 

— Lo lotta continuerà nei 
cantieri e fuori in tutte le for
me suggerite dall'esperienza. 
Nel cantieri non ci sarà possi
bilità di pace e di normalità 
finché l grandi costruttori man
terranno un atteggiamento ne
gativo. 

Vi saranno altre sospensioni 
dal lavoro, delegazioni di ope
rai si recheranno alla sede del
l 'Associazione de i Costruttori 
per far .ventire la loro voce, le 
no In grado di accogliere le ri
chieste. 

I grandi costruttori, per gli 
alti profitti che realizzano, so
no in grado di accogliere le ri
chieste del le organizzazioni sin
dacali: dunque, ci batteremo 
finché queste non siano accolte. 

F O K S E UN R A G G I O D I I i P C E SU li M l S T E l t O DEL. L.AUO 

Finalmente è stato trovato un testimone 
efie vide lo coppia sul luogo de l del i t to? 

Un yiuvuiiu motocicl ista iiiterrorjuto lunrjuiiieiitv tlacjli investigatori - La donna ilei disegno r ico
nosciuta a Ostia*.* - Un sugger imento per le ricerche sal ir donne che subirono delicate operazioni 

Larghissime adesioni 
allo sciopero dei metallurgici 

Ieri, nelle aziende metnlmec-
canlctio Ffiam, I^atiMi, Umani
taria. Dustlunelll o ulle liliali 
tornane; Ucllu Lancili e dell'Alfa 
lloinoo, 1 metallurgici limino da
to unti energica risposta mia 
prcteMi padronulo «li inniauruio 
u n 0 fcpietuto redime ut tubbrlcu 
o di respingete 1 miglioramenti 
economici ì {chiesti dalla Fio:n 
mi'ionale. 

In tutto rnieste «i/lende, 11 la
voro ò stuto «ohpeso dulie ore 
13 nlle ore 13.:iO ed allo sciope
ro l ianno partecipato in quasi 
totalità dello macstranye 

AlI'Umunitaria e alla IÌIUKU 
la pnrtecipuvionc «Ilo sciopero 
è htata del 1O0 por «ci.to; ullu 
l'Vmm del UH per cento; alla 
Iliistinnclll del o per cento alia 
I*ine!a del 78 pei «t-nto o al
l'Alia Romeo del .r/> per cento. 
Anche lo sdoppio In queKt'uI-
tlmi» uzioiidn deve considerarci 
itn risultato positivo dato il (tu
ro o paternallstico redime di 
fabbrica eslstento neiiuv-lenda. Icapitaio della dorma, dichia

r a cronaca delle ultime ven-
tiquuttr'ore, per quanto riguar
da le ricerche sul misterioso 
delitto del lago, è divisa in 
due parti d ist inte; la prima ai 
riferisce alle indagini condotte 
dalla polizia e dui carabinieri 
nella zona di Custclgandolfo, 
la seconda alle segnalazioni 
pervenute in buse ullu pubbli-
castone di un ducono raffigu
rante. il volto presunto della 
donna che prese lu barca in af
fitto dal proprietario del « Pa
radiso » e alle denunce di don
ne scomparse. 

/ carabinieri e gli agenti di 
polizia, al comandi), rispettiva
mente-, del capitano Renzi, del 
lenente Fiusconuro e del iom_ 
missario Tibis, hanno rintrac
ciato ieri mattimi "'i giovane 
di Vcllrtri il f/u ile. il ;7 luglio. 
si era recato, m lambretta, sul
la riva orientale del lago, so / -
/prmandoTi ?iei pretù «Iella zo
na dove il delitto è stato con
sumato. Costui arerà detto di 
aver veduto una giovane cop
pia sostare nn pressi del 
cespttf/lio dorè è stato poi rin-
rentito il cadavere nudo e ae

randosi disposto a fornire o m . missario Tibis. In serata il dot-
pie delucidazioni alla polizia.] 

Nella mattinata il giovane 
motociclista è stato accompa
gnato da alcuni agenti di po
lizia fino alla « Calla del La
go» e, successivamente, sul luo
go del del itto. Dura/i le un mi
nuzioso sopralluogo, il giovane 
ha raccontato, con dovizia di 
particolari, (a scena allu quale 
era stato test imone, fornendo 
elementi di notevole importan
za per quanto riguarda le ca
ratteristiche fisiche dell'uomo 
e della donna -notati accanto 
al cespuglio. Il riserbo stret
tissimo che circonda queste in
dagini. ha impedito di avere 
maggiori ragguagli, sopratutto 
per quanto riguarda un punto 
di grande interesse : vale a di
re una possibile rassomiglian
za tra la coppia notata nella 
zona e quella descritta da Pri
mo Petriconi, proprietario del 
ristorante « Paradiso •. 

L'interrogatorio del giovane 
e stato ripreso nel pomeriggio, 
nella caserma dei carabinieri 
di C«s!elf/andol/o, alla presen
za del capitano Renzi, del te-
ì-.ente Fiusconuro e del com-

tor Tibis si è recato in questu
ra per riferire al capo dello 
Mobile, dottor Magliozzi, i ri

calo bagaglio, lasciando insolu
to un ragguardevole conto. La 
perfetta somiglianza (ricono
sciuta tanto dal lettore, quun-

sultati dell'interrogatorio e d e l i r o dalla sua figliola) della «co-
nuovo sopralluogo. Inosciutu con la donna del di-

fsdono, le circostanze, della fuga 
'e l'accento settentrionale del
l'uomo, costituiscono un indi
zio di qualche calore, sul quasi 

Pista buona? 
tratta di una pista buo

na'/ l,a coppia notata dal mo
tociclista era formata dall'as
sassino e dalla sua vittima? Si 
tratta delle stesse persone che 
la mattinu del 5 luglio presero 
in affitto la barca da Petri
coni?'Gli c lementi emersi non 
autorizzerebbero un eccessivo 
ottimismo. Non bisogna dimen
ticate che oyr:t pista è fredda, 

le la polizia dovrebbe svolge 
re tndunini. Potrebbe trattarsi 
di una coppia irregolare, che 
non si è più fatta r i f a all'» Eli
sabetta e Maria » ujiicnmente 
ner non pagare, il conto. Po
trebbe non a'.'ere ivt'Au a che 
fare con i protagonisti della 
'tragedia del 'lago. Ma le inda
gini su questo intricato * cache «tolto tempo è ormai tra-' 

che, vani giorno che. so » debbono tener conto dt 

UN PAUKOSO INCIDENTE STRADALE ALLA STAZIONE DELLA A1AGLIANA 

Un autocarro precipita 
sui binari della ferrovia 

// traffico ferroviario sulla linea Roma-Torino riat
tivato dopo 4 ore — L'autista gravemente ferito 

Ieri, dalle ore 13 alle ore 17 
il traffico ferroviario è stato 
interrotto alla stazione della 
Maglianu da un autocarro con 
rimorchio che si è rovesciato 
sui Innari. Il pesante automez
zo targato Parma carico di pa_ 
sta proveniva da Civitavecchia 
ed era condotto dall'autista 
Giul io Discaglia di 32 anni con 
a bordo Se t t imio Ilertocchi di 
42 anni, fratel lo del proprieta
rio del carico di pasta ali
mentare. 

L'autocarro, mentre stava ab
bordando una curva sopraele
vata dopo il passaggio a l ivel lo 
nei pressi del la Magliana, sul
la via Portuense , è improvvi 
samente uscito fuori strada, af
facciandosi sul la scarpata e 
precipitando nel vuoto . Il Bcr-
tocebi è riuscito a saltare dalla 
cabina di guida, mentre l'auti
sta non ha fatto in tempo a 
seguirne l 'esempio, precipitan
do cosi con l 'automezzo. 

Il camion ett il rimorchio si 
sono sfasciati fragorosamente 
sui binari del la l inea Roma -

Primo successo del netturbini 
dìpenaentì Halle tutte prillale 
Le parti convocate al ministero del Lavoro - Scio-
pero sospeso - Stasera si riunisce l'attivo di categoria 

Un pr imo successo è stato no e degli uffici del ministero 
conseguito dai netturbini dipen 
denti dal le ditte appal tatac i 
Vasell i , Federic i e Tudini e Ta
lenti, in lotta da parecchi mes i 
per conseguire i richiesti mi
gl ioramenti economici . Grazie 
al la pressione esercitata con la 
manifestazione di sciopero e 
al l ' intervento di une delegazio
ne d i lavoratori in Prefettura 
per sol lecitare una riunione fra 
le parti, i er i il ministero del 
Lavoro ha convocato per oggi 
27 lugl io i rappresentanti de i 
lavoratori e dei padroni p e r 
esperire un tentativo d ì con
ci l iazione della vertenza. 

A seguito di ciò, i lavoratori 
netturbini, riuniti in assemblea 
nel la mattinata al la Camera del 
lavoro, dopo a v e r iniz iato com
patti lo sciopero di 48 ore , 
hanno dec i so di r iprendere il 
lavoro ne l la mattinata d i oggi 
in attesa dell'esito dell ' incontro 
de l le parti a l ministero. 

In questo senso è stato vo
tato u n ordine de l g iorno con 
a qua le I lavoratori « d e c i d o n o 
in considerazione dell 'avvenuta 
convocazione, d i riprendere i l 
lavoro ne l la mattinata de l gior
n o 27 e d i tenersi pronti «d in 
tensificare l 'agitazione qualora 
in detta r iunione n o n vengano 
soddisfatte l e richieste dtù la
voratori. cos ì come sono state 
formulate dai sindacati d! cate
goria ne l la riunione d e l 14 u.s. 
con l e organizzazioni padro
nali ». 

L'assemblea ha deciso inoltre 
di riprendere l o sciopero nel la 
giornata d i venerdì qualora le 
trattative non diano esito po
sit ivo. P e r informare la cate
goria sul l 'andamento de i col
loqui l 'assemblea ha convocato 
per oggi , a l l e ore 18, l'attivo 
sindacale ne l la s e d e del s in
dacato, piazza del Campidog

lio, 1. 

Assemblea straordinaria 
dell'Untone commercianti 
Si è riunita lunedi 35 luglio 

nel saìone del palazzo della Coxv 
l e o e i w l o n e del Commercio In 
piazza Belli l'assemblea straor
dinari* del Conferii direttivi del
l'Unione commercianti di Roma 
e provincia per discutere In me
rito al problemi fiscali che In
teressando la categoria. Al n u 
merosi rappresentanti delI'Cnio-

dcllo Finanze ha puriato il pre
s idente dell'Unione stessa, dr. 
Giovanni della Torre. Al termi
ne della riunione è stata ali-
provata all'unanimità una mo
zione conclus i la nel'.a (male si 
chiedono alcuni ««rari fiscali 
per la categoria e gli emenda
menti sulla Ieg»;e per la Finan
za locale. 

Rissa all'obitorio 
per questioni di servizio 
Il preparatore di s a l m e Ar

naldo Signoracci di 43 anni è 
s tato malmenato ieri nell ' in
terno dell 'Obitorio dal figlio del 
titolare di una agenzia di pom
pe funebri, Lorenzctti . .c-.ta in 
via Porta San Lorenzo 78. 

Laurea 
Il compagno 01an:rar.c0 Fer

retti s i e laureato con n o e :«»-
de in medicina. La tesi e s lata 
discussa con il professor Ver
nini. Al neo-laureato vivissime 
congrat u'.azioni. 

Torino, che corrono sotto la 
.scarpata. Pacchi di pasta e rot
tami sono stati lanciati tutto 
intorno. Hanno resistito nll'ur. 
to solo le grosse intelaiature 
del l 'automezzo mentre il resto 
si è sfasciato come se fosse 
stato costruito di legno com
pensato. Il Bisr;;^lia è stato fa
t icosamente estratto dalla ca
bina di guida gravemente fe
rito ed una autoambulanza l'ha 
trasportato all 'ospedale di San 
Cantillo dove è stato ricovera
to in osservazione. I Vigili del 
Fuoco hanno poi provveduto 
a l iberare le rotaie dall'osta
colo. 

Durante il tempo necessario 
per riattivare la linea, tutti i 
treni in partenza eia Termini 
per Genova. Torino e Parigi 
sono stati dirottati via Firen
ze, quel l i in arrivo si sono fer
mati poco prima della stazione 
della Magliana ove l'ATAC ha 
provveduto ad ist ituire un ser
vizio fino alla stazione. 

Arrestato mentre tenta 
un furto su un auto 

Un giovane di 24 anni, iden-
Mficnto poi i-cr Sergio Ficca a-
blUtntc in viu Benedetta 21, è 
Muto arrestato mentre «i *>tuva 
avvicinando eoa fare circospet
to ad un'auto fctmniem fcmia 
In via delle Dotteglio Oscure a 
causo. di una gomma ette «l era 
imiwovvi&ainente sgonfiato. L'n 
n iente Ita notato il giovane e 
«il «i è avvicinato. Il Ficca, alla 
vista della guardia, *>l è dato al
la fuga tentando di ruKJfiunge-
re un suo c o m a r e che lo at
tendeva poco lontano a bordo 
di una lambretta. Ma il com
pare. annusando aria infida, ha 
preferito fctpingllarwe^i «enza a-
tpettare l'amico per cui l'amen
to ha potuto accittlfare il Fiera 
e tradurlo all'uflicio di P S . 
Campite:!!. 

Ancora ignota la madre 
che abbandonò la figlia 

La madre che ha ab'.vir.dona-
;•> la t u a creatura In u::a pru-
t»>:a di cartone ieri l'altro die
tro un cancello cij via Slacci 
contrae "-etilato con ti numero 
9. m a l v a d o ic a;: i \e indagini 
del cant in ier i , no:; è .->tata an
cora rintracciata. 

LA piccina, che conta undici 
giorni, e tutt'ora assisvita amo
revolmente aìi'IPAI di Monte-
••erde e le nutrici del brefotro
fio hanno deciso d! chiamarla 
\ n r o . dato che è ptata ritrova
ta appunto nel ciorr-o di SL 
Anre. Ieri mattina la troratrl'.a 
è stata visitata dal prof. Vitelli. 
direttore sanitario dell'Istituto 
provinciale a-^siiteriTa dell'In
fanzia. 

I/atitocarto rovesciato sulle rotale 

scorso e die, ogni giorno 
passa, si ullontuìianij le pro-
bubilìtà di giungere ad una 
clamorosa solttrtonc della fo
rca vicenda. Sella mattinata 
odierna le ricerche verranno, 
comunque, riprese sulla base 
delle dichiantrioru fatte, dal 
Tnotociclistn. 

Di una certa importanza è 
anche «»>a sec/nnlarione di un 
lettore di Ostia Lido il quale . 
dopo oi'cr redu io jl disegno 
pubblicato ieri dal nostro gior
nale, ci ha raccontato una stra
na storia, della quale egli è 
stato in parte testimone. Negli 
tilttmt giorni del mese di giu
gno, il nostro lettore, ins ieme 
co/t la fiylia, che lai-ora tla 
sarta, fece conoa-cenru con una 
giovane donna somigliantissima 
a quella del disegno. La don
na, che appariva assai elegan
te e curata, con le unghie del
le mani e dei piedi laccate, e. 
i capelli castani lisci, chiese al 
nostro lettore di trocarali una 
stanzetta per lei e per il suo 
fidanzato. Raccontò di essere. 
nata in America e di essersi 
trasferita in Italia da molti 
anni e di avere buone cono
scenze in due case di moda 
della capitale, presso le quali 
wrebbe avuto modo di far la
vorare la figlia sarta del suo 
interlocutore. 

La conversazione i-enne in
terrotta dall'arrivo di un, no
mo, dall'accento spiccatamente 
settentrionale, il quale si av
vicinò alla donna, le baciò una 
mano e. la condusse quindi ver
so il lungomare. Più tardi i l 
nostro lettore seppe che la ra
gazza e il suo fidanzato era
no alloggiati presso la pensio
ne « Elisabetta e Maria » posta 
sul lungomare. 

A distanza di qualche gior
no (dall'uno al cinque luglio) 
il vostro lettore, che aveva 
finalmente, trovato la stanzet
ta e che intendeva servirsi 
delle indicazioni della «•cono-
scinta per frorarc utt lavoro 
redditizio per la sua figliola, 
si recò all'* Elisabetta e Ma 
ria •. La padrona del locale era 
inviperita. I due. che non ave 
vano fornito le loro generalità, 
erano fuggiti, con il loro pie-

Due "lambrettisti,, cadono 
e fuggono davanti agli agenti 

Avevamo rabato il notoscooter al viale Aventino 

D u e giovani che a v e v a n o ru
bato una lambretta e alcuni 
pacchi, sono stati arrestati ieri 
da agenti de l Commissariato di 
Castro Pretorio , verso le ore 21, 
per colpa di una curva troppo 
stretta . Difatt i i d u e dopo aver 
consumato i loro colpi, s tava
no fi landosela a tutto gas per 
raggiungere u n posto più s ic iu 
ro quando, g iunt i in v ia Ve 
neto , nel l 'eseguire la curv'a di 
via Bissolatì , hanno sbandato 
cadendo a terra. 

Alcuni agenti , preoccupati 
per la sorte dei due, si sono 
mossi loro incontro per por
tare i primi aiut i . Ma i due 
feriti, alla v ista del le guardie . 
hanno trovato la forza di rial
zarsi e di correre, incuranti 
del dolore de l le ferite, verso 
S. Basi l io . 

Gli agenti , sbalorditi da qucL pania. 

la strana fuga, hanno rincorso 
la coppia. Purtroppo però, in 
via S . Basil io, i due erano spa
riti. Xon potevano ev idente 
mente essere andati lontani, 
date le loro condizioni , e dtfattt 
i due giovani sono stati ritro
vati distesi sotto un'auto in 
sosta. Poco dopo i due hanno 
fatto il loro ingresso al com
missariato di Castro Pretorio 
dove sono stati identificati per 
Arzu Fizzeno di 19 anni abitan
te in via Gugl ie lmo Massaia 40 
e Giul io Maccarelli di 19 anni 
abitante in via Valeria Rufi
na 9. 

La lambretta era stata ru
bata sul v ia le Avent ino e il 
pacco che portavano con loro. 
contenente alcuni vest i t i , da 
un auto in sosta in via Cam-

Un giovane apprendista s'impicca 
perchè minacciato di licenziamento 
Il dramma è accaduto nel magazzino di un negozio di radio e tele-

li giovane aveva rotto, in volontariamente, un apparecchio visori 

Un ragazzo s'ò impiccato in 
conseguenza dj un minacciato 
licenzi.ìmer.to. Il dramma, che 
ha avuto per protagonista un 
ragazzo appena sedicenne, s'è 
cupamente svolto in un oscuro 
«cantinato di via Giovanni da 
Castel Bolognese 40, specie di 
magazzino del laboratorio* di 
riparazioni radio di proprietà 
di tale Mario Camilli . Ecco i 
particolari dell 'agghiacciante 
episodio. Vereo le ore "0,45 di 
ieri sera una terrificante scena 
.-.; parava .l'r.anzi agli otchi 
stravolti della signorina M:.ria 
Teresa, figlia del Camill i , che 
era entrata casualmente nello 
scantinato: dal soffitto, appeso 
ad una cordicella, pendeva ii 
corpo esanime del ragazzo L u 
ca Carderi. apprendista nel la
boratorio del Camilli . figlio di 
povera ger.te .abitante in v;a 
del Lopardo 21. 

Al le grida della ras:.zza ter
rorizzata da quella v i s ione ac
correva un giovane macel laio. 
tale Giordani, lavorante nel 
negozio attiguo al laboratorio. 
II Giordani. ?onza r a d e r e u n 
attimo, recideva Ir» cordicella 
e deponeva a ter:a i! corpo 
esi ìe del rae. ÌZZO. c<">n la spe
ranza che rincora fn*se in vita. 
IVrt-oppo !.t -vorte aveva gher
mito -.1 i n v e r o ragazzo. Xon 
restava da fare altro che av 
vertire la polizia. Cn-i, poco 
dopo, soprncgiungevr.no gli a-
gcnti del vicino Commissaria
to. i quali provvedevano a con
durre una sommaria inchiesta 
sui motivi che avevano pro
vocato la morte del ragazzo. 
Qualche tempo dopo soprag-
giunzeva .'. Procuratore della 
Repubblica. 

Da qu«-.r.to è dato sapere pa
re che il Carderi «io stato in
dotto all'insano gesto dalla di-
fperazione di cui era tutto per
vaso dopo che gli era stato co
municato che doveva ritenersi 
licenziato. Xella mattinata, nel 
corso del sua abituale lavoro, 
il Carderi aveva rotto un a p 
parecchio TV. Il Camil l i , in 
un momento d'ira, apoena v e 
nuto a conoscenza del guasto 
avrebbe dichiarato ni ragazzo 
che sarebbe stato Immediata
mente licenziato. Il Carderi. 
reso folle dalla disperarione 
in luogo d; far ritorno a casa 
«'è calato nella cantina e ful-
^v'neamen*e ha messo in atte 
:' folle disceno, imniecandns' 
ad un gancio, con un cordone 

elettrico. Il suicidio di questo 
infelice ragazzo ha profonda
mente commosso e addolorato 
tutto il popolare quartiere di 
Portuense. 

Domenica D'Onofrio 
parla allo Jovinelli 

Domenica 31 luglio alla or* 
10 il compiine Edoardo D'Ono
frio, della Secretoria del Parti
to, parlerà ai comunisti di Ro
ma e della Provincie al teatro 
Jovinelli (via Gucli*lmo Pepe) 
sul tema: « La lotta dei comu
nisti per la pace, la libertà e 
l'apertura a sinistra ». 

Nel corso della manifestazio
ne saranno annunciati i risul
tati conseguiti dalla Federazio
ne Romana nella campagna di 
proselitismo e si procederà alla 
premiazione delle sezioni, delle 
cellule, dei compagni • delle 

compagne distintesi, sulla base 
delle notizie che a questo ri
guardo tutte le sezioni devono 
inviar* alla Commissione d'Or
ganizzazione entro venerdì 29 
luglio. 

IncHtr* sarà presentato il 
piano di attività per lo svilup
po del Mese della Stampa Co
munista • si annunciano già 
a decine I* not i l i * degli impe
gni • dei primi risultati rag
giunti P*r la diffusione, la sot
toscrizione • le feste dalle or
ganizzazioni di bas* 

Ci giunge intanto notizia che 
gli « amici 3 dell'Unità di Roma 
hanno preso impegno dj realiz
zare per la mattinata di dom*' 
nioa 31 una più forte diffu
sione del quotidiano del Par
tito • le sezioni che raggiunge
ranno i migliori risultati saran
no citate nel corso della mani
festazione. 

Piecoiu crotiacn 

Tutte !'• 'cgvnla-i'ivì, di tutti 
i posribili indizi, debbono pro
cedere per rliminiirionc, fino a 
quando sarà p o l i t i l e inibroc-
care la strada giusta. 

Nuove »» pratiche >> 
Per questo Diottro oyni stor

no nuoce « pratiche » vengono 
upertt sul conto di donne del
le quali è stata se{/iuilata la 
scomparsa. Ieri mattina un 
apolide, il siyitor Srptmor, si 
è recato ulla Mobile ed ha 
dichiarato ai funzionari di non 
avere più notiate della moglie, 
Carmela Rertugno, fin dagli «l 
timi di giugno. La donna (una 
bella ragazza di trent'anni, alta 
un metro e sessanta, dai ca
pelli casrant che le scendotio 
lunghi /t'ito alle spa l l e ) è stata 
rintracciata dopo poche ore : 
aveva abbandonato il marito 
perchè costui si opponeva ut 
suoi sogni di diventare una 
stella del cinema. 

Secondo quanto è stato pos
sibile apprendere, le ricerche 
della polizia, per quanto ri
guarda le scomparse si limi
terebbe alle seguenti donne 
Ilia Rita Marchini ( la dome
stica di Massa Carrara che ri 
sulta ancora introvabile tono-
stante i ripetuti appelli della 
stampa). Assunta Buffa (al
lontanatasi da un Luna Park) 
e Teresa Ferri (meglio nota co
me Resti Farrel), una divetta 
dei % fumetti » assai dissimile, 
come fisico, dalla donna rin
venuta straziata. 

Continuano anche le. ricer
che sulle tracce fornite dai c-
i7»!t trocati nella cassa interna 
dell'orologio Zeus (quel « 2 se 
33 » potrebbe essere la data di 
nascita di una delle, acquirenti 
dell'oggetto?) e su quelle co
stituite da particolari anatomo-
patologici riscontrati sul corpo 
dell'uccisa (asportazione dello 
utero e dell'ovaia sinistra). 
Segnalazioni sull'orologio *ton 
ne sotto m'ttnte e. questo ha in 
dotto la sezione Omicidi a pen
sare che, probabilmente, l'oro
logio è stato riparato in qual 
che paesino di provincia, dove 
non sono attrite le riproduzioni 
pubblicate dalla stampa, op
pure all'estero. 

Anche per quanto riguardu 
il secondo punto, poco o nulla 
di post'tt'fo e r c m i t o alfa luce, 
Agenti di poltria sono stati 
sguinzagliati in tutte le clini
che romane e della penisola 
per raccogliere tutti i tTomi-
natirt di donv, di età non su
periore ai 35 ntuii. che ab
biano stillilo, nel l 'ult imo de
cennio, interventi chirurgici 
con asportazione dell'viero e 
dell'ovaia sinistra. 

Il parere di un clinico 
A questo proposito abbiamo 

voluto interpellare un clinico 
il quale cortesemcnie ci ha 
fornito i seguenti chiarimenti: 
'Gli interventi chirurgici ci 
quali la "donna del lago" ven
ne sottoposta vengono eseguiti, 
per ragioni gravissime, in don
ne di una certa età. L'asporta
zione dal corpo dell'utero • 
delle ovaie ir. età giovanile, 
come quella attribuita alla 
sconosciuta, rappresenta un ca
so abbastanza raro. Si può cal
colare che in questi ultimi dieci 
anni siino itati eseguiti da un 
minimo di 500 a un massimo 
di 10fì0 operazioni di questo ti
po. Si tratta di interventi, 
inoltre, che non possono, per 
o r r i e rapiont. essere compinti 
clar.deUinamente, da un qual
siasi medico, ma necssitano di 
lunga tJegcr.za in cliniche spe
cializzate o in grandi ospedali . 
Mi stupisce il fatto che la po
lizia abbia scatenato numerosi 
agenti nelle cliniche per ro-
vare le donne che abbiano u-
bìfo opcrcrion; di ques:o tipo. 

IL GIORNO 
— Otei mercoledì 2, lucilo. Ssn 
Celestina. II «ole sorse alle 5.2 
e tramonta alle 19.56 
— Bollettino demografico. .Vati 
maschi 57. femmine 35. Morti 
ma<rM r9. femmine 17. Matri
moni 33. 
— Bollettino meteorolorJeo. Tem-
rjeratura dt ieri: Minima 22.7. 
massima 31,7. 
VISIBILE E ASCOLTAB1LC 
— RADIO - Programma nazio
nale: 18.15 Tour de Frane*: 20 
orchestra Sesurinl: 21 'Viai»» -
Secondo programma: 9.30 orche
stra CerRoli; 13 orchestra Ferra
ri: 21 quartetto Cetra: 22 festi
val intemazionale della canzone 
. Terzo programma: 22.15 Sona
ta intima ocr violino e nianofor-
tc. - Televisione; 22 festival in
temazionale della canzone: 22.45 
riunione di Duellato. 
— TEATRI: < Skating va i t i e s i 
al Foro Italico. 
— CINEMA: «Due soldi di eoe-
ranza » al Metropolitan: * Pro
cesso alla citta » al Mondisi: 
e Sotto II sole di Roma > al Pri
mavera: < Ladri Hi biciclette > al 
Savoia. Cola di Rienzo: « Italia 
K 2» all'Appio. Arena ADDÌO, 
Brancaccio: < La st ime del dra-
r» » all'Arena Prer.estlna: « La 
finestra sul cortile > all'Acqua
rio; « Le strabilianti imorese il 
Piuto. Pippo e Paperino > all'Ai. 
ba: «Alice nel paese deU« me* 
raviglie » all'Esperò. 

Le usportazwni di organi ge
latali. da qualsiasi motivo (K1-
terminate, debbono essere iii-
fattt denunciate al medico pro-
rittciale, alle dipendenze tic 
carie prefetture, specificando 
le generalità complete 'el a 
paziente e i motivi chi, fiatino 
cotiiii/ltato l'opera del chirur
go. Perchè la poll i la non ha 
interpellato direttamente e 
prefetture? In 48 ore at'rcblie 
ut'uto l'elenco completo di 'ut-
ti gli interrent i del yenerc 
compiuti in Italiu 7IIM;!Ì ultimi 
dieci finiti ». 

F. per finire, non è manca 
!a ieri la nota comica. L'n - ra
dioestesista -, munito di ut: 
pendolino, si è recato sul luo
go del delitto in compagnia 
deliri moolie e del fillio ed h<: 
•> ricostruito » il ctnimiiio coni 
piato dall'assassino. Il mago dì 
Xupoli non è sUito ancora se
gnalato nella roint. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
Le suicsì chi ascari aen bacili! riti

rato i Mgli»lti 4'iiiTÌIo per la aaniUit»-
njje di dontaica proucdaaa a ritirarli 
ii rederamBe. 

Zcna dsi Gattelli rosasi; (IÌ'V-II e '<• 

->r i\ '.)-• .o <!,ii M.̂ v unii. i , ; s , i 

HAOIO e IV 
l'HOl.KAMMA NAZIONALI.: 

?, S l \ 14, -U^0. 2?.H: Gior-
i:.i!t- r.tilio — 12,p: Orcbvstrj 
Milli-Itmi — !5,Jil: Album muni
tale — 14,15. 14.->0: Chi è di 
sevaa.' — lS.Jì: XLI1 ioar ik-
I>uiifv — lb.̂ O: L'niven>:iù :n-
ti-r{ui£iuuiile Ga^lk-lmo Marconi 
— lS,4"i: Vigilio i'iuix-'ii e kt 
ss:a ijrcbcstra —• -".l'i: Congvuro 
ii'ioliri — 1*»,4"5: A^tetti e mo
lari.li di vita italiana — 3): 
.Nc.'k» Se^urini e la nua orche
stra — Jl: il tronitici d(.i jno-
::ii; Maiiiin, Ojiera in quattro 
aiti — J4: L'ItiiiK" noti/ie. 

SECONDO PllOGRAMMA: — 
l'^U. 15, lb: Giornale radio — 
VH): OrchtMra Ccrgo'.i — 10, 
11: Aria d'estate — 1~>: Orche
stra Ferrari: Album delle figu
rine — 14: 11 contagocce; I clas-
sii«i delia mugica Wpera — 
ti.^i): Il dUiohnlo — lb: Iiic.-e-. 
dilj.'c tua i-jro — t<».**>: Mus'̂ a 
]<(sr tre età — 17.4": Concenti 
in niiuiitiir.i — l'i: Canne al 
vento — 19."M): VJXOÌ Sciorilli e 
;i jiia orchestra — 20: Radio-
«•ri — 20.'V): II tr-'i.ino de: mo
tivi — 21: U j>:ccoH<i<v:nio tea
tri» del qaartetto c*-_rn — 22: 
Primo r i t i ra! iateraariomlo 
della enrirorw: l'lt::nc tio:i/.;e — 
22.45: Si[M netto — 25, 25,*0: 
Orchestra, Savina. 

TERZO PROGRAMMA: — 19: 
U-o Frazzi — 11.50: I-a Rasse
gni — Jil: I,"indicatore ec>»no-
ir.'eo — 21.15: f'oaterfo di o,?ni 
«••vi — 21: Il Giornale del 
Terrò — 21.20: lavoro o nm-
l>iette — 21.15: Radioteatro ra
pì—-v: 1 tiori tu noa dori co-
irlierSi — 22.55: Sonata intima 
per violino e pianoforte. 

Tn.EVISlONE: — 1T.50: la 
tV dei rapvivri — l̂ .'M): Tac-u!-
no tccrrici-«cient:fÌco — 21: Te-
If.-ionilc — 21.15: Prigionieri 
d-l mai» — 22: Primo festi
val interm/io-n'e delia caaro-
n<» — 22.45: !!>i:V!one d: pupi-
\it«: Re;,Ket tel-'if-nalc. 

CIAK D'ORO 1 9 5 5 
Alle ore 24 di venerdì p. v. 

on Palazzi •> alla Cfunilluccia 
verrà conferito il premio cine-
in.'ito£;raflco r CIAK D'ORO -, 
noi corso di una -Grande se-
ir.tn di gala -. 

« CIAK D'ORO • sarà il più 
grande convegno di personali
tà del mondo cinematografico 
rerchò prerogativa della ma
nifestazione è il r iconoscimen
to di coloro che prendono par-
tf> r.ttiva alla produzione ci-
nomr.toarafìca v e r s o q u e i 
produttori. Ettori, attrici, regimi 
e soggettisti che hanno contri
buii'"' r.ìsgpiormente al pro-
eresio dell'industria cinemnto-
errifìca nazionale ncll'jinno 
19.i4-.V5. 

Il - CIAK D'ORO -> è orfani* . 
z'iXn sotto l'egida della 'Fede
razione del lo Spettacolo » ade
rente all'i C.I.F.L. 
• • • M I M I M I I I l l l l l l l l l l l l M I M I I I I I I i ! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
ii COMMKKCiAM 12 

A. ARTIGIANI. Cantù evendo 
camereletto ersnzo ecc Arreda
menti eran lusso, economici fa-
rilitazioni. Tarsi 32 (dirimoctto 
EX AL). 

UNIVERSITÀ' POPOLALE 
— La segreteria detT&ssocUzirne 
romana Uberi docenti universi
tari. Università &oi>olare romana 
e scuola samaritana di Roma 
(Collegio Romano) da o « « a rut
to il mese dt aderto, rimarran
no ararle net soli eiomi di mer
coledì e venerdì dallo 9.35 alle 
11.30. Per Inforrnaiior.i in altri 
eiomi ed ore rivolgersi al nu
mero «Z1M. 
NUOVE PUBBLICAZIONI 
— E" nseìto nn opuscoto ;l!u-
«trante l'attiviti estiva dell"Er.al 
edito a cura delta cresidenza r.a. 
xionale delTEnte. 
DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Dal ZI radio, osr lavori alla 
sede trarr.viarìa di via Marsala. 
Ic linee ivi in transito, verran
no deviate per via Castro Pre
torio. via dei Mine. Piazza In-ì 
dipendenza; ivi le linee 5. 2- »•• 
10 r. 10 n. CD. CS (diurne e net
tunie) rioreaderanno il norma- i 
le itinerario oer vta S. Martino | 
della Battaglia e le linee 3. 4 e 
16. seguendo via Solferino, ri
prenderanno il loro itinerario in 
via Volturno. Il ororvedimento 
ha carattere temporaneo. 
— In dipendenza de! 'avori to 
Via Greco.io Vfl. la via del Gel
somino dal n . 90 in noi w a 
sbarrata al traffico veic.-lare a 
decorrere da lunedi 1. mrosto o.v 
— I * via Partane, per la ripara. 
itone della fogna, sarà interrot
ta al traffico veicolare dal T7 
oorr. per la durata DresumfbU* 
di iriorni 10. 

JllliiAriki 

SCAMPOLI 
ULTIMI GIORNI 

VIA BALBO, 39 

http://soprncgiungevr.no
http://19.i4-.V5
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GLI AVVEWIME1VTMSPORTIVI 
SCONFITTA DEGLI ITALIANI NELL'ULTIMA TAPPA DI MONTAGNA DEL TOUR 

Brankart Bobet Gaul e Gemìnianì nell'ordine a Pan 
Astrna in ritardo di 2' 26" e Fornara di oltre 10' 

Pasqualino, che non stava bene, è sceso al 7. posto in classifica - Louison ha ormai vinto la 
"grande boucle „? - A Gaul il G. P. delia montagna - Oggi la Pau - Bordeaux di 195 Km. 

GLI SPETTACOLI 

r- > 

r ? 

'l.i \j< hi' 'li 

Nel la volata « o,uattro sul traguarda ili l'au 11KANKART precede IlOISLT. C.AL'L r ( i L M l M A N I (Telcfolo all'Unilà) 

(Nostro nervlilo particolare) 

PAU, 2G — Il Tournialet e 
l'Aubìsque — t due mayoiori 
ostacoli dei Pirenei — ìi in.io 
lonfermaw ogni in Louison Ho-
bet il più probabile vincitore 
del Tour (incidenti a itane M 
JJUÒ ben dire che il campione 
ilei mondo ha già hi u inoi .n 
m tasca) e le ottime doti .li 
mediatore di Churly Gaul, hi 
yrande •> rivelazione - di questa 
edizione deilu «i.uuie boucle 

Oyyi é avvenuto ciò che ut 
parte era .sMIo previsto ieri 
MTU dopo la .scalala dell A --pia 
e del Pcyrcs^ourd, eioù il nuo-
i o attacco di Charhj Gaul cui 
hanno risposto Bnbct, Brankart 
e Geminiani A Pan Brankart. 
Bobct, Gcmlmnni v Gaul fono 
finiti nell'ordine dopo nna con
vulsa volaUt. Abbiamo detto 
clic è accaduto solo in purt-' 
iptel che era stato previs'n per
chè. accordo le prens ion i , oggi 
<loveva arerei mchr l'a't'eio 
degli italiani, attacco che inve
ce non è stato nemmeno abboz
zato. Ma non solo non e'-' .«imo 
l'attacco denti italiani. rV .•.•tu
fo addirittura il crollo di Pa
squalino Fornara c'w è giunto 
al traguardo con oltre 10' sccn 

deudo tosi al settimo posto in se 
classijica generale dietio i.d 
Astrua 

Alla riniti» delle tappe dei 
Ptrcmi .v'era previsto che Gaul, 
attaccando, atiebbc potuto «11-
c'ne strappare Qualche mitl'ifo 
(i Forverà. via hi cosa non pre-
occupni'- ce •<">,! ni iiicii'C che 
il mele Mirebbe stato facilmen
te Timcf.abile poiché nella tap 
pa a cronometro di ri"i •ri"'» 
Pu*qiiilii'.o avrebbe potuto ri-
(id'iKicr'.i . pochi minuti ihe 
G tul fu -e r.a.sfifo a ratjura icl-
lare su: molili. 

Nessuno «l'era preri.sto pero 
clic aiicìie liniidzurt e Genuina-
11; potè j'To Insci ir.-; «Ile tpal 
le il piemontese, con un ritardo 
notevole che sottolinc(l il erol-
'o delle per i,iodr%\c speranze 
che oli sportii • italiani avevano 
nutrito Fino a starnine Binda 
po'ri ti d:rr> *ndd:\f itto dei nioi 
a'ic't: e'-: e cerano coiifjiiisfofo 
la po*i-'onc che il D T. si era 
prefisso .Vt'Ilfi tnsciarn suppor
re stormire che Fornara stesse 
per perdi re in un <-o.'o ponte-
-"iouio il beneficio della fatica 
spcsiì fm f/iii. che l'oii sarebbe 
sfa'o i» ori.ilo di difendere il 
porto conquistato' anzi :i era 
ad linttnra sperato die r.uscii 

L'ordine d 'arr ivo 
1) IIKANKAKT (Uri ) 111 ore 

6.39\i*r# abbuono l'i 2> L. Bobet 
(Kr.) (abbuono 30"); 3) Gaul (Mi-
Ma); 4) Geminiani (Fr.) tutti col 
tempo del vincitore; 5) Ockers 
(Bel.) a 2*26"; 6) Unii (Sp.). ; ) 
Impanis ( I l e i ) , 8) Um hoanrt 
(NIX) . 9) Xolten (Ol.). 10) Rol
lanti (Fr.). 11) Quell'in (O). 17) 
3Iahe (Fr.). 13) Close (Ilei.). H) 
ASTRUA (It.). tutti a 2\J6"; 15) 
Uovay (S\iz.) a 2*38"; 16) Lorono 
(Sp.) a 2*40"; IT) Robinson (GB) 
a 2'45"; 18) Poblet (Sp.) a 10*17"; 
19) Bauvin (NEC) a ln*i;"; 20) 
lloorelberke (Ile) a 10*17"; 21) 
Forestlrr (Fr.ì a lo*i:**: T») .1-
drlaenssrns (Ilei ) a 10*23"; 23) 
Company (Sp.) 10*23": 21) CO
IETTO (It ) a 10*29": 23) FOR
NARA (It.> a I0-23"; 26) GIUDI
CI (IL) a 10-29-'. 

Seguono: 27 FINTISI (It.) a 
I-T47**; 39) PEZZI (It.) a ìi'ì'."; 
ni) .MONTI (it.) a i n r * ; 4i) iti:-
X ED ETTI ( I t ) a 16*31"; 51) K V-
ROZZI (lf_) a 23*10". 

a superare Rollanti, il quale 
p. i i irte 1 ipi e arci a indoma
to li: «l'iati i i.ialt'i /-•• (imbtrio-
ii. degli *2'orni*i ifatiaiu erano 
ino'/* •te; M'I za Coppi e Marmi 
Min potè.Milo pretLiidtre di pia 
di fronte e. un Fìoh-t die pur 
sciiza imere un /no-i classe d< 
ccieziove. è in modo ii\*olu;o 
l m'pl'ore <(/ 1/ ;> ,i roaiplefo 

de'ili atleti in nani Si prc'.cn-
dev'i troppo di tortora th:c-
demloifii di superare Rollami e 
di reris'erc ai prered-b li attac
chi di Germniaiii e Brankart? 
Sui colli delle Alpi, MI! Ven-
fouv. M'ii'' cune pirenaiche 
.scafato ieri rorieira i.on aveva 
mai dato la impressione di spre
mersi n fondo r tutti si me-
ruViiih irtiiu» i/cl'e apparenti 
eoiidirioni d. freschezza dei 
pn moni» .<>• 

Tutto ed ttn tratto l'atleta sì 
i) accasciato Trascinando nel 
crollo dei suoi propetti — sep
pure ne aveva — anche le for 
tiinc del suo giovane e brillante 
compagno di squadra. Aooif ino 
Coletto, rimasto a fargli com
pagnia insieme a Giudici, coi 
ritardatari irrimediabilmente 
tagliasi fuori dai primi posti. 

La piopc'ia di ieri aveva in-
durto i muscoli di Piis-cpialino, 
il quale predilige •! temro 
ca'tfo: ma nessuno può ancora 
comandare a Giove Pluvio ed 
un corridore derp accattare i! 
tempo che fa ed adattarvisi 

Dal crollo di Fornara si è -tal
chi Astrua il quale, dopo es
sere re-jfif» p' r mi po' eoa Pu-
quiilmo. t irio the questi pro

prio non ce la faceva, lo ha 
lasciato ed ha f'itto la sn,i corsa 
giungendo ci traguardo di Pau 
eoa i! gruppetto degli ini me* 
ditt i iiisep'iitori di JJuoc;, G ì » ' . 
Brnrkart e Geminiani. Così 
A-,tma l.a conquistato ti sesto 
, . 0 . » 0 fn classifii a. Una amara 
consiilazionr per gli italiani che 
sparavano di gvinapre a Parigi 
con un nomo al secondo posto. 

Completo è irrece il trionfo 
dri francesi che hanno fro uo
mini nei pruni cinque porti del-
t i classifica, clic comandano la 
cla*--if'.C3 a rqui.dre. che hanno 
p'e.zzato r,obct ci recondo posto 

, - , « - . . t,.-» . . . ... r d ' i iiffwi;:c(iflrl C f i n Premio 
I. i l o b e V - ^ r r ^ l ò ^ " . ^ . ; : i-i!, , ^n,g,a v.nto n Charly 

twin, in cernere sftwa nessu
na comodila, :a baite abban
donate 

Al ir.a il piatone prende su
bito un' lutatura turi.'t.ca che. 
più o ni' no mantiene sino tu 
vet'a alla Basse du HaJto, 
primo framiardo del Gran Pre
mio dei'a Montagna tri prò 
(tramili t per agg. dove Bene
detti precede Damyudc all'i 
cui ruota sono Hnbii e Caput. 
La gion>ata. così bene hico-
minciata per i colori tfaltat*'. 
finirà però con un vco disa
stro. 
• Dopo In discesa du Baattèro 

de BigO'-rc, i i iùia In marcia di 
nrricinamctiJo alfa strada del 
Tovriaalff. Ai piedi della ftlitn, 
n Grip. *l gru]>po è ancora 
comp dio 

Dopo rittfpic chilometri di sa-
f'ft (la st-ada comincia ora a 
rulirc con priggiarc peudtiiza) 
scatta Poblef .S'tibito ti ptofono 
•;t alluna : ed ali-' spille dello 
spagnolo rimangono solo i più 
forti scalatori Ma Gaul non 
Tcceita di rimanere inaftifo. e 
dà sooni manifesti ili irrequie
te"':. ai quali risponde Bobct. 
Il lurscinburghese riesce di an
darsene", ma per poco, perchè 
la Tiiaolia pialla risponde alto 

attacco e, con Lorono, ripren
de Gaul. I tre proseguono in
sieme ed a 7 chilometri dalla 
vetta, riacciuffano Poblet. 

Al loro iasecpiiinrnto sì l a i d a 
Ouuttin il quale però noti reg
ge all'andatura e retrocede. 
Dal plotone esce allora Bnchoit-
net, che si porta pure all'arati-
guardia del gruppo. 

Astrua, Fornara, Coletto, 
Brankart, A'olten. Gemitiiatii 
sono rimasti In mi plotone clic 
comprende tuia (jiinufieitia (fi 
corridori. Ci si aceorge che 
Fornara non è a suo agio e 
purtroppo se ne accorijono mi
che gli avversari. A tre km. 
dalla vetta, Bobet, Gaul. Loro
no e Poblet precedono niichoti-
not di l'IO". 71 plotone coti 
Astrua, Brankart, Vati Gene-
phten, Gemlfuii i i è a 2'40''. 
Fornara con Coletto e Giudici 
è un po' piti indietro. 

Nella discesa Poblet e Bobet 
si aiH-atifaayiatio .su Lorono 
e Gaul che perdono terreno. 
Poi il lussemburghese lascia 
partire Lorono e viene incol
lato da Buchonnet che viene 
giù. come una valanga. In fondo 
alla discesa Buchonnet riprende 
Gaul 

Ad Argelcs, dove cominciano 
f 20 chilometri di .salita che por
tano ella retta del Soulor, e 
quindi dellVlttbls'pic, Ciuf e Bu
chonnet, riprendo!-» Lorono. 
Bobet e Poblet e precedono co 
s) di ' 2 '45""i* plotone con 
Astrua, Fornara, Coletto, A-
dnanssen. Gin Ilei. Cln--e. Ru'tz. 
Rollami, iVotteu, Br.-nk-art. Gè 
mtniaiii e qualche ultra. 

a p p e n a imboccata hi strada 
del colle, .dal gruppo parte 
Brankart, sepuifo d i Geminia
ni; i due si sono accorti che 
Fornara è in difficol'A e molti
plicano pti attacchi, slsfrtiu ri
sponde i t imcdnf. ime/ifc al ten
tativo Poi si fa sotto anche 
Fornara ed i cu.que prendono 
un centinaio d i metri i.I runa-
ite n te de l plotone i he si s«rutta 
immediatamente. 

Al comando della corsa Bo
bet e com-paont pronepuouo 
tpeditatnettte, ma dopo qualche 
chilometro Poblet ade e poi 
cedono anche Buchonnet e Lo
rono. Gaul e Bobet ranno r ia 
da soli verso 1<J. l'etta del 
Soulor. ' ' • • - • 

/ oiaanfl dei Pirenei luinuo 
selezionato i due migliori atle
ti del Tour. Alle loro simile 
Fornara deve separarsi anche 
da Geni intatti e flranfcarf; è 
in predi: u n'olenti conati di 
nomilo e con lui rimangono 
Coletto e Giudici. Astrua rima
ne in un plotoncino che com
prende sempre Ockers, Rolland, 
ecc. In vetta a l l 'Aubisque è 
Gaul che supera Bobct di 10". 
Vengono poi n l'50" Geminiani 
e Brankart. a à'10" Buchonnet, 

a 5'30" Lorono e a 5'45'' ti 
gruppo di Astrila 

Nella di.sce.s-1 .seaiienfe Gemi
niani e Brankart raggiungono 
Gaul e Bobet coi quali prose
guono fino al traguardo. A 30 
chilometri dalla pianura. Gemi
niani, Brankart, Gaul e Bobet 
hanno 4'40" di runfaooio sul 
plotour di Aifrtia: Adrianrsen 
è a ("IO", Coletto, Fornara, Giu
dici sono a 10*10" con Forertier, 
Baut'in, Poblet, che è crollato, 
e lloorclbeck. 

Aìt'arriro. pross*a volata a 4: 
vince Brankart su Bobet. Gaul 
Geminiani. Dopo 2'26" arriva il 
gruppetto di Astrua mentre per 
vedere Fornara bis-ogna atten
dere olfrp 10'. 

Domani si correrà la Pan-
Bordeaux, una tappa in linea, 
tappa di riposo dopo le fatiche 
di oggi, ma anche tuia tappa 
che potrebbe generare sorpre
se in quanti non si siano an
cora rimessi dalla « s b o r n i a * 
pirenaica. 

STEFANO nr.LLONE 

LE PRIME 
CINEMA 

"., La pattuglia,: ., 
delle giubbe rosse 
Toro Seduto, capo d e g l i 

S ioux, dopo aver sterminato 
Custcr e i suoi uomini a Lit t le 
Big Horn, fi rifugia in Cana
da. per indurre le tr ibù dei 
Piedi N'eri, comandate dal sag
gio Corvo Nero, a marciare 
con lui eont io i soldati degli 
Stati Uniti . 

Un americano, arruolato nel 
corpo di polizia di Sua Maestà 
Hiit.innie.i in Canada, ( le Gutb-
Rossc) uesce , grazie ni suo co-
ìaitKi» e alla sua abilità, a 
sventa le una provocazione di 
Toro Seduto tendente a scate
nare la guerra. Per scongiura. 
re questo pericolo, l 'agente non 
esita a dare la caccia al pro
prio fratello, responsabile di 
un delitto del quale e stato 
invece accusato il figlio di Cor
vo Ne io . 

La trama, come si vede , è 
tutt'altro che originale. La rea-
li/za/.mne è di ordinaria aninu-
mstianione. Piuttosto brutt ino 
il « Cinecolor ». Gli attori so
no .Limes Craig, Hit.» Moreno, 
Keith 1- irsen. l.a tegìa è ili 
Lesley Selander. 

VICI-

ULTIME SULLE « R O M A N E » 

Definito lo scambio 
di Molino con Parodi 

In via del Quirinale ni 
(rullano solo altari minori 

Il \ u . . pr< •JUIIMI'C di 1 Turno, 
dott. Loat... u K'iiiito ieri a lio-
ir i pei detìnire il r.issat'gio di 
Molino alla l - v .o previo scam
bio col parnRiniano i'nnwli. Al 
Tonil i nudiali'io. ri prestito pi r 
un a no. .irxlu- il portiere De 
F.i/io ed il ter/mo Autona.>j>i 
Nel l'attempo il dott Te scarolo 
cl.e si £• visto -fiu'sjirf sottoma
no il noi.mi-' i Sivicn-eii. .icipii 
stato dalla Fioientma ieri MT.I 
sta et remilo di sapere l'ultimo 
prezzo dciruiiijStiaiano Caceia-
villam, il quale si ofTrl u liian-
coa?/urri ina clue*-i* un prcv.20 
esorbitante. 

• • • 
In via del Quirinali' si tratta

no solo affari inlnoii. Definito 
ringagK'o del colliferr no I'rcn-
na. Sacerdoti o in attesa drl « col
po buono » n o è non è alieno a 
riaprire il capitolo acquisti, ma 
solo *<• il nome del Riocatore da 
tia^'are lo emstiflrasye. 

Nel M ttore cessioni, molte le 
tratt ìtivc o Ir richieste: Iteno-
sto è in procinto «li passare alla 
Romulea, mentre il Vcrora ed II 
Molletta hari.o chitnto HeleMO. 
Cimi'.-inelli e Andreoli e la Sa
lernitana s: e (atta avanti t er 
Stefanelli. Fino a questo mo
mento perii nulla di definitivo e-
stato concluso anche |>ercliè la 
Roni i :.o i intende M'u,ir:::rsi 
troppo ili rfnral7i efficirr.tf. 

CONCERTI 
Bellezza nella « Settima » 
di Beethoven a Massenzio 
Oggi alle ine 21,'ii) a'ia Hasi-

llca di Missen/'o li Mo Vincen
zo Bellezza diriRer.'i l'Orchestra 
Stabile di S. Cecilia neU'';sei'u-
zionc di Mascagni: Maschere, sin
tonia: Alfano: Al chiostro abban
donato: Castaldi: Tarantella: Piek-
MangiaiMlll: Notturno e rondò 
fantastico; Beethoven : Settimo 
Sinfonia. I biglietti sono in ven
dita dalle 10 ahe 13 all'\rRenttM.i 
e dalle 19.30 in poi al JHitteyimo 
d! Massenzio. 

TEATRI 
La « Loreiey » di Catalani 

alle Terme di Caracalla 
()",•!. alle ore 21. pr.ma rappre. 

senta/ione delia * LoreKy » di Al
fredo Catalani (Umh ». H) P e i 

la prima volta alle-ttita aWc Ter
me di (."ar.iL-al'a. Mae-tro .l'.ic*-
tore Franco (ibi me. Interorcti: 
Anna IX» Cavalieri, Aure liana Ilei-
traini. Roberto Turrlni. Paolo S e 
veri e Antonio Casalnclli. Mae
stro del coro Giuseppe Conca. 
Re/ia di Cesare Hiriac b! Pr-nia 
haHcrln i e co-ooqrita Alt,! u Ra
dice. IM scene, ai ru'i \o a.lcst -
mento, s ino e.1 "%'iro.j M .iu>:s e 
Angelo Aless tndr'"i. 

Felix: L'Isola sull'asfalto con J. 
Hav. kms 

Flora; La contessa di CaiUKllone 
con L. Padovani 

ionio: Divisione Folgore con L. 
padovani 

Livorno: Lo sorecone 
Lucciola: Tarantella napoletana 
Lux: L'assedio delle 7 frecce con 

W. Holden 
Nuovo: Hanno rubato un tram 

con A. Fabriri 
Ottavilla: Riposo 
Paradiso: La pista dcitll elefanti 

con E. Taylor 
Paranà: La vendetta di Monte-

cristo con J. Marais 
Pineta; Il tesoro di Montecristo 

con J. Marais 
l'tinistiiia: La stirpe del drago 

con K. Hepbum 
Quadrarci: L'assassino arriva Ji 

notte con R. Ilarry«on 
S. Ippolito: Intrepidi vendicatori 

con It. Conte 
Sette Sale: 1 misteri della jun

gla nera con A. Berker 
Taranto: Rosso e nero con Ra-

rcc-1 
Tiziano: Kidd il pirata con Gian. 

ni e Pmotto 
Vruus: Sceriffo senza nlstolu con 

W. ItoKcr 

CINEMA 
Acipiarlo: Li finestra sul corti

le con G. Kelly 
Adriano; Carica nella jungla con 

K. Hremlev 
Airone: Gli esploratori dall'infi

nito con il Marshall 
Allia: Le strabilianti Jmnrese di 

l'Iuto. Pippo e Paperino di W. 
Disnev 

A l o une: Catena dell'odio con H 
Ri'iny 

AiiibusflAturl: chiusura estiva 
Anlrne: Rapsodia con V. Ga-

t.mnim 
Apollo: Viva 11 ceneraio Josò con 

P Go'ldard 
Appio: Halli K 2 
Attuila; Totò cerea tiare 

finito con H. Marsehall 
Massimo: Gangsters di Broadvav 
Mazzini: Nel mari dell'Alaska con 

A. Ladd 
Metropolitan: Parata di successi: 

Due soldi rii sDeranza con M. 
Fiore (Ore 18.50 19.?5 22,30) 

Moderno s La pattuglia delle 
giubbe rosse 

Moderno Saletta: Jack Iondon 
con S. Hayward 

Modernissimo: Sali A: La valle 

OGGI al QUIRINALE 

Enorme successo del film 

L'ETÀ' DftLA VIOLENZA 
con RICHARD BASIIEART 

della vendetta con J. Vira. Ba
ia B: Bcaramoucho 

Mondial: Processo alla citta crii 
A. Nazzarl (aria condizionata» 

New York: Cavalcata ad ovest 
Nuovo: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrlzl 
Sementano: La mia amica Irma 

con J. Lewis 
Odeon: Bandiera di combatti

mento con A. Smith 
Odfscalchl: Per ritrovarti ;.on D. 

Crosby 
Olympia: L'ascia di guerra ceti 

R. Calhoum 
Orfeo: Rapsodi* in olu ccn J. 

Lev. is 
Orione: riposo. 
Ostiense: Non c'e- Do<;to ncr lo 

sposo con P Laurie 
Otuvilla: Rlnoso 
Ottaviano: La bella avventuriera 
Palazzo: il tenente GIon*jo con 

M. Girotti 
Pataz-rn Sistina: Questo è il cine

rama. (Oro 17.30 21.43). 

classifica gamreie 
I) L. Uobet (Fr.) in orr 109 

1B'09"; i) KulUntl tKr ) a 601"; 
.!( Cani (MÌsU) a VI?.": 4) Hran. 
kart (Bel.) a 7*43"; 5) Geminiani 
( )r . ) a 10-21"; 6) Astrua (II.) a 
13*11"; 7) Fornara (It ) a I4*S6"; 
8) Ockers (Bel.) a iZ'3Z"; 9) d o 
se (Bel.) a 34*45-': 10) Uuentìn 
(O) a Z8'12". 

Seguono: i t ) fOI.KTTO (It.) a 
41**04'*; 24) MONTI (It ) a 1-3F4S": 
26) FANTINI (It.) a 1.18*17": 30) 
GIUDICI (It ) a 1.31-35**: 31) PEZ
ZI (It.) a 2.06*42": W) BAROZZI 
(It.) a 127'44"; 46) BENEIIETII 
(It.) a 2.33*43". 

Il *a.p. letta montagna 
i ) 

Gelahert (Sp.) G- ir 
Molti 

(Bel.) p. 41: 4) 
p. 31; 3) ASTRUA (It.) p. 30; 
6) Lorono (Sp.) p. 28; i l rx ae
di.'. ron p. 24 FORNARA (It.) e 
Xoltrn (Ol.): 9) Orminiani (Fran
cia) p. 23: 10) 5*rod>Her (NEC) 
p. 18; l i ) COLETTO 'It ) |. 17. 

i :si :<nh-o\Ci.::l alla 
p-Ttrvz'i di S. Gi . i .drij per le 
not'<~ i li-- tno'ti de: 70 corrido
ri T.WT'I ir dira h.T.'to (i'o;-i.to 
trascorra re vi alloggi ài for-

NON ANCORA PASSATO ALLA LEGA IL « CASO » SCARAMELLA 

Oggpi la Commissione ili Controlli» 
es imi l i » la docuniciitazioue «lî l Caiainia 

Polo u f o e >>i di corrmione M-
r a m o d'scussi sabato d.'.lla Li-ca 
Calcio Otto casi non sono pochi 
per un campionato di calcio, ma 
sul t.'1-.olo della LeRa mancherà 
quello che più ha fatto scalpore 
in que-ti ultimi tempi cioè II 
carteggio del « Caso Scaramella ». 
ancora non delìnit iva mente com
pletato dalia Commissione di 
Controllo che si riunirà per la 
tillirm \ o l t i a Roma oggi per di
scutere sulle - pfrtc • d'appog
gio prcser.fate sabato scorsa dai 
dir:re:iti del Catania. 

K speriamo che queste • pezze 
d'appoggio» s.ano veramente ta
li. poiché se le responsabilità 
dello Sciramella e dei dirìgenti 
catane»j rio*ussero invece risul
tare « hiara la L**ga si vedrebbe 
co?:rettn a rivoluzionare la que
stione della retrocessione e della 
perroar.cn/a in serie A del Ca
la-., a e drllo Spai. 

Il v>res-de: te del Catania. Riz

zo, al t e n e r e della riunione di 
sabato, si e dimostrato fidnciOFO 
dell'esito o>'!a inchiesta Rognoni 
ed anciie noi confidiamo che il 
capo della Commissione di Con
trollo riesca a mettere in chiaro 
la responsabilità o l'innocenza 
dei dirigenti tatanosl r dell'arbi
tro romano. Non diciamo questo 
per ura n.cr.i questione di cam
panilismo, ma perchè effettiva
mente il c i 'o di corruzione di 
un arbitro «. ben più grave di 
quella di ttn qualsiasi giocatore e, 
fino a quando non ci sarà dimo
strato il contrario. 6 nna cosa 
alla quale noi vogliamo prestar 
fede. 

Uiv> Se.-ra.-nclla condannato o 
assolto i er mancai za di prove 
costituirebbe i.n grave colpo a! 
prestigio dM'a class? arbitrale 
italiana e toglierebbe al pub
blico qu-ila f.duc.a che. a parto 
le ir.vettKe domenicalmente in
viate al ioro indirizzo i tifns. 

hanno in cerere :.cmi re avuta 
per l r.o,tn ;trb;tii. 

Rimane da Mre solo una cOn- | ' V r c n * Arco; 
siilera/io-c lojj.ca. Se il « c u o l'Amba Ala 

CABINA ULLLE UOSE (Villa 
i lorgluse): Oio 21.15: Spett. ali 
varietà presentato da Simone! 
Morbi: l'alletto niSbO di Ma-
aimie Grcbeina (lei 801.004 -
U'7.77a> 

COLLE OPPIO: C.ia Operette 
Gaia Lirica Nazionale. Ore 
2\ « Scugnlzza » (prezzi fami
liari) 

LUMAI CUI AN XI: C.la stabile del 
teatro del Commedianti Ore 
21.30: « L'amico di famlnlla » di 
Sommet, (Grande successo co
mico). 

FORO ITALICO: Ore 21.15: * Ska
ting Vanitici» ». rivista ameri
cana. 

PALATINO (Stadio di Domiziano) 
Ripo--o. Domani « Caio Gracco » 
di V. Monti, con M. L. Celli. 
K. Dominici. C. Tambcrlani. 
Regia di K. Tamberlani 

PALAZZO SISTINA: Ore 17,30-
21,4S: «Questo «"• il cinerama >. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 
< La 13. sedia ». 

VILLA ALIIOnRANDrXI: Alle 
ore 21.20: Compagnia Ch ec
co Durante in « Don De
siderio disperato per eccesso di 
buon cuore >. del conte G. Gi-
raiifl (ultima replica) Domani 
prima di «Alla fermata del 
Cfi > con A. Durante. C Du
rante. L. Ducei. E. Liberti 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ali-ambra: Slamo tutti milanesi 

con L. Benfatti e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Iovinrlll: Cor*a Infernale 

con IL Duff e rivista 
La pattuglia del

ti e rivinta 

TEATRO UfiLL9 OPERA 
(Ente A u t o n o m o ) 

TERME DI CARACALLA 
Mercoledì 27 luglio ore 21 

LORELEY 
Opera in tre alti di ALFREDO CATALANI 

ANNA DE CAVALIERI - AURELIANA BELTRAMI 
ROBERTO TURRINI - PAOLO SILVERI 

ANTONIO CASSINELLI 

Maestro concertatore e direttore 

FRAIYCO « I I IONE 
Maestro del coro Regista 

GIUSEPPE CONCA , CESARE BABLACCIII 
Coreografa e J.a Ballerina 

ATTILIA RADICE 
Scene di: NICOLA BENOIS 
e ANGELO ALESSANDRINI 

N U O V O A L L E S T I M E N T O 

Scaramrlla » non verrà esami ra
to sabato, ed apparo impo»<ibllc 
che ertro tale data la Commis
sione di Controllo abbia potuto 
complctarr le recedane indirmi, 
quando verrà pOr'ato all'esame 
della Iyga Nazionale? Siamo or
mai alla fine di lucho l.i cam
pagna acquisti ti cliiiulcra lm-
prorogabilmen'e il i s ngos'o. 
mentre per la s'e»-a data mol'c 
squadre r-prenderanno gli .iiic-
nainenti. Ir quali cot.d.zionl zi 
verrebber'» a troverò il Catania 
e la Spai nel e v o che q u c t i 
inch.!e--tT si prolungasse nir nfj-
nito E* bene quindi che Ir co**e 
vengano eli .ante al p.u presio 
per non far trovare li Catania 
in co.-id.z.or.i di r.» tta ìrferiori-à 
all'itiizio del pro*<nr.o camp'onato 
nel confronti dille altre squadre. 

Principe: Chiusura estiva 
Ve ut un Aprile; Breve chiusura 
Volturno: Corsa infernale con H. 

Puff e rivista 

ARENE 
Appio: Italia K. 2 
Aurora: Sciacalli nell'ombra con 

V. Heilin 
Boccea: Tra due bandiere 
Castello: 3 ore per uccidere i c n 

D. Rted 
Colombo: Rino«o 
Columbus: riposo. 
Corallo: F.H.I. operazione Las 

Vegas con 3. Bennet 
Delle Terrazze: Un pizzico di 

follia con D Kave 
Bei l'ini: Il cavaliere implacabile 

con C. V.'ilde 
Esrdra: La pnttuglla delle eiub-

br rcs^c 

Archliiictle: Chiusura estiva 
\ri-""o>.PUii: cimnura estiva 
Arenula: Lo sparviero di Fort 

Nlagara 
Arlstou: Ureve clilusura estiva 
Astorla: Signorine non ruardate 

i marinai con S Hayward 
Astra: L'amante di ferro 
Aliante: L'ultimo rrancsters 
AttualitA: Jack London 
Augusti»: I deportati di Botany 

Eav con A. Ladd 
Aureo: Carosello del varietà con 

Totò 
• M M I M I I I I l l U l t M M M M I t l i l l l l l i l M 
DOMANI ALL' 

ARENA ESEDRA - MODERNO 

i FILM ^Terrore 

con 

L'URLO DELLA FOLLA 

Un g r a n d e r o m a n / n di M u s s a m i ™ Kuk 

(Disegni di Giorgio De Gaspan ) Appendice dellXTnità 45 

La. btxxtcLcL dJi 
**f 

'fi»" 
•A*.^ 

Edizioni Cul tura Sociale 

C a p i t e ? Quel co.r.aitdo. 
quella fola parola * a".'.! » rias
sumeva iu::a la nostra .-*"or:u 
precedente, la stDria di un 
battaglione di Pantl!ov. CVrj 
la co-efenza del dovere e tut
ti i comandi 5p:^:a*:. ir.eo :*.-
prens.blli dar-.nte "."adJe^ru-
mento, ma che «: erano tr..-
jformati in abitudine c'oè '.zi 
vna seconda natura del .-ol-
dato; c'era dentro ìa fucila
zione di un traditore e l'.n-
cu.-5ione notturna a Screda. 
dove per la prima volta era
no stati uccisi dei tedeschi, 
era stata ammazzata la paura. 

Ma se i soldati non si fos
sero fermati, se avessero con
tinuato a correre buttandosi 
nel bosco? Allora... Allora i! 
comandante di battaglione 
Baurgian Momyse-Uly non sa
rebbe più a questo mondo. 
Questa è la legge del ncvtro 
esercito, delle futja *n<-*!T!o-
?a dei suoi soldati risponde 
il cattivo comandante. 

Addossati uno all'altro, an
sando per la corsa, i soldati ti 

:er i; aro no accanto a me. 
— Cornandónte di plotone! 
— Pre-ente! 
— Apporrti q j . ! Spnr.t! II 

pr:T-» a de.-trrt! 

s p - - - : C: 

a terra! Scr.-
•n:o-\ai:o di 

tu? Do»e vai? 
-ara! 

— Q .i' A :• r: 
.."ore dopo.' 

— i v 
—Q.t:! Buttati 

r-' T-nete un 
c*tque ne;ri . E 
Più in In! L:! S: 

4. 
Però r.vcii con*. i.o--> un 

errore. Bisognava buttarsi a 
terra, ma ^enza «parare su
bito. Prep:»rarai e mirare, fi
no a quando non fo.-v~e tor
nata la calma nelle *.ene. e 
poi tirare sui tedeschi a sal
ve, su comando. 

I soldati, jnvece, spararono 
alla rinfusa con rapidità feb
brile e febbrile imprecisione. 
Con 1 loro torrenti di pallot
tole tracc.anti. i tedeschi a-
vanzavano sul nostro plotone 
e ne^uno di C;=i c a d e \ j . 

Un sole eccezion a'mente iu-
m.i.-w» iKr ia s-~r.z. darde^.a-
-. ,i i suoi raggi di fianco, ver-
-u di noi. I tedeschi non sem-
•>r., .: .:u p.ù neri e senza vol
to. I, - i l e a.e*.«i ridato i co-
.or. alle c o ^ . Sotto gli el
metti \erd..stri biatichcgs:a-
vnno : volti ben rasati; certu
ni :iDrtEV-^io Os.ch:al: .-cmtil-
!rnt:. Ma perchè, r>erchò non 
caievano? 

Solo a que-to punto capii 
che i tedeschi non erano pò: 
co=fi vicini rr.a a trecento o 
quattrocento metri mentre a-
vevamo sparato febbrilmente 
lasci-ando l'alzo a cento metri. 

— Alzo due e mezzo! — gri-
la: allora coprendo il rumo
re dei fuoco. 

II o'ot<~ne di Tolàtunov cor
reva attraverso i! campo su!-
> nostre orme. Dietro le case 
d; XovI'Ln=koIe apparve ii 
terzo plotone. 

D.ìl xi'.'.z^g.n ripiegavano i 
ccrri carichi. I soldati frusta-
-, ano : c i valli. 

I tedeschi avanzavano. Uno. 
;x>i un altro, e un altro anco
ra ri; ei.-i cadde**o. Ma anche 
fra i nostri qualcuno genveva. 
L'aìa estrema dei repiru> ne
mico era scomparsa dietro le 
case. Il nemico era già a Nov-
'.ianskoie„. Gli avevamo ab
bandonato il villaggio. 

Gli aitri continuavano la 
marcia— Ora avrebbero co
mandato: « Di corsa! ». Misu
rai con Io sguardo la distan
za. Ci prendono! Ah. sentire 
il peso di questa impressione 
nauseante: ci prendono! Un3 
mitragliatrice! D o v e liete 
Bosgiar.ov, Murin, Blokha? 

Dov'è la mitragliatrice? La 
mitragliatrice! Al mio fianco 
qualcuno gTidava. gemeva: 

— Oh. oh. muoio. oho._ 
Quel grido di sofferenza la

cerava i nervi, toglieva il co-
rngg.o. 

Tutti perL*-avrjno: 10ra an
che a me avverrà Io stesso, 
anche a me toccherà una pal
lottola, e manderò un ultimo 
^rido di morte ». Ho detto: 
n tutti » _ Anch'io, sentendo 
quei gemiti di dolore. In un 
brivido di gelo naufragava 
ogni forza». Eccolo, il ferito. 
semisdraiato sulla neve, a te
sta nuda, ia faccia intrisa di 
sangue caldo che gli colava 
lungo il mento sul cappotto. 
Che orribili occhi bianchi! Le 
orbite s'erano dilatate. E non 
"ontano ne giaceva un altro 
col vtso affondato nella neve. 
con la testa fra le mani, per 
non vedere e non sentir nul
la. Era morto? No. in un tre
mito leggero gli sussultavano 
le braccia. AI suo Manco si 
vedeva nereggiare sulla neve 
il mitra. Cni era? Il soldato 
Gilbaiev. un mio compatriota. 
un fcasakno! Aveva avuto 
paura, farabutto. Ma anchlo 
avrei voluto «ascondere cosi 
la faccia, ficcarmi nella terra, 
sia quel che sia! 

Sa l t i ! verso di lui: 
—Gilbaiev! 

Sussulto), sollevando daila 
neve II volto terreo. 

— Mascalzone! Spara! 
Afferrò il mitra, lo portò 

alla spalla, scaricò una raffi
ca. Gli dissi: 

— Mira con calma. Uccidi. 
Mi guardò. I suoi occhi non 

erano più spaventai?, rr.m 
già £orL Rispose sottovoce: 

— Sparerò, aksakhal. 
Ma ì tedeschi avanzavano.. 

avanzavano sicuri, rapidi, e-
retti. dietro il crepitio dei lo 
ro mitra. c!n parevano dotat 
di lunghe Aie di Aloco lancia
te verso di noi. Così appaio
no ì profettiii traccianti spa
rati senza soluzione di conti
nuità. Capii che i tedeschi 
tentavano di stordirci e di ab
bagliarci per impedirci di al
zare la te<-ta e mirare fredda
mente. Ma dov'era Bosgia-
nov? Dov'era la mitragliatri
ce? Perchè la mitragliatrice 
taceva? 

E il feri!o continuava a la
mentarsi. Corsi verso di lui. 
Vidi da vicino il viso bagna
to di sangue, le sue mani u-
mirìe e rosse. 

— A terra! Silenzio! 
— Ahi!... 
— Taci! Mordi uno strac

cio, mordi il cappotto se ti fa 
male, ma sta' zitto! 

E lui, soldato onesto, tacque. 
Finalmente., finalmente la 

mitragliatrice.- una l u n g a 
scarica: tra-tra-tra... oh. quan
to li aveva lasciati avvicinare 
Bosgianov! Aveva saputo a-
spettare senza tradirsi fino nl-
rultlmo. Per questo ora la mi
tragliatrice falciava a morte 
con un fuoco micidiale e Im
provviso a bruciapelo. d'Infi
lata. 

Le prime raffiche colpirono 
Il centro della catena tedesca. 
Che disordine! Sentii come è 
il grido del nemici. In seguito 
Imparammo che questa era 
una delle caratteristiche del-

V-ercito {edesco: in battaglia. 
TÌ ogni minimo 'nsuccesso. i 
cde^chi. trovandosi wt 'o i! 

fuoco, urlavano cerne :nde-
noniati invocando soccorso. 

corre mai gridano 5 nostri 
-olria'i. 

Davanti a noi avevamo an
che u m forza dt-cpl-nata e 
temibile. Si udì un comando 
straniero e .! giuprx» tedesco 
che non era stato toccato dal
la mitragliatrice .-i buttò su
bito a terra. 

Ma fi poteva respirare. 
Un L=tante dopo strisciò ver

so di me Toistunov: 
— Che ne pensi, comandan

te? Assalto aita baionetta? 
Sco;s.i la testa in segno di 

diniego. Nei giornaletti illu
strati è facile scrivere: e gri
dando urrà, i nostri soldati 
si lanciarono all'attacco, baio
netta in canna, e i tedeschi si 
dettero a una fuca precipito
sa ». M3 in guerra non è cosi. 

Pure quella s t e s ^ sera il 
grido di urrà si senti comun
que. Non c'era solo il mio bat
taglione al mondo e non ero 
svolo io a comandare la batta
glia, L'iirrn venne di dove 
non l'aspettavamo né noi né 
i tedeschi. 

5. 
Dal lembo del bosco, un 

po' dietro I tedeschi, sbucò 
un reparto di soldati che cor
reva compatto. 

Nei raggi del sole che tra
montava scorgemmo i solda
ti rossi: berretti nostri, cap
potti nostri, nostre baionette. 
Non erano molti: quaranta, 
cinquanta. Intuii che era il 
plotone del tenente Islamku-

!cv. n.andato nel settore del
la breccia. 

Adesso non noi, ira i tede
schi dovevano fare l'esperien
za di che cosa fosso un colpo 
assestato sui fianchi o. alle 
soal!e. Ma la manovra di pro
tezione del fianco, potete es
serne certi, la conoscevano 
anche loro. Il lembo estremo 
riel'a catana balzò in piedi e 
continuindo a sparare, i ne
mici cominciarono a ritirarsi 
dc-criven'ìo un arco. 

• — Co-nandante! — disse a-
gifa'o Toistunov. 

Io gli gridai: — Si! — Poi 
ancora: — Comunicale a tut
ti che fi pTotonc sf prepari aT-
IV. tacco! 

Non riconobbi la mia voce. 
Mi parve sorda e soffocata. Di 
soldato in soldato passavano 
quelle parole: * Prepararsi al
l'attacco », e il cuore di ognu
no si fermò certo per un rr-o-
tmento, poi battè più forte. 

Da! bosco correva verso di 
noi i! plotone di soldati che 
ci era venuto in aiuto. Di là 
proveniva un debole « urrà » 
e I tedeschi si andavano fret-
tolos.-imente riordinando. Di 
fronte a noi, la loro lìnea di
venne più rada, ma riusciro
no ancora a piazzare due mi
tragliatrici leggere, che pro
babilmente poco prima ave
vano seguito a distanza il re
parto che avanzava. Una mi
tragliatrice cominciò a crepi
tare. Lo spiacevole sibilo si 
fece «empre più spesso e fre
quente. 

(Cor.t.nui) 

Ausonia: Violenza sul lana con 
E. Crlsa 

Avorio: La voce del sangue con 
F. Mani 

Barberini: Primula Smith (Ore 
1G.45 1D.20 22^5) Platea L. 350. 

IM-Uarmtno: Gli croi dell'Artide 
con L. Emmcr l in Ferraniaco-
lor) 

Ilelle Arti: La prande rinuncia 
Bernini: breve chiusura. 
MoloEtia: 11 colpevole «t tra noi 

con C. O'Brlen 
nrauraccio: ItaUa K 2 
Capannelle: riposo. 
Capitol: Chiusura estiva 
Capranira: ClUusura estiva 
Capranlchttta: 11 mostro del mari 
Castello: Il ore per uccidere con 

D. Reed 
Centrale: L'ammutinamento del 

Caute con IL BoRart 
Cine-Star: Braccati dal G-men 

con V. Crei* 
Clodlo: Il terrore corre sull'au

tostrada con D. Foster 
Cola di Rienzo: Ladri di bici

clette con L. Maiyjioranl 
Colombo: Riposo 
Coionna; Nuvole oasseeEcre 
Colosseo: Matrimonio a sonire' 

sa con G Rogers 
Corallo: F.n.I. operazione Las 

V'ccas con J. Bennet 
Corso: Tre racazre di Broadway 

(Ore 17.20 10 20.45 "2.30> 
Cristallo: IA maschera del ven

dicatore 
Degli Scipiooi: Ri poro 
Del Piccoli: riposo. 
nella Valle: Geneii Kan 
Delle Maschere: Bill A>st. fra 

Tello dee» indiani 
Delle Terrazze: Un o to l co di fol . 

ha 
Delle Vittorie: L'ereditiera 
Del Vascello: TI ho visto uccide

re con G. Sand-Ts 
Diana: I \ l a t e l di OuiTtver 
norl i ; Chiusura e=:iva 
EaV!--rei«s: TimberlacJc <"-,n V 

Ralston 
E4en: Da ouandt sei mia 
Esperia: L'isola delle r>»ssior.l 
Esperò; Alice rei rae?e delle 

meraviglie c i \V. tbsnev 
Bacltte: Addio Mister HaTr-s 
« • r e m : n mostro del mari. 
E-tce!«lor: Xanrv va a Rio 
••arnese: C*i Uiurj cìt.va 
Fiamma: L'amanto vroiblta 

L. Da meli 
Flamrnetta: Ka<*«. edfz. * orfg*. 
- The Blue I amo " T e 17 30 

19.45 22» 
FIM1UU0: Scararaooche atm S 

Graniter 
Focllane: I 7 dell'Orsa M»ccio-

re eoo J* R. Drago 
foicore: Gli u.->mfr:l che mascal 

Toni con A. Lnaldl 
romana: Ch'us-crra estiva 
n»nerta: Chiusura ert'va 
Garbateli*: 1 valorosi con V. 

Johnson 
Glalio Cesare: n tesoro «nnuner. 

so con J Russel (Suoerscosel 
Golden: Voglio essere tua con A. 

Gardner 
Hotlrwootf: Il ^rlfion^•*T-^ «Jf "eci. 

OA con S. Graneer 
naverlsle: 3* ore di mKter» 
Intwre: I misteri della trancia 

nera con L Barker 
tSMluno: RommeL la vola* del 

deserto eoi» J. Mason 
rotalo: Vtva il cenerate Jr«* eon 

P. Goddard 
frh: Ro*so e nero eo*i Raschi 
•T»n». r-i»uTura estiva 
l * Fenice: Le v»caT»-»e del *»nr 

Clemente con F. Fiorentini 
f.KoTTw»: Lo sprecone 
Lnx: L'assedio delle 7 f r e c e «on 

W Holden 
Manzoni; Gli esploratori dell'in. 

l'alestrlna: farzan neua lunjtia 
proibita 

Parioii: Viva il ceneraio José ceti 
P. Goddard 

Pax: Nella lungla di Tarztin 
Planetario: Gli umori di Iannn 

Lcsciiut con V. ..nterlenghi 
l'IaUno: Orf-oello e Dreeiudiztj 
l'iaza: Breve chiusura esUva 
t'ilnius: I Tigli del secolo con D. 

Martin 
Prcneste: Jack Slad» 
Primavera: Sotto il sole di Homi 
Quadrato: L'assassino arriva di 

notte con H. Herryson 
Quirinale: L'età della violenza. 

con S. Baker. 
Qulrinetta: Mobile cer una notte 
(Ingresso continuato. Inltia soet-

tacoli ore 17 18^3 20^0 22.15) 
Aria refrigerata. 

Reale: Notturno sei varialo con H 
Stanwych 

Rey: Riposo 
Rex: Voglio essere tua 
Rialto: I via-rei di Gu'l.ve» 
Rivoli: Moclle per una notte (In. 

m-esso continuato, « i l i io ntet-
tacoll ore >7 13^3 20J0 *f> 151 

Roma: Bonito e 1 3 avventuriti*! 
Rubino: L'ascia di guerra 
Salarlo: L'assassino k »n c r i 
fiala Eritrea: riposo. 
Sala Piemonte: Il eatto mi Urina

rio 
Sala Set-soriana: Chiusura estiva 
Sala Traspontlna: Chiusura «*tivo 
Sala Umberto: Riscatto con T. 

LuIIi 

Sala VlcnoII: riooso. 
Salerno: Paula con I* Ycunr 
Salone Marcnerita: Uelzaooppi*} 

con M. Raye 
San relice: Amori e cirU3.il 
Sant'Ippolito: Intiocldl vendica

tori con R. Conte 
Savola: Ladri «ti bi-ie!e.»e. 
Silver Cine: Uomini sulla luna 
Smeraldo: Il rosogliene del Ne-

\ada 
Splendore: La reelea ve-^tne cvn 

J*. Simmoris 
Stadinm: Ranno nerlso Vickicc^ 

C. Cratn 
Snperclnema: Nel rorro del ree . 

cato (Ore 17 18.40 ?0*3 *t2J0i 
Platea L. 330 

Tirreno: Le vacanze tìtt Sor Cle
mente con F. Fiorentini 

Tor Marancia: Riposo 
Traste\ere: Riposa 
Trevi: Un pltstco fll fr.rtnna crn 

D. Day (Cln»»n.*»ŝ .>t>ei 
Trianon: Lo stermJnat>r» 
Trieste: L'americano c^i G Ford 
Tusreto: Il fielto d» Ali Babà 
Ulisse: La «rande -tmVsioft* 
Vernane: RaDsodia con V Ca-

ntunn 
Vittoria; I/Isola deTle «vuan^ntr 

KIDUZIOV1 EXAL CIXCKA: 
Antajnnra, AttasflfL 4y»rs. Ber
nini. Bramacelo, dwrstar. Crl-
stauo. Filo*. FUmwett*. fnrt«-
rfale. La Fenice. Nee^mtan*. O-
Hmpts. Orfe». FTr*H»«. 
Qulrrnetta. K tre IL Re«le. 
Sala Fienionte. P-nlen* nartlterL. 
ta. Saletta Moderno. STmeralée. 
San tTmoert». Calerne'. T>«e*l». 
Tirrene. TEATRI: W\ »» 
• 111 t i » 11 n « ir» M fstt t t t n« • t t t 11 ttsns 

CINODROMO WHWNRU 
Questa sera «Ile o n 31 rta-

ilorte cor«e di levrieri a oar-
•'Ixlp r-eTefTHo Cirl.T 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
orari»: %-x* ìé-r» 
FrW- Gr. Ufi. 
Spee. Derra. Q U L 
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ULTIME NOTIZIE 
IL GIUDIZIO CINESE SUI PROSSIMI INCONTRI 

I colloqui cìno-omoficoni 
primo posso sullo giusto vio 
Grande interesse negli Stati Uniti per i possibili sviluppi dei nego
ziati • Dichiarazioni di Dulie» • // parere di Eisenhower su Ginevra 

zioni di tono pacifico, Dulles 
ha ripreso lo note tesi ame
ricane, a proposito dì un 

l'accurato dosaggio nella ge-\« cessate il fuoco» nella zo-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 2G — Con quel-

rarchia tipografica delle no 
tizie che sempre corrisponde 
nel Genmingibao a una pre
cisa valutazione politica, 
l'annuncio delle conversazio
ni cino-umericane fissate per 
il primo agosto a Ginevra, 
era stamane nell'organo del 
Partito comunista cinese, il 
terzo titolo di testata, dopo 
il resoconto del ricevimento 
offerto ieri sera da Ciu En-lai 
a centoquaranta delegati di 
vari paesi all'Assemblea del
la pace di Helsinki ora invi
tati a visitare la Cina, e dopo 
il resoconto dei dibattiti al 
Congresso nazionale. Il gior
nale non ha fatto d'ultra 
parte seguire nessun com
mento al testo dell'annuncio 
ufficiale, e in questa combi
nazione di rilievo e di ri
serbo può leggersi il giudizio 
che l'apertura delle conver
sazioni è un passo nella dire
zione giusta, ma solo ti primo 
passo cui altri dovranno se
guirne sopra la strada che 
si presenta ancora lunga. 

Non è certo colpa della 
Cina se il cammino verso la 
distensione in Estremo Orien
te deve rifarsi così di lontano 
e iniziarsi con una tappa a 
obiettivo limitato, invece di 
affrontare direttamente, co
me Ciu En-lai propose a 
Bandung, il problema di 
Taiwan (Formosa) e gli altri 
maggiori problemi che sono 
alla radice del pericoloso 
attrito cino-americano. In un 
editoriale dedicato al succes
so della conferenza dei quat
tro, il Genmingibao dà il 
caloroso benvenuto al risul
tato positivo conseguito dai 
quattro grandi sulle questioni 
messe all'ordine del giorno 
dei loro colloqui. Ma — ag
giunge il giornale — non si 
può fare a meno di dolersi 
che nonostante la richiesta 
di Bulganin e la raccoman
dazione formulata da Nehrit 
alla vigilia della conferenza, 
essa, per l ' atteggiamento 
americano, non abbia potuto 
occuparsi di questioni come 

3uelle di Taiwan e dell'In 
ocina. 
L'editoriale nota tuttavia 

che se la conferenza non è 
stata in grado di contribuire 
in modo specifico alla disten 
sione anche in questa parte 
del mondo, l'atmosfem che 
in essa si e creata avrà be
nefici effetti generali non 
solo sulle questioni discusse 
dai quattro ma anche sulle 
altre, sulla intera situazione 
internazionale. La stessa opi
nione si ricava dal commento 
dei corrispondenti da Gine
vra dell ' agenzia ufficiale 
Nuova Cina. « La questione 
dell'area di Taiwan e del ri
pristino dei legittimi diritti 
della Cina all'ONV — scri
vono i corrispondenti — non 
sono state discusse a causa 
dell'ostruzionismo degli Stati 
Uniti. Ma dal principio alla 
fine della Conferenza esse 
sono state oggetto di grande 
attenzione in tutti i circoli. 
Tutti coloro che hanno inte 
resse a mantenere la pace 
riconoscono che la otiestionc 
dell'area di Taiwan come 

Snella dell'Indocina riduc
ono urgentemente una si

stemazione. Dopo la f confe
renza -di Ginevra c'è ogni 
ragione di domandare che 
tali questioni vengano risolte 
attraverso le consultazioni 
tra i paesi interessati e in 
accordo con lo spirito di Gi
nevra ». 

E* come dire che l'aper
tura delle conversazioni cino-
americane sarà anch'essa in 
qualche modo frutto dello 
spirito di Ginevra. In tale 
spirito indubbiamente la Cina 
si accinge a parteciparvi, 
intenzionata, per quanto di 
pende da lei, a farne inizio 
di negoziati più vasti. 

FRANCO CALAMANDREI 

Le dichiarazioni 
di Foster Dulles 

na di Formosa, per quanto 
tale argomento non abbia ra
gione di essere discusso, vi
sto che non esiste alcun con
flitto fra gli Stati Uniti e la 
Cina, e visto che la lotta per 
la liberazione di Formosa 
dallo bande di Clan Kai-scek 
è una questione interna ci
nese. 

La stampa americana dà 
ampio rilievo oggi al discor
so pronunciato ieri sera alla 
radio e alla televisione dal 
presidente Eisenhower sulla 
conferenza di Ginevra. Il ge
nerale americano ha affer
mato che « la scintilla gene
rata a Ginevra può essere 
tenuta accesa mediante la 
pazienza devota, il coraggio, 
la tolleranza e l'eterna vigi
lanza ». La conferenza na 
permesso di costatare, secon
do Eisenhower, che una guer
ra atomica potrebbe signi
ficare il suicidio dell'umani
tà. Gli Stati Uniti — ha ag
giunto il presidente — « sono 
pronti ad andare il più lon
tano possibile nella ricerca 
della pace e della distensio
ne con l'URSS e con qual
siasi altro paese, se essi di
mostrano sincerità e un reale 
desiderio di proseguire i ne
goziati ». 

Dopo aver notato che non 
e certo bastata una settima
na di negoziati, per quanto 
amichevoli e fecondi, a re
golare tutti i problemi, il 
presidente ha ricordato le 
sue recenti dichiarazioni sul
la « necessità di tener conto 
del punto di vista dell'inter
locutore per risanare l'atmo
sfera » e ha esposto il punto 
di vista americano sui pro
blemi della sicurezza euro
pea e del disarmo, riferen
dosi alla sua proposta per 
ispezioni aeree reciproche fra 
l'URSS e gli S.U. 

Nel campo degli scambi 
culturali, commerciali o di 
altro genere — egli ha ag
giunto — è stato realizzato 
il più largo accordo e alcuni 
aspetti di questo problema 
hanno ricevuto l'entusiastica 
approvazione dei partecipan. 
ti alla conferenza. Si è rag' 
giunto il più completo ac 
cordo, soprattutto sul pro> 
blema degli scambi di per
sone. Assicurazioni recipro
che sono state fornite per 
l'attuazione di questa politi
ca in un nuovo spirito di 

'conciliazione e di coopera-1 

tali assicurazioni si concre
tizzeranno ». 

Eisenhower ha dichiarato 
che la prova finale della sin
cerità dei partecipanti alla 
conferenza di Ginevra si 
avrà nel prossimo ottobre, 
quando i quattro ministri de
gli esteri si riuniranno per 
tradurre in realtà le diretti
ve generali che sono state 
loro impartite ed ha aggiun
to che il suo governo « non 
minimizza gli ostacoli che 
sorgeranno sulla via di un 
accordo » ma nutre la spe
ranza che mediante vigorosi 
sforzi saranno ottenuti dei 
risultati. 

Dopo aver dichiarato che 
per garantire la sicurezza di 
tutti occorrono dei sacrifici, 
Eisenhower ha affermato che 
« gli Stati Uniti hanno pro
vato a Ginevra di deside
rare. la pace » e che i rap
presentanti americani « han
no avuto l'impressione che 
i partecipanti alla conferen
za condividessero questo de
siderio di pace, che corri
sponde ai voti dell'umanità». 

PROCURAVA AFFARI ALLA SUA SOCIETÀ" 

Il ministro dell'aviazione USA 
coinvolto in un grave scandalo 

I fabbricanti americani di bambole protestano presso Eisenhower per gli acqui
sti effettuati in Svizzera, vantando le bambole « americane al cento per cento » 

STALINGRADO — Un ponte sospeso sormontato da una serie di teleferiche 
Volga presso la grande centrale Idroelettrica 

NEW YORK, 26. — Un nuo
va clamoroso scandalo ha col
pito oggi il ooverno america
no, e in particolare il mini
stro dell' aviazione, Harold 
Talbott. Questi è stato accu
sato da una sottocommissione 
d'inchiesta del senato di aver 
fatto ttso della sua qualifica 
governativa per favorire gli 
interessi di una società per 
la razionalizzazione del lavoro 
di ufficio della quale Talbott 
era direttore. 

L'accusa è stata seriamente 
documentata con una serie di 
lettere scritte da Talbott, e 
venute in possesso della sot
tocommissione. Scritte su car
ta intestata del ministero del
l'aviazione, le lettere. iTidiriz-
zate a numerose società che 
lavorano per conto del mini
stero, invitano i direttori a 
prendere contatto con un cer
to Mulligan, socio di Talbott 
nella compagnia in questione, 

Lo stesso Mulligan è stato 
convocato ieri davanti alla 
commissione, e ha dovuto te
stimoniare che Talbott, anche 
dopo la sua nomina a mini
stro dell'aviazione, ha ricevu
to 132.000 dollari quale sua 

MENTRE VIOLENTI NUBIFRAGI SI SCATENANO NEL N O R D 

41 gradi all'ombra ieri 
Grave sciagura pei* il caldo 

in Sicilia 
a Palermo 

Due donne e un bambino ospiti di una colonia, colti dal panico a causa di un incendio, muoiono 
sfracellati sulla roccia - Interrotti i lavori per l'elettrodotto di Messina e la navigazione aerea 

parte dei profitti della ditta. 
Lo scandalo Talbott ha nu

merosi precedenti, già duran
te l'amministrazione Truman, 
che fu rovesciata dai repub
blicani facendo leva in gran 
parte sui motiui di corruzione, 
ma anche nel governo Eisen
hower, costituito In gran par
te da rappresentanti diretti 
dei grandi monopoli. Ciò ha 
posto in maniera diretta il 
problema della compatibilità 

fu subito dopo messa a tacere, 
per quanto si fosse appreso 
che in realtà Wilson si era 
limitato a cedere le sue azio
ni alla moglie. 

Un altro singolare episodio 
occupa oggi le cronache del 
giornali americani: la lettera 
che il presidente dell'associa
zione americana dei fabbri
canti di bambole, David Ro-
sensteiii, ha indirizzato al pre
sidente Eisenhower per prote-

L'ondata di caldo che rista
gna sull'Italia da circa mez
zo mese ha assunto un decor
so che presenta a volte aspet
ti bizzarri: il termometro sale 
e scende con una variabilità 
eccezionale, registrando in al
cune zone improvvisi abbas
samenti di temperatura in 
conseguenza di nubifragi, e 
altrettanto improvvise ascese 
in altro zone, mentre sull'Ita
lia centrale si mantiene su 
un tono quasi costante: tipi
ca in questo caso la tempe
ratura di Roma, dove da gior
ni e giorni si registra una me
dia di 31 gradi all'ombra, che 
mantiene la città sotto una 
cappa di caldo umido e sof
focante 

Ieri, a pochi giorni dalla 
zione. « Noi speriamo^ halterribile calura abbattutasi 
aggiunto i l presidente, che sulla Puglia, una torrida on

data di scirocco proveniente 
dalle coste africane ha inve
stito la Sicilia e particolar
mente Palermo, determinan
do una interruzione della na 
vigazione aerea e la sospen
sione dei lavori per l'elettro
dotto di Messina. Il vento 
caldo spira con raffiche del
la forza di 74 chilometri, 
mentre la temperatura è di 
40,3 gradi all'ombra a Paler
mo. A Catania il termometro 
è salito fino a 41 gradi. 

L'eccezionale calura, che ha 
reso deserte le vie delle due 
grandi città isolane ha pro
vocato numerosi incendi, i m 
pegnando tutte le squadre 
dei vigili del fuoco. 

Il più grave degli incendi, 
quel lo sviluppatosi sul Mon
te Pellegrino, nel Palermi
tano, ha avuto conseguen-

LA GRANDE MANIFESTAZIONE SULLA MARX-ENGELS PLATZ 

Trecenlotnila tedeschi a Berlino 
acclamano Bulganin e Krusciov 

Krusciov ricorda ai tedeschi che debbono essi stessi realizzare la rinnificazione 

NEW YORK, 26. — L'an
nuncio dato ieri a Washing
ton e a Pechino dell'immi
nente apertura di negoziati 
cino-americani a Ginevra, è 
stato accolto con enorme in
teresse negli Stati Uniti do
ve si fa cenno alla possibilità 
che essi possano aprire la 
strada alle più ampie e appro
fondite trattative, al livello 
dei ministri degli Esteri, au
spicate ieri dal senatore 
George. Anche il senatore 
Mansfield ha fatto oggi una 
allusione esplicita in questo 
senso, parlando con i gior
nalisti. 

Interrogato a proposito de
gli imminenti colloqui duran
te la sua consueta conferen
za stampa, Dulles non ha ne
gato questa possibilità ma ha 
dichiarato di « non prevede
re per il momento colloqui 
del genere ». Il segretario di 
Stato non ha escluso neppu
re che possano essere discus
si a Ginevra «problemi di* 
versi da quelli che rivestono 
un interesse reciproco per i 
due paesi », ed ha affermato 
che «gli Stati Uniti ritengo
no che le divergenze cino-
americane non devono essere 
risolte con l'uso della forza». 

Nonostante queste afferma* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 26. — Il primo 
ministro dell'URSS Bulganin 
ed il primo Segretario del 
Partito comunista sovietico 
Krusciov, attualmente in vi
sita nella Repubblica demo
cratica tedesca sono stati oggi 
ospiti d'onore ad un grande 
raduno che ha avuto luogo 
nella piazza Marx-Engels di 
Berlino e al quale ha parte
cipato una folla valutata a 
circa trecentomila persone. 

Gli statisti sovietici han
no risposto levando i loro 
cappelli, alle continuate gri
da di « Amicizia! n che si so
no levate in lingua russa dal* 
la folla convenuta. 

Il primo ministro della Re
pubblica democratica tedesca, 
Otto GrotewohL ha pronun
ciato un discorso nel quale 
ha ricordato che i Quattro 
Grandi a Ginevra sono riu
sciti ad accordarsi su tutti i 

punti importanti. « Ora — ha 
aggiunto — gli stessi tedeschi 
devono trovare un accordo 
per la graduale abolizione 
delle barriere esistenti fra le 
due zone della Germania ». 
Grotewohl ha quindi osserva
to che l'immediata riunifica
zione della Germania è stata 
resa impossibile, a Ginevra, 
da Adcnauer e dalla sua poli
tica di riarmo ed ha conclu
so dicendo che la Wolfcsfcam-
mcr (Camera dei Deputati) 
delia Repubblica democratica 
tedesca formulerà nei prossi
mi giorni nuove proposte sul 
problema tedesco. 

Parlando nel corso della 
grande riunione Krusciov ha 
dichiarato tra l'altro che la 
conferenza di Ginevra ha n-
vuto una enorme portata ed tede» 
ha ottenuto risultati positivi, S|eSiJj 
gettando le basi della fidu
cia fra Stati retti con diversi 
regimi, m vista della coesi
stenza pacifica. Questi risul-

PER IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 

La staffetta dei giovani 
e giunta ieri in Polonia 

VARSAVIA, 26. — La staf
fetta internazionale del Festival 
mondiale della gioventù e degli 
studenti. Istrice del messaggio 
di pace della gioventù albanese. 
italiana, svizzera, rumena, au
striaca. bulgara, cecoslovacca ed 
ungherese è giunta ieri a Cies-
zyn. Durante una commovente 
manifestazione svoltasi nello 
stadio di questa citta, situata 
alla frontiera polacca, i giovani 
cecoslovacchi hanno consegnato 
nelle mani della gioventù po
lacca la fiaccola che giungerà 
a Varsavia il giorno dell'aper
tura del Festival. 

Intanto a Varsavia sono In
cominciate ad affluire le pri
me delegazioni provenienti dai 
Paesi più lontani. Bruno Ber
nini, presidente della Federa
zione mondiale gioventù demo
cratica, ha accolto alla stazio
ne centrale i primi 150 dele

gati cinesi. Successivamente so
no giunte le delegazioni mon
gola. argentina, albanese ed li
na parte della delegazione in
diana, 

Per provvedere al trasporto 
dei giovani durante le giornate 
del Festival, oltre alle migliaia 
di mezzi poste a disposizione 
dal governo polacco, 400 auto
bus sono giunti a Varsavia dal
la R.D.T., dalla Unione sovieti
ca, dalla Cecoslovacchia 

« Pseuòolo » ai teatro 
greco di Acri 

PALAZZOLO ACBEIDE. 26 
— Con la replica dello « Pseu 
dolo » di Plauto si è concluso 
ieri sera II ciclo delle rap
presentazioni classiche al tea 
tro greco di Acri. 

tati verranno sviluppati, noi 
lo speriamo fermamente — ha 
aggiunto Krusciov —. I quat
tro Capi di governo si sono 
accordati per proseguire i ne
goziati .sui problemi interna
zionali. Noi speriamo che la 
conferenza dei ministri de
gli esteri costituirà un nuovo 
successo e confidiamo che es
sa terni conto degli interessi 
degli imi e degli altri, con
dizione questa indispensabile 
portile si possa procedere 
sulla via della pace ». 

Dopo aver ricordato ìe pio-
poste fatte a Ginevra dalla 
delegazione sovietica per ri
solvere il problema tedesco 
Krusciov ha affermato: « Ala 
ciò che costituirebbe i l me
todo migliore sarebbe che i 

schi realizzassero da so 
la loro riunificazione 

e decidessero da soli il loro 
regime. Si tratta di realiz
zare la sicurezza europea e di 
stabilire contatti tra le due 
parti della Germania >». 

Krusciov ha concluso af
fermando cìie allo scopo di 
rafforzare la pace e di faci 
litare la riunificazione della 
Germania. l'URSS intende 
rafforzare l'amicizia con la 
Repubblica democratica e in 
staurare relazioni diplomati 
che normali con la Repubbli 
ca federale di Bonn. 

Nonostante un appello pro
vocatorio rivolto ieri dai so
cialdemocratici di Berlino 
ovest noi tentativo di creare 
incidenti, la manifestazione si 
è svolta ifi una atmosfera di 
fraternità e senza che nulla 
ne abbia turbato l'ordinato 
svolgimento. 

In serata, Bulganin e Kru
sciov sono ripartiti in aereo 
alla volta di Mosca. 

Vice 

ze mortali: un bambino 
ospite della colonia situata 
alle falde del mente, una 
maestra e una cuoca facenti 
parte della stessa organizza
zione. sono stati trovati morti 
dalle squadre di soccorso che 
avevano battuto la zona. L'al
tro bambino disperso si è in
vece salvato. dopo aver atte
so per alcune ore aggrappato 
alla roccia. 

Prese da panico alla vista 
delle fiamme, la maestra Ma
ria Pina Pilara, di 20 anni. 
e la cuoca Giuseppina Ca
latolo. si erano dato alla fu
ga per la montagna, traen-
dosi appresso Francesco Gio
suè di B anni e un altro bam
bino, Ambrogio Saia, nono
stante che la direzione della 
colonia avesse fatto suonare 
il segnale dell'adunata per 
concentrare tutti i bambini e 
il .personale e rendere niù 
ordinato e sicuro il loro tra
sferimento. 

Aperto un cancello e supe
rato un muretto le due donne 
i e due bambini si erano av 
venlurati sulla «parete roc 
ckna del monte, nella spe
ranza di porsi in salvo. Àia 
ad un tratto, la maestra, la 
cuoca e il .piccolo Giosuè, uno 
dopo l'altro, sono scivolati 
precipitando per circa 300 
metri e sfracellandosi infine 
>u un ripiano roccioso. L'uni 
co a salvarsi è stato il piccolo 
Saia, che viste cadere le per
sone che lo precedevano, ha 
avuto la presenza di spirito 
di aggrapparsi alla roccia ed 
è rimasto in quella posizione 
per alcune ore. chiamando 
aiuto L'Autorità giudiziaria 
ha aperto un'inchiesta. 

Violentissimi temporali si 
fono abbattuti ieri in Emilia. 
nel Bergamasco nel Cuneen
se. neirÀìe^sandrio. nel l 'Are
tino e nel Livornese, caratte
rizzati dalla caduta di centi
naia di fulmini. 

A Reggio Emilia, a causa 
degli allagamenti provocati 
dal nubifragio, alcune fami
glie sono state costrette a sa

lire lungo i pianerottoli in 
attesa che cessasse la furia 
dell'uragano. Presso un sotto
passaggio, un'autovettura si 
e dovuta fermare perchè 
l'acqua entrava da tutte le 
parti, minacciando di som
mergerla. I passeggeri sali
vano sul tetto della carroz
zeria invocando aiuto, fin 
quando un autocarro è riu
scito a liberarli. 

Nel Bergamasco^ nei pressi 
di Seriale, tale Pietro Calda
ni. di 45 anni, sorpreso dal 
temporale mentre conduceva 
una trebbiatrice, ha tentato 
di raggiungere un cuc ina le 
attraversando un ponticello, 
ma il trattore è stato travol
to dalle acque impetuose ed 
il Caldani è rimasto schiac
ciato sotto la pesante mac-

duti durante il nubifragio 
che ha investito il parmense, 
con intensità minore, però, 
di quanto non sia accaduto 
nelle province unitive. 

Nel corso di un forte tem
porale scoppiato nel Cremo
nese, un fulmine caduto sul 
l'abitato di Casalsigone, do
po avere demolito l'abbaino 
di una casina e scoperchiato 
parte del tetto, è penetrato 
nell'abitazione dell'agricol
tore Omobono Mazzolini, 
mandando in frantumi c in 
que specchi, una ventina di 
vetri delle finestre, oltre a 
demolire il letto e il casset
tone di una delle camere s u 
periori. La folgore, uscita da 
una finestra, si è scaricata in 
un canale, dopo avere getta
to a terra un contadino che 

dell'aviazione americana Talbott 

china, decedendo all'istante, jsì era riparato sotto ad un 
Numerosi fulmini sono ca-lalbero. 

fra le funzioni pubbliche eser
citate dai ministri e i loro le
gami con il « big business », 
con t prandi diaristi. 

Tipico fu il caso del mini
stro della difesa, Charles Wil
son, che è il presidente della 
<t Genera! Motors », la princi
pale compagnia automobili
stica americana, la quale ha 
larghissime commesse per 
conto del governo. Si scopri 
ben presto che Wilson conti
nuava a detenere, anche dopo 
la sua assunzione alla carica 
di ministro, un forte pacchet
to^ di azioni della società, e 
ciò pose il ministro nelle con
dizioni di doversi sbarazzare 

'delle orioni stesse. La cosa 

Il profeta del popolo dei serpenti 
ucciso a morsi da due suoi sudditi 

Rifiuta ogni 
he salvato 

cura affermando clic 
— L'assurdo fatto e 

la sua fede lo avreb-
aeeaduu) in Florida 

ALTHA (Florida), 2G. — E' 
morto ieri per il morso di due 
serpenti a -smagli il TOenae 
George Went Henseley che 56 
anni fa fondò e si proclamò 
profeta di un esotico culto dei 
serpanti. Henseley ha rifiutato 
ogni aiuto medico affermando 
che la sua fede lo avrebbe sal
vato. Lo sceriffo della contea 
di Cnlhoum Guilford, ha di
chiarato che Heuseley è rimasto 
ucciso per il morso al polso dj 
un serpente a sonagli che egli 
cercava di riporre in una cas-
.cettina di custodia dopo aver
lo tenuto in mano per 15 mi
nuti. La moglie di Henseley 
si è opposta all'apertura di 
un'inchiesta sulla mone del 
•«profeta» e quindi lo sceriffo 

ha registrato la morte come è 
<x suicidio ». 

Cinquantasei anni fa Helse-
ley si fece promotore e ban
ditore di 'ano strano rito che 
contemplava il maneggiare ser
penti e che da allora ha anche 
assunto aspetti di un problema 
pubblico a causa dei decessi 
che si SKtno a volto verificati. 
D'altra parte, il maneggiare .ser
penti è vietato dalla legge in 
molti Stati dell'Unione tra cui 
anche la Florida. Henseley cre
deva ciecamente alla interpre
tazione letterale di un passag
gio della Bibbia che tratta del
la leggenda del popolo che ma
neggia i serpenti. 

Secondo la leggeri a che .si 

e formata su Henselc-y, questo 
ultimo quando volle mettere 
alla prova la sua vocazione, 
sali tra le montagne e afferrò 
il primo serpente a sanagli che 
incontrò: il serpente non lo 
morso ed Henseley si ritenne 
il profeta del pojx^lo dei ser
penti. Alcune sezioni della set
ta fondata da Henseley hanno 
persìstito nel mantenere i suoi 
strani riti malgrado le pressio
ni cui sono state oggetto da 
parte delle autorità. À oartire 
dal 1JM0 si sono avuto 12 vit
time a cau-i del morso di ser
penti durante le cerimonie ri
tuali. 

stare contro l'acquisto di 
bambole svizzere da lui com
piuto durante la sua pernia-
nenza e Ginevra. 

<: I fabbricanti americani di 
giocattoli e di bambole — af
ferma il telegramma — sono 
stati stupiti nell'apprendere 
il gesto del Presidente ». Ro-
senstein ha affermato che le 
e bambole al cento per cento 
americane » valgono le « bam
bole straniere» e per meglio 
illuminare il Presidente ha in
viato alla Casa Bianca un 
campionario dei prodotti più 
perfezionati di questa indu-
striu americana. La sua scel
ta comprende: cBetsy Wetsy> 
la bambola che a piange » ba
gna le mutande e sì soffia il 
naso .->. e Princcss Mary » che 
cammina da sola e a cui 

e non si possono tirare i ca
pelli», «Patty Prayss la bam
bola <t che parla e recita una 
breve preghiera » e or Robert il 
Robot » l'automa comandato 
a distanza che parla, cammi
na e i cut occhi si i l lumi
nano ». 

Processati per tradimento 
3 ex prigionieri USA in Corea 

WASHINGTON. 26. — Tre rx 
prigionieri americani in Corca 
che vollero rimanere in Cina e 
che in questi giorni hanno de
ciso dì ritornare in America 
saranno immediatamente pro
cessati da un tribunale milita
re. Dato che l'armistizio corea
no sancisca che i prigionieri 
che non vollero ritornare in pa
tria non possono essere proces
sati. il dipartimento americano 
della difesa ha accusato i tre 
ex prigionieri di intelligenza 
con il nemico. 

La posizione italiana dopo Ginevra 

Caldo eccezionale in Cina 
PECinNO, 26. — Un'ondata 

di caldo eccezionale si è abbat
tuto sulla Cina. A Chihfeng, 
capitale della provincia dello 
Jehol, la temperatura è salita 
a 45 gradi. A Paoting, nella 
provincia dellIfopeL e a Tsi-
nan, nella provincia dello Shan- _ „,.„ .»«.,„ «>.« .. . . , .*.».-

1 tung, si seno registrati 43 gradLinteroazionale; contraddizioni 

(Continuatone «Iella 1. pagina) 
siane che si è aperto. 

In serata Io stesso Martino, 
conversando con I giornalisti, 
ha rettificato un po' i l tiro, 
adombrando l'eventualità di 
una participazìone italiana al
le trattative per il disarmo ne) 
sottocomilato dcJI'OXU e l'op
portunità dì una conferenza 
generale degli Stati europei 
su» problemi della sicurezza. 
che i quattro avviassero a so
luzione. Ma quale posizione 
propria l'Italia ha da far va
lere sul disarmo? E perchè 
n ta l i a aspetta passivamente 
che siano i quattro a prendere 
la eventuale decisione di una 
conferenza generale snlla si
curezza? 

Scrive il «Corriere della se
ra » che, in un* fase iniziali 
come questa, «pareri e va
lutazioni non sono perfetta
mente collimanti neppure in 
campo democratico >. E que
sto può forse spiegare il ca
rattere semi-clandestino della 
intervista del ministro Mar-
Uno, come anche le nume
rose contraddizioni che si 
colgono nella stampa uffi
ciosa e nelle dichiarazioni di 
nomini polìtici.' contraddizioni 
tra Martino e Bettiol, almeno 
per quanto riguarda la richie
sta di quest'ultimo per una 
partecipazione non in sottor
dine dell'Italia ali* trattativa 

tra le dichiarazioni sia pur 
generiche ma aperte deil'on. 
Segni, le minimizzazioni dei
l'on. Martino e l'ispirazione 
involuta ma tendenzialmente 
maccartista del recente arti
colo di Saragat sulla «Giusti
zia »; contrasto infine tra il 
« Quotidiano » e l'« Osservato
re romano», il quale ultimo, 
nell'apprezzare nel suo valore 
la nuova impostazione dei rap
porti mondiali, riflette forse 
la preoccupazione di inserire 
il mondo cattolico nei pro
cesso internazionale: un in
serimento che l'assenza asso
luta di una iniziativa autono
ma dell'Italia ha fino ad oggi 
contribuito a compromettere. 

Su una questione partico
lare dove l'iniziativa italiana 
potrebbe subito e assai facil
mente svilupparsi, e cioè 
quella dei rapporti dell'Ita
l ia con tutti i Paesi e in 
particolare con l'Unione so
vietica, ha prese ieri posizio
ne l'associazione Italia-URSS, 
muovendo dalla costatazione 
che una nuova epoca si è 
iniziata con rincontro di Gì 
nevra e che, affinchè i prò 
blemi sul tappeto siano av
viati a concreta solnzione, è 
necessario che alle trattative 
tra i rappresentanti degli Stati 
si affianchino contatti e scara
bi che avvicinino i popoli l'un 
l'altro. L'associazione, so Ucci 
landò una iniziativa italiana'le Nazioni. 

in questa direzione nello spi
rito di Ginevra, rileva e l'e
norme importanza che assu
mono anche per ''Italia più 
intensi e fecondi rapporti cul
turali con l'URSS a; si riferi
sce a prossimi contatti e ini
ziative (la costituzione del 
gruppo italo-sovietico in seno 
ai gruppo italiano dell'Unione 
interparlamentare, la costitu
zione di un comitato per gli 
scambi scientifici e culturali. 
la partecipazione dì storici 
sovietici al X Congresso inter
nazionale di scienze storiche, 

prossimi incontri sportivi a 
Milano e Firenze) ; e afferma 
che, perchè tali rapporti si 
sviluppino, è necessario « che 
i rappresentanti ufficiali della 
Xazione, uscendo dalla posi
zione dì immobili spettatori. 
intraprendano quelle necessa
rie iniziative che da un lato 
possono elevare il nostro Pae
se al rango di uno dei pro
tagonisti internazionali della 
azione distensiva e pacifica
trice, e dall'altro contribui
scono a migliorare decisa
mente anche i rapporti diplo
matici con l'URSS >. L'Asso
ciazione rivolge infine ai suoi 
amici e agli uomini di scien-i 
e di cultura italiani un invito 
a prendere a loro volta le ini
ziative necessarie perchè l'Ita
lia non restì indietro nei nuovi 
rapporti che si delineano tra 

Le elezioni in Israele 
per i l nuovo Parlamento 
TELAVIV. 2t). — Oggi gli 

elettori di Israele, fra cui mez
zo milione di donne, si recano 
alle urne per eleggere i 170 
membri del Parlamento più nu
merosi consiglieri municipali e 
rurali. In Israele vi sono 14 
partiti politici 

Lo schieramento dei maggio
ri raggruppamenti politici nel
la vecchia Camera era il se
guente: Il Magai, di tendenza 
laburista con 47 seggi, lo sio
nista generale con 23 seggi, il 
partito laburista religioso Ha-
del llamizrahi con 8 seggi, il 
srurtpo eonsorvatore nazionali
sta con R seggi, il partito co-
rrunista con 7 seggi e il par
tito socialist.'» di sinistra Majan 
con 7 sogzi. 

Una bomba nella sede 
di un sindacato argentino 
BUENOS AIRES. 26 — Ad 

Olavarria a circa 300 km. a 
sud della capitale, l'esplo
sione di una bomba ha cau 
sato gravi danni alla locale 
sede della Confederazione 
generale del lavoro. In varie 
località della provincia di 
Buenos Aires, individui ri 
masti ignoti hanno imbrattato 
di catrame le facciate degli 
edifìci in cui hanno sede le 
organizzazioni peroniste ed 
alcuni busti eretti in memo
ria di Eva Peron. Oggi, come 
è noto, ricorre il 3. anniver 
sario della morte di Evita 
Peron che è stato celebrato 
a Buenos Aires da una gran-

Jde manifestazione. 

Dichiarazioni di Pinay 
sui rapporti Cina-Francia 
PARIGI, 26 — Il ministro de

gli Esteri francese Pinay ha 
detto oggi al Sen.ito che la 
Francia sta studiando il pro
blema di stabilire rapporti di
plomatici con la Cina. 

Si comincerebbe prima con 
l'avviare con Pechino trattati
ve sulle relazioni culturali ed 
economiche, e in un secondo 
tempo si passerebbe al pieno 
riconoscimenio del governo po
polare cinese. 

Saliti a 19 i marocchini 
uccisi a Meknes 

MEKNES, 26. — Il residente 
generale Gronvald ha annun
ciato che interromperà la serie 
di visite ai notabili marocchini 
dato il grado di tensione a cui 
è giunta la situazione in Ma-
rceco. Da fente ufficiale si an
nuncia intanto che nelle ma
nifestazioni di ieri per il ritor
no al potere del sultano caccia
to cai francesi. 19 m^rocch-rr. 
«onp stati uccisi dalla polizia 
indigena e dalle guardie mobili 
francesi. 40 -=on3 rimasti fe
riti e nove poliziotti sono stati 
ricoverati all'ospedale. Dal 14 
luglio ad o?gi, sempre secondo 
fonti ufficiali, avrebbero perso 
la vita nelle manifestazioni 86 
persone e 250 sarebbero state 
ferite. Fonti non ufficiali assi-
curano però che i morti ascen
derebbero a 200. 
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